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Un uom o, un im pre nditore  calabre s e , inve ce  
di pagare  il piz z o va dai carabinie ri e  de -
nuncia i m afios i. E' la nos tra s toria di cope rti-
na e  dovre bbe  e s s e re , s e condo le  
dich iaraz ioni ufficiali, il m ode llo de i cittadini, il 
fiore  all'occh ie llo de llo s tato. Inve ce  vie ne  la-
s ciato là al s uo de s tino, in balia de i m afios i. 
Ce rto: la burocraz ia, gli e q uivoci, gli "ade s s o 
rim e die re m o". Ma è proprio l'atm os fe ra ch e  è 
s bagliata: prote gge re  un uom o cos ì pe r lo 
Stato appare  - al m as s im o - un te dios o fas ti-
dio, non una cos a di cui e s s e re  orgoglios i.
Un as s as s ino, q ue l Ge rlando Albe rti ch e  ucci-
s e  Graz ie lla Cam pagna, torna in libe rtà pe r 
inade m pie nz e  te cnich e  (m ancato de pos ito de -
gli atti, dopo un anno). Il gove rno m anda un 
is pe ttore , e  il ris ultato è: tutto ok , un ritardo co-
m e  tanti altri, ci dis piace .
Il com une  di Barce llona Poz z o di Gotto ne l 
m e s s ine s e , uno de i principali volani m afia-poli-
tica de i giorni nos tri, dovre bbe  da m olto 
te m po e s s e re  dis ciolto. Ma m ancano poch i 
m e s i alle  e le z ioni "re golari", pe rciò tanto vale  
las ciare  andare , non pre nde rs i la re s pons abili-
tà politica di un atto burocraticam e nte  diffici-
le , e  ch e  m agari s are bbe  im popolare .
Il poliz iotto Raciti, a Catania, di ce rto e ra un 
s e rvitore  de llo Stato. H a avuto i s uoi fune rali 
ufficiali, un po' di pe ns os i dibattiti, e  un po' di 
cordoglio s ince ro. Dopodich é (il calcio è 
un'indus tria naz ionale ) tutto è tornato e s atta-
m e nte  com e  prim a. E va be ne .
Potre m m o andare  avanti a lungo, con e s e m pi 
cos ì. Ma li abbiam o fatti s olo pe r s pie gare  
pe rch é, in q ue s ta prim ave ra s e nz a calore  
ch e  è il clim a orm ai s tabile  de l pae s e , un giudi-
ce  com e  Gh e rardo Colom bo abbia potuto di-
re  "La gius tiz ia non inte re s s a più a ne s s uno; 
las cio la m agis tratura" s e nz a s us citare  altre  
re az ioni ch e  un be ne volo e  dis tratto "Ah  s ì, 
m a davve ro?".
Noi conos ciam o Colom bo da un buon 
ve nt'anni, dai te m pi di  Sindona e  de lla P2. E' 

s tato il Falcone  de l nord, e  s ta vive ndo e s atta-
m e nte  i giorni  ch e  vis s e  Falcone  q uando lo 
cacciarono via da Pale rm o.  Eppure ,in q ue s ta 
Italia cos ì pe rbe ne  e  de m ocratica, e gli è s olo.
Cos a pos s iam o fare , oltre  ch e  dirgli graz ie  e  
s tringe rgli la m ano? Fors e  potre m m o parlargli 
de i ragaz z i di Sie na, di Catania, di Locri. 
De lle  as s e m ble e  in Tos cana dove  dove vam o 
e s s e re  in ve nti e  inve ce  s 'e ra più d'un ce ntina-
io, atte ntis s im i, ope ros i. De i giovani di Cata-
nia ch e  s e nz a tante  ch iacch ie re , in q ue s to 
pre cis o m om e nto, lavorano s e ri e  calm i a 
s alvare  il s alvabile  de lla loro città. A q ue lli di 
Locri, ch e  s ce ndono com patti  in piaz z a, a m i-
gliaia pe r volta, s aldi contro la m afia, e  non 
c'è un cane  ch e  gli dia una riga di giornale  o 
q uindici s e condi di tiggì. 
Ma tu q ue s te  cos e   le  s ai già, caro Gh e rardo. 
Una clas s e  politica s e m pre  più - non collus a, 
non com plice , anch e  s e  al Sud orm ai m olte  li-
m iti s ono s tati varcati - s e m pre  più incapace  
di com pre nde re , s e m pre  più s orda.
Noi, ve cch i de l m e s tie re , non gride re m o allo 
s candalo, non ci m e tte re m o di ce rto ad "ali-
m e ntare  il q ualunq uis m o". Eppe rò lo s e ntia-
m o, ch e  il clim a non d'un partito o d'uno 
s ch ie ram e nto, m a de l pae s e  ch e  conta, de i 
Mas ch i Adulti, è q ue s to. Noi, s e re nam e nte , 
pre ndiam o atto e  lavoriam o. Cre diam o ne l 
te m po ch e  pas s a, ne l te m po galantuom o e  ci-
vile , one s to coi coraggios i. Ma, e  i giovani? 
Ch e  cos a com pre nde ranno m ai di tutto q ue -
s to? Ch i s i pone  il proble m a di dir  loro 
q ualcos a, di tras m e tte re , d'ins e gnare , di far 
fluire  da una ge ne raz ione  all'altra la Naz ione ?

* * *
Que s to num e ro e s ce  in lie ve  ritardo pe rch é ci 
h anno rubato un com pute r, s ono e ntrati 
tranq uillam e nte  di notte  e  s e  lo s ono portati 
via con tutto ciò ch e  c'e ra de ntro. Non h anno 
pre s o altro e  ci s iam o potuti rim e tte re  a lavo-
rare  com e  s e m pre .  Buon lavoro a tutti.
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Il più grande  m ovim ento antim afia  della Cala-
bria ("Am m azzateci tutti": ne  avrete  sentito 

parlare ) pe r i giornali e  le  tv non e siste . 
Nem m eno q uando porta cinquem ila ragazzi in 
piazza, con tanto di ade sione  di Napolitano.

E' forse  la più grande  fotografa del m ondo. H a 
com battuto la m afia, è stata q uasi "sindaco" di Pa-
lerm o. H a am ato m oltissim o pe rsone  e  cose . Non h a 

m ai sm e sso un attim o di far progetti folli, e  la m aggior 
parte  li h a realizzati. Poch e  vite  sono state  così dense  
e  piene  com e  q uelle  di Letizia Battaglia, palerm itana.

In cassa non c'è più un soldo. Spe se  pazze  e  soldi al vento. 
Raddoppiano le  bollette , si vendono gli edifici antich i. Un 
m e se  fa, h anno am m azzato un poliziotto in piazza: è già 

stato dim enticato. Aria di Sudam erica, fra i be i palazzi ba-
rocch i. Re stano solo de i giovani, a crede re  nella città.

Non è un "pentito" m a un one sto cittadino ch e  h a denunciato i suoi 
e stortori. Crede  nella giustizia e  s'è fidato dello Stato. E' rim asto solo, 
senza scorta e  protetto solo da un pugno di am ici disarm ati. Lo Stato, 

cioè, l'h a tradito. Ch i pagh e rà pe r q ue sto?  

C'è un m uro fra Europa ed Africa, ed uno de i varch i è a 
Tangeri. Si passa il m are , si sfugge  alle guardie , ci si na-
sconde . E poi si ce rca di vivere , finalm ente . Le  Storie  di 

Moh am ed e  di Om ar, due  ch e  ci h anno provato.

COPERTINA DI
MAURO BIANI
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STO R IE D ALLE CITTA' D I FR O NTIER A

Erano i potenti "cavalie ri dell'Apocalisse" in Sicilia. SI sono riciclati in 
Am e rica. Dove , grazie  ai buoni rapporti col governo, h anno  appaltato...
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LA BATTAGLIE DI LETIZIA
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"Mi ch iam o Tux e  s ono un 
pinguino. Ch e  ci faccio q ui? 
Be h , io s ono il s im bolo di Li-
nux, il s is te m a pe r com pute r 
libe ro e  s e nz a padroni. E 
q ue s to giornale  è fatto inte -

ram e nte  in Li-
nux. E' il 
prim o, in Ita-
lia! Anch 'io 
s to face ndo 
antim afia a 
m odo m io".
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Editoriali

IMMIGRATI: UNA LEGGE NUOVA
PAOLO FERRERO *

@
La legge Bos s i Fini varata dal governo di 
centro de stra h a trasform ato una grande  q ue -
stione  com e q uella dell’im m igrazione   in un 
problem a di ordine  pubblico, trasform ando-
la in un dram m a per m ilioni di persone . Co-
s ì la legge è diventata un terribile strum ento 
ch e  h a obbligato alla clande stinità e  al lavo-
ro nero centinaia di m igliaia di persone .
Il continuo allargam ento del s istem a de i 
CPT è diventato l’em blem a di q ue sta legge 
ch e  m entre  produceva clande stinità toglieva 
diritti ai clande stini. La Sicilia è diventata te -
stim one di q ue sta s ituazione  nell’e s s e re  di-
ventata m eta de i “viaggi della speranza”più 
di una volta conclus is i tragicam ente .
Dopo m e s i di discus s ioni e  di confronti fatti 
in giro per l’Italia s iam o arrivati finalm ente 
a definire  un nuovo te sto di legge con cui su-

perare  definitivam ente la Bos s i Fini.
Punti centrali della legge sono una diversa 
regolazione  degli ingre s s i in Italia in m odo 
da favorire  l’incontro legale tra dom anda e  
offerta di lavoro, l’allungam ento de i perm e s -
s i di soggiorno ed il pas saggio delle com pe -
tenze  sui rinnovi ai com uni, il diritto di voto 
ai m igranti e  il ristabilim ento de i diritti de i 
m igranti anch e  attraverso la revis ione  pro-
fonda degli strum enti di trattenim ento.
Un pas so in avanti per far s i ch e  l’Italia pos -
sa diventare  un pae s e  ove persone  di diversa 
provenienza, cultura, religione  e  colore  della 
pelle pos sano liberam ente  costruire  il pro-
prio futuro: al di fuori di ogni razzism o e  
nell’allargam ento de i diritti sociali e  civili 
di tutti.
* m inistro alla Solidarie tà Sociale

Spero di non abituarm i 
m ai a q ue sta strana 
s ensazione . Que sto 
pugno allo stom aco ch e  
m i prende  ogni volta 
ch e  ch i rappre s enta le 
istituzioni, tradisce  il 
proprio ruolo. Una 
condizione  ch e  s i ripete  
da s ettim ane, orm ai, 
con un governo 
regionale ch e  non s i 
pre s enta in aula 
paralizzandone le 
funzioni. M a 
soprattutto con un 
governo ch e  non rie sce  
a program m are  e  a 
dialogare  con le parti 
sociali. E’ stato cos ì per 
i fondi europe i, tra le 
prote ste  del 
partenariato, è stato 
cos ì su tem i di prim aria 
rilevanza sociale com e 
acq ua e  rifiuti. Ed è 
cos ì sulla sanità i cui 
costi e  sprech i vengono 
ancora una volta fatti 
pagare  ai cittadini. 
L’intervento di 
s indacati, partiti, 
as sociazioni, e  pers ino 
della Ces i, non sono 
bastati per far produrre  
a q ue sto governo un 
docum ento a m isura de i 
più deboli. Pagh eranno 
il tick et anch e  i pazienti 
affetti da m alattie  
cronich e  o da patologie  
gravi. Un vero pugno 
allo stom aco.

FARE SORGERE IL BENE
DON LUIGI CIOTTI

QUESTA
STRANA
SENSAZ IONE
RITA BORSELLINO

“Calabria” dal greco “k alon-brion”: “faccio 
sorgere  il bene ”. Proprio per te stim oniare  il 
bene  e  il pos itivo pre s enti in q ue sta terra m e -
ravigliosa, Libera e  Avviso Pubblico h anno 
scelto la Calabria per la dodice s im a 
Giornata della m em oria e  dell’im pegno, il 
21 m arzo, prim o giorno di prim avera. Un be -
ne  sorto nonostante i problem i e  le contraddi-
zioni ch e  da troppo tem po lacerano q ue sta 
regione , un bene  ch e  nasce  dall’im pegno di 
tanti cittadini one sti a cui dobbiam o ricono-
scenza e  gratitudine . Penso a q uella Ch ie sa 
im pegnata, radicata nel tem po e  nella storia 
delle persone , ferm a nella denuncia e  de -
term inata nel costruire  speranza. M a penso 
anch e  alle num eros e  realtà laich e  (am m ini-
strazioni, as socia zioni, cooperative) ch e  
non h anno e s itato a sporcars i le m ani e  a 
m etters i in gioco per la legalità e  la giustizia.
«C’è un tem po per tacere  e  un tem po per 
parlare  » afferm a un noto pas so dell’Eccles ia-
ste  (Qo 3,7). E m olti s egni –  evidenti a ch i 
sappia vedere  e  non solo guardare , ascoltare  
e  non solo s entire  –  ci dicono ch e  il nostro è 
un tem po per parlare . Tem po della parola 
ch e  s i fa atto coerente  e  re sponsabile . Della 
parola ch e  s i m ette  al s ervizio della verità, di-
versam ente  dal s ilenzio e  dalla rim ozione  
ch e  la verità invece  nascondono.
L’im pegno di q ue sti anni ci h a fatto capire  
ch e  non sono solo le arm i ad uccidere . “Ucci-
dono” anch e  i s ilenzi, la disattenzione , la 

sm em oratezza, l’apparente  norm alità, la bu-
rocrazia, le delegh e . “Uccidono” la sottrazio-
ne  del futuro e  la negazione  della speranza. 
M a “uccide ” anch e  l’as s enza di verità, com e 
ci h anno ins egnato i tanti fam igliari di vitti-
m e  di m afia ch e  attendono giustizia e , alcu-
ni di loro, pers ino di conoscere  il luogo 
dove sono stati uccis i e  s epolti i loro cari.
E’ anch e  per q ue sto –  nella consapevolezza 
de i nostri lim iti e  s enza facili generalizzazio-
ni –  ch e  ch iediam o alla politica di fare  la 
sua parte . «O ccorre  una politica volta a eli-
m inare  le condizioni ch e  favoriscono lo svi-
luppo del fenom eno m afioso» diceva Pio La 
Torre  «una politica ch e  dia ordine  ai fatti 
econom ici, ch e  organizzi e  program m i lo 
sviluppo, ch e  riduca lo spazio del liberism o 
s elvaggio». Le parole di La Torre , cui 
dobbiam o la legge ch e  h a introdotto il reato 
di as sociazione  m afiosa e  lo strum ento della 
confisca de i beni, sono terribilm ente attuali. 
Abbiam o più ch e  m ai bisogno di una politi-
ca ch e  recuperi il suo prim ato e  la sua so-
stanza etica. Non onnipotente , m a nem m eno 
appiattita sulla pura ge stione  dell’e s istente  
per la paura di perdere  cons enso. Una politi-
ca ch e  sappia trasform are  e  guardare  lonta-
no, perch é solo una politica capace di 
progetto –  di tens ione , di sogno, di profezia 
–  è una politica vicina alla vita. Dobbiam o 
creare  una vicinanza tra il s enso del vivere  e  
una politica ch e  dia s enso alla vita. 
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Poteri forti/ Un caso e sem plare

     L'im pe ro 
    am e ricano
della Fam iglia 
Rendo
RICCARDO ORIOLES

Quali sono i m eccanism i reali dell'eco-
nom ia italiana? Es iste  davvero q ualco-
sa di s im ile alle "leggi di m ercato", 
oppure  una parte  s ignificativa de i flus -
s i finanziari è determ inata e s -
s enzialm ente da altre  m otivazioni? In 
ch e  rapporto s i pone , eventualm ente, 
ciò con la fis iologia dell'econom ia 
som m ersa? Di q uella non-controllata? 
E di q uella illegale?
Le stim e  di q ue sti tre  cam pi variano 
m oltis s im o da una  fonte all'altra (m a-
gistratura, forze  di polizia, as sociazio-
ni di com m ercianti, istituti statistici, 
studi specializzati) m a com prendono 
s em pre  percentuali s ignificative del 
Pil nazionale. Noi non abbiam o com pe -
tenze  tali da valutare  la m aggiore  o m i-
nore  attendibilità di ciascuna di e s s e . 
Com e giornalisti, però, il dato di cui 
prendiam o atto è ch e  una   q uota non 
irrisoria del s istem a finanziario 
sfugge, per cons enso unanim e ,  a 
q uals ias i controllo.
Que sta irreperibilità è particolarm ente  
grave in pae s i, com e  il nostro, in cui 
sono èstoricam ente  accertata la pre -
s enza di patologie  in episodi s ignificati-
vi (Salvo, Sindona, Calvi, ecc.) nella 
storia econom ica del Pae s e .
Que ste  patologie  danno talora luogo a 
dirette  e  giudiziariam ente  accertate vio-
lazioni della legge penale, ciò ch e  le ri-
conduce sotto la com petenza 
prioritaria della m agistratura. In altri 
cas i le irregolarità non raggiungono la 
soglia di rilevanza penale m a vengono 
tuttavia attenzionate - in pre s enza di 
elem enti insoliti e  s ignificativi - dalle 
forze  dell'ordine , dal giornalism o 
d'inch ie sta, dalle m olteplici form e  di 
vigilanza e  tutela della società civile.
E' s enz'altro il caso delle q uattro Fam i-
glie  catane s i degli anni '80 (Graci, 
Rendo, Costanzo, Finocch iaro). In  s e -
guito all'attenzione  di inve stigatori e  
giornalisti, e  delle cons eguenti m obili-
tazioni dell'opinione  pubblica e  dellla 
società civile, e s s e  vennero di fatto 
e spulse  dal m ercato. Ne re stano gli 
atti delle indagini, i ritagli di stam pa e  
il ricordo non nostalgico de i cittadini.

Alm eno cos ì s i credeva fino ad alcuni 
anni fa. Una s e rie  di dati succe s s ivi 
h a però poi fatto ricredere . Per lo 
m eno uno di q ue sti gruppi im prendito-
riali fam iliari è  ancora attivo e  
influente sul piano non solo nazionale 
m a internazionale e  gode  di punti 
d'appoggio ai m as s im i livelli.

In bas e  alle leggi speciali contro il 
terrorism o (Patriot Act) l'am m inistra-
zione  degli Stati Uniti può, fra l'altro, 
as s egnare  direttam ente  e  s enza gara 
gli appalti relativi alla s icurezza nazio-
nale. La s ecurity de i venti principali ae -
roporti è stata in particolare  as s egnata, 
alcuni anni fa, a una s e rie  di ditte  di fi-
ducia dell'am m inistrazione . Fra e s s e  fi-
gura la InVis ion Tecnologie s  (scanner, 
ch eck -point, ecc). Si tratta evidente -
m ente  di un incarico delicatis s im o, 
ch e  coinvolge direttam ente  la pre -
venzione  degli attentati e  il controllo 
degli aeroporti, attraverso cui pos sono 
trans itare  non solo i terroristi islam ici 
e  non m a anch e  i trafficanti di droga, i 
corrie ri m afios i, ecc.
La InVis ion è stata di proprietà, fino 
al s ettem bre  19 9 8, di una fam iglia ita-
liana, anzi s iciliana, e  precisam ente  la 
Fam iglia Rendo. Di costoro ebbero a 
occupars i, a m età anni O ttanta, divers i 
protagonisti dell'antim afia: dal genera-
le dalla Ch ie sa ("I principali im prendi-
tori catane s i vallo alla conq uista di 
Palerm o con la tolleranza della m a-
fia") a Gius eppe  Fava ("I q uattro cava-
lieri dell'apocalis s e  m afiosa"), dal 
giudice  Carlo Palerm o (ch e  em is e  
m andati) al q ue store  Luigi Ros s i (ch e  
propos e  m isure  di prevenzione).
Alla fine  degli anni O ttanta la Fam i-
glia Rendo dovette praticam ente  riti-
rars i da Catania e  ridurre  
notevolm ente le sue  attività nel re sto 
d'Italia. In effetti (il com ando e s s endo 
pas sato nel frattem po dal vecch io 
patriarca M ario Rendo al giovane ere -

de  Eugenio) la Fam iglia aveva inve sti-
to gran parte  delle proprie  risors e  
negli Stati Uniti, dove l'attenzione  su 
q ue sto tipo di vicende  e ra allora m olto 
inferiore  ch e  in Italia.
Nel 19 9 0 venne fondata la Invis ion, 
attraverso una partners h ip fra 
un'azienda della Fam iglia Rendo (la 
Fim ai H olding) e  una società di 
elettronica, la Im atron Inc. La nuova 
società, dotata di ingenti capitali, s i 
sviluppò rapidam ente  fino a diventare  
leader nazionale del s ettore; top m ana-
ger e ra Sergio M agistri, un ingegnere  
elettronico vicino ai Rendo. La pro-
prietà di InVis ion trans itò succe s s iva-
m ente  per altre  società com e la H arax 
(una finanziaria de i Rendo) o la Kro-
s h agen, inte stata a un ignoto avvocato 
del Lus s em burgo.
Cos ì pas sano gli anni. Alla fine , dopo 
una s e rie  di trasferim enti e  operazioni 
societarie , arriva il colpo gros so: per 
ordine  del Pre s idente , tocca alla InVi-
s ion controllare gran parte  degli acce s -
s i agli Stati Uniti. Uno degli appalti 
più succos i degli ultim i anni. E anch e , 
probabilm ente, il più strategicam ente  
delicato, il più im portante . Dopo una 
s e rie  di travers ie , il controllo della 
InVis ion è pas sato al General Electric, 
ch e  h a però m antenuto inalterato il 
m anagem ent installato dai Rendo. 
Di tutta q ue sta storia, ch e  negli Usa è 
stata largam ente  trattata dalla stam pa 
(Bus ine s s  W ee k ly, ecc.) sui m edia ita-
liani non è com parso nulla. Eppure  e s -
sa circolava su internet (San Libero, 
ecc.) già dal 2004, ed e ra dunq ue  a co-
noscenza della m aggior parte  delle re -
dazioni.
La cautela (o autocensura)  sui grandi 
gruppi s iciliani ch e  vigeva fra i m edia 
negli anni O ttanta e  Novanta  vige  
evidentem ente  anch e  ora. La 
m ancanza di trasparenza  finanziaria, 
lam entata dai m agistrati di allora,vige  
evidentem ente  anch e  ade s so.
La soluzione  è un'inform azione  libera 
e  una legge di trasparenza bancaria. 
Entram bi obbiettivi difficili m a, per la 
nostra  società, as solutam ente vitali.

La Fam iglia Rendo, ch e  
si è riciclata in Am e rica 

a m età anni Novanta, 
h a avuto da Bush  pe r 
alcuni anni l'appalto 

della security sugli ae ro-
porti principali. Ne ssu-
no h a voluto diffonde re  
q ue sta notizia in Italia

Punti d'appoggio
ai m assim i livelli



7 

"Stare      
insiem e ,     

organizzarsi,
fare  rete"

ALESSIO VIZ Z INI

Inte rvista a padre  Zanotelli

Realtà di base , associazioni, società civile : sono loro, con ogni evidenza, i pro-
tagonisti de i grandi m ovim enti di q ue sti anni. Ma com e  organizzarsi? Si può, 
senza cade re  nel verticism o de i partiti? E' possibile  un m odello alternativo, "di 
rete"? Anch e  in Sicilia? Padre  Alex Z anotelli è sicuro di sì. Sentiam o pe rch é

- Parliam o della rete  civile. Cosa so-
no i gruppi d i aggregazione civile? 
E in cosa differiscono dai partiti?
"La differenza con i partiti è fonda-
m entale. Quando parliam o di q ue sta 
aggregazione  s i parla di società civile. 
Non s em plicem ente  la gente , cos i vaga-
m ente , m a tutte q uelle realtà di bas e  
(cooperative, com unità, as sociazioni), 
tutto q uel variegato m ondo dell’as so-
ciazionism o dove ognuno va per sé. E' 
un invito a m etters i ins iem e , a tutte 
q ue ste  as sociazioni".
- A m ettersi insiem e  su ch e  cosa?
"A volte può e s s e re  su un argom ento 
concreto, m a al di là di e s so è proprio 
la capacità di m etters i ins iem e  e  di la-
vorare  in rete . O gnuno porta avanti le 
sue  cos e , com e h a s em pre  fatto. Ne s -
suno deve cam biare  o direzione  o 
altro, no! Ci s i m ette  ins iem e  per 
portare  avanti determ inati discors i, 
im portanti per la com unità. Potrebbe  
e s s e re  il problem a acq ua, potrebbe  e s -
s e re  il problem a rifiuti. M a q ue sto, la 
cam pagna in s e , è un aspetto.
L'im portante è im parare  a lavorare  
ins iem el La rete  Lilliput  per e s em pio 
h a fatto q ue sto tipo di e sperienza: 
non è una rete  nazionale, non e s iste  a 
livello nazionale, e s iste  a livello loca-
le . Cioè è l’invito a tutte le as sociazio-
ni, gruppi, gruppuscoli di una data 
città o provincia a m etters i ins iem e  e  
a lavorare  ins iem e; e  q ue sto bisogna 
im pararlo a farlo; non viene  cos i 
spontaneo, specie  q uando s iam o abi-
tuati a un certo tipo di individualism o. 
Que sto è il prim o pas saggio.
Secondo pas saggio fondam entale è 
ch e  lavorando ins iem e  deve em ergere  
davvero, deve costituirs i lentam ente  
q ue sto as sociazionism o in soggetto 
politico ed è q ui im portante tenere  pre -
s ente  ch e  tutta q ue sta realtà è società 

civile; noi pens iam o ch e  i partiti devo-
no stars ene  fuori dai piedi dalla socie -
tà civile; s e  a volte vogliono 
appoggiare  determ inate cam pagne le 
appoggino pure , s iam o felicis s im i! 
M a non devono e s s e re  parte  del, ch ia-
m iam olo del “grande  m ovim ento di ba-
s e ” della società civile. Loro sono 
parte  della, ch iam iam ole, delle struttu-
re  di potere . Quindi facciano q uello 
ch e  devono fare . Que sto lascerà una 
grande  liberta alla società civile e  
all’as sociazionism o di bas e  per di-
ventare  soggetto politico e  dire  le co-
s e , ch e  piacciano o non piacciano ai 
politici o al governo.
Que sto è un po’ il cam m ino ch e  deve 
e s s e re  fatto. In tante s ituazioni è stato 

fatto, anch e  in Italia, e  s i è lavorato be -
ne . Il problem a di Lilliput è stato ch e  
s econdo m e , è rim asto un po’ ch iuso 
nelle varie  realtà locali. Fors e  do-
vrebbe  fare  uno sforzo di aprirs i di 
più. O ggi  s em pre  di più ne  s entiam o 
il bisogno di un grande  m ovim ento 
anch e   nazionale. Per cui  bisogna tro-
vare  un po’ ch e  cosa fare  o com e farlo 
q ue sto pas saggio. M a l’im portante è il 
proce s so prim a di tutto locale. E in 
q ue sto s enso ch e  io vedo m olto bene  fi-
nalm ente la nascita di q ualch e  cosa 
anch e  su Catania".
- Ecco appunto parlava di Catania. 
M a lei  h a avuto recentem ente d elle 
e sperienze  in Sicilia no? Parlo di R a-
gusa, d i M odica, d i M essina. Quali 
sono stati gli elem enti ch e  h anno age -
volato que sto sviluppo? E cosa 
m anca a Catania? Perch è qui que -
sta rete  non h a avuto lo ste sso svi-

luppo ch e  h a avuto altrove? Cosa si 
potrebbe  fare  in tal senso?
"Le e sperienze  nelle altre  città s e -
condo m e  sono state delle e sperienze  
pos itive, con tutte le difficoltà ch e  ci 
sono. Per e s em pio l’e sperienza di Ra-
gusa, nasce  e s s enzialm ente da un invi-
to fatto lì a m etters i ins iem e; e  una 
prim a rete  di varie  realtà, ch e  andava 
dall’Age sci all’azione  cattolica al 
com m ercio e q uo e  solidale (varie  
realtà di q ue sto tipo, m olto trasversa-
li) h anno q uas i subito poi lavorato 
sull’acq ua e  sul problem a degli im m i-
grati, cpt, etc. Secondo m e  h anno 
fatto un lavoro splendido, anch e  
perch è h anno coinvolto m olto bene  la 
bas e , soprattutto gli studenti. Gli stu-
denti sono sce s i in piazza, h anno 
lottato s e riam ente  sul problem a acq ua 
e  h anno ottenuto delle belle vittorie . 
La ste s sa cosa a M e s s ina, dove s i so-
no organizzati in rete  lillipuziana e  
h anno fatto uno splendido lavoro s ia 
sui rom , s ia sul ponte, s ia sull’acq ua. 
E q ue sti sono de i s em plici e s em pi".
- Per ch e  cosa?
"Per invitare  un po’ Catania; ch e  trova 
difficile farlo, q ue sto. Catania ch iara-
m ente  è una delle due  grandi città 
della Sicilia; anch e  a Palerm o è stato 
m olto difficile finora fare  partire  una 
rete  ch e  as soci un po'... Secondo m e  
q uello ch e  è im portante fare  ade s so 
sulla città di Catania (ade s so ch e  c’è 
gia un coordinam ento sull’acq ua) sa-
rebbe  di invitare  un po’ tutti i soggetti 
a trovars i un giorno ins iem e;  fare  una 
m ezza giornata, un sabato pom eriggio 
e  incom inciare  a vedere  com e costi-
tuirs i in rete . Penso ch e  con l’e s em pio 
ch e  h anno in giro a livello di Lilliput 
pos sano benis s im o avere  de i m odelli 
con cui ragionare  e  vedere  poi q uale 
strada intraprendere".

"Piaccia o non piaccia
ai politici..."
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E' l'alba di lunedì dodici m arzo, Pino 
M asciari s i è appena svegliato e  s i 
accinge  a partire . Deve raggiungere  
Catanzaro perch é l'indom ani, deve 
te stim oniare  al proce s so Procopio 
Fiorito + 2 al tribunale di Catanzaro…  
Un giorno im portante!
A tem po debito, con un telegram m a 
aveva preannunciato al Servizio 
Centrale di Protezione  i suoi piani, m a 
q ualcosa non h a funzionato. Pino 
M asciari  te stim one di giustizia, ch e  
deve andare  a te stim oniare  a favore  
dello stato e  della verità,  ad aspettarlo 
innanzi alla porta di casa sua, per 
intraprendere  il lungo viaggio, non 
trova  i m ilitari, i poliziotti, m a un 
e s e rcito s enza m itra. Sono i ragazzi di 
ACM OS Libera Piem onte ch e  s enza 
arm i e  con tanto coraggio s i sono 
offerti di fargli da scorta. Ins iem e , 
s enza altre  scorte  particolari, lasciano 
la località s egreta ed  iniziano il 
 viaggio verso il sud. Pino M asciari, 
te stim one di giustizia sotto program m a 
di protezione , h a rifiutato il trattam ento 
um iliante ch e  gli h a offerto lo stato 
accettando q uello m olto più um ano, e , 
m eno form ale, ch e  gli è stato offerto 
dai suoi giovani am ici.

L
a

m attina di m artedì tredici, com e s e  
nulla fos s e , i NOP (Nucleo O perativo 
Periferico) s i sono pre s entati a casa 
M asciari per “ritirare  il pacco” cioè 
Pino ch e  nel frattem po, as s iem e  alla 

sua scorta disarm ata, h a raggiunto le 
Calabrie . Solo sul tardi della m attinata, 
due  blindati riusciranno a raggiungerli 
ed unirs i a loro.
Perch é? Com e m ai? Il re sponsabile de i 

NOP non era stato avvertito dal 
Servizio Centrale ch e  il s ig. M asciari 
e ra partito prim a?
Un raro e s em pio di coordinam ento ch e  
trasm ette  fiducia e  s icurezza ai 
cittadini.
“Il s ignor M asciari è un im prenditore  
edile di Serra San Bruno, (VV), ch e  fu 
sottoposto al program m a speciale di 
protezione  previsto per i te stim oni, in 
data 18 ottobre  19 9 7, poich é e sposto a 
risch io concreto a s eguito della 
decis ione  di rendere  te stim onianza 
all’Autorità giudiziaria in ordine  alle 
rich ie ste  e stors ive di cui e ra fatto 
bersaglio.”
Poch e  righ e  e strapolate da un 
docum ento più corposo, per raccontare  
Pino M asciari, un uom o ch e , cos ì 
com e  s i legge negli atti, non h a voluto 
più inch inars i alla ’ndrangh eta. Un 
uom o ch e  h a  trovato la forza di dire  
BASTA. Dove? In Calabria, una terra 
ch e  solo ade s so dà s egnali di risveglio.
Raccontare  Pino e  sua m oglie  M arisa 
m edico, sarebbe  troppo facile, e saltare  
le loro scelte, la loro coerenza, 
l’im pegno per la giustizia, i proce s s i 
vinti anch e  contro poteri forti, sarebbe  
un argom ento narrativo di e strem a

E' un cittadino ch e  crede  nella giustizia e  nello Stato. 
Pe rciò, q uando h a dovuto sfidare  con la sua ve rità i po-
tentissim i boss della 'ndranga non h a avuto e sitazioni e  h a 
te stim oniato. Ade sso deve  andare  a Catanzaro, pe r deporre  
al proce sso. I m afiosi lo braccano. Ma lui è solo. Non c'è 
prote zione  alcuna, non c'è scorta, pe r lui e  pe r tanti altri 
cittadini e sem plari com e  lui 

Giuseppe  Masciari lasciato solo contro i clan

Lo Stato
ingrato

e  il te stim one  tradito

Con una "scorta"
disarm ata

NADIA FURNARI e  BEATRICE PIERI



9  

Giuseppe  Masciari lasciato solo contro i clan

facilità, m a solo q ue sto non basta, è 
nece s sario dirottare  l’attenzione  su un 
aspetto ch e  dovrebbe  fare  indignare  la 
società civile.
Pino e  M arisa erano una coppia felice , 
i bam bini nati da poco, il cantiere  edile 
da s eguire , lo studio m edico dentistico 
di M arisa da avviare  dopo tanti 
sacrifici per prendere  la laurea, i 
bam bini da educare . Pens ie ri e  
problem i tipici delle fam iglie . E poi, il 
w e e k  end nella casa al m are  ins iem e  
agli am ici, ai parenti, le solite  tavolate 
del sud accom pagnate da risate , gioch i, 
pettegolezzi e  bam bini ch e  
scorrazzavano per casa.
Un giorno Pino, con il parere  
favorevole di M arisa, decide  di non 
fars i più as s illare da q uella gentaglia 

ch e  gli ch iede  pizzo, tangenti e  favori 
ch e  um iliano la sua dignità, il suo 
lavoro e  q uello de i suoi operai 
(purtroppo tutti licenziati). Decide  di 
denunciare  i suoi e stortori e  di e s s e re  
d’e s em pio per la sua fam iglia. Non h a 
idea di cosa gli sarebbe  succe s so, lui 
vuole solo dire  BASTA alla 
’ndrangh eta e  ai suoi fianch eggiatori; 
non s i pone  m olte dom ande  sulle 
cons eguenze . Fors e  non sarebbe  
s e rvito.
Da q uel m om ento, i colori ch e  avevano 
rallegrato la vita della fam iglia 
M asciari sfum ano, tutto diventa un 
fotogram m a in bianco e  nero sfuocato. 
Pino e  M arisa, non e s istono più. Li 
(de)portano in località s egreta, li 
nascondono per proteggerli m a loro s i 

s entono con la vita spezzata. I bam bini 
sono troppo piccoli per spiegare  loro il 
perch é non pos sono più vedere  gli zii, 
i nonni, i piccoli am ich etti; loro ste s s i 
s i s entono soli, abbandonati. Si alzano 
la m attina, guardano fuori e  vedono la 
nebbia. Com e riem pire  la giornata? 
Cosa fare  per non dare  nell’occh io ai 
vicini?
Una agonia civile inde scrivibile .
Per  dieci lungh i anni, ne s sun supporto 
m orale, ne s suna telefonata per 
ch iedere  com e stanno, ne s sun ge sto 
um ano ch e  pote s s e  e s s e re  allo ste s so 
tem po, riconoscim ento per un cittadino 
ch e  nella vita h a deciso di alzare  la 
te sta, incoraggiam ento per ch i di 
te stim oniare  non ne  vuole s entir 
parlare .

Saturno ch e  d ivora i suoi figli", d i Francisco 
Goya: uno de i capolavori d ell'arte 
illum inistica di fine  settecento, e  una - 
purtroppo - ancora attuale m etafora
 di uno Stato ch e , lungi dal 
rispettarli e  proteggerli, 
d ivora (o lascia divorare) 
i suoi figli m igliori, 
coloro ch e  per am ore  
d i verità e  giustizia 
h anno posto le 
loro vite a 
risch io per 
se rvire  lo 
Stato.
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LA SOLITUDINE DEI TESTIMONI

Di m e stie re  fa l'aranciaro. M ario Cani-
glia h a 60 anni e  il volto di ch i h a pas -
sato una vita a raccogliere  arance 
"m ade  in Piana di Catania".
Dieci anni fa, nella sua vita, h a fatto 
irruzione  la m afia e  da q uel m om ento 
q uas i tutto, e  q uas i niente , è 
cam biato. Lui continua a fare  le ste s -
s e  cos e  ch e  fa da s em pre , da q uando 
aveva 15 anni, zappare , potare , irrora-
re , raccogliere , m ettere  in cas s etta e  ca-
ricare  arance da e sportazione , m a la 
sua casa dalla fine  del '9 9  è pre s idiata 
dai carabinie ri. A Scordia, Sicilia pro-
fonda.
Lui non è più un com m erciante di 
agrum i com e gli altri. Quando il clan 
Santapaola ch ie s e  a Caniglia di paga-
re  il pizzo sulla produzione  di arance, 
lui "s i è fatto sbirro". H a fatti arre sta-

re  e  poi condannare  gli e stortori m afio-
s i. O ra va in giro per scuole e  h a 
fondato un'as sociazione  antirack et.
Caniglia s i è m e s so in te sta ch e  deve 
raccontare  la sua storia ai ragazzi. Ci-
ta il vecch io proverbio del topo ch e  
dis s e  alla noce : "Dam m i tem po ca' ti 
perciu".
Prim a o poi, la Sicilia sarà liberata da 
ch i vuole e spropriare  la terra a gente  
com e Caniglia. Dopo il proce s so, gli 
uom ini del Vim inale gli cons igliarono 
di m ollare tutto.
"Qui la sua vita è a risch io. Venda 
tutto, prenda la fam iglia e  vada via 
dalla Sicilia. Le garantiam o una nuo-
va identità. La legge sui collaboratori 
le perm ette  di ricom inciare  una nuova 
vita altrove", gli dis s e ro.
Lui, Caniglia M ario da Scordia, il suo 

dovere  lo aveva fatto: non h a m ai pa-
gato le "tas s e" alla m afia.
E per q ue sto, l'idea di "fuggire" gli 
s em brava una sconfitta. Con gli "uo-
m ini dello Stato" usò parole da conta-
dino, ch iare , sch iette : "Loro, i 
m afios i, s i pos sono prendere  la m ia 
vita, m a non h anno avuto una lira da 
m e  e  non avranno un briciolo della 
m ia libertà. Sono loro, non io, a do-
vers ene  andare  da q ui...".
Cos ì Caniglia, contadino "antim afia" 
a Scordia, ogni giorno va a potare  e  
inne stare  negli aranceti scortato dagli 
sbirri. E poi va nelle scuole a 
raccontare  la sua vita blindata di 
aranciaro ch e  s i è opposto a ch i vole -
va renderlo sch iavo m a non c'è riusci-
to.

Antonio R occuzzo

LI ABBANDONAVANO GIA' DIECI ANNI FA

O ggi, Pino e  M arisa sono stanch i e  sfidu-
ciati. Delus i e  naus eati. Non sopportano 
più di e s s e re  trattati solo com e num eri. 
Un pe so econom ico per uno stato ch e  
anzich é proteggerli, ringraziarli per il co-
raggio e  la collaborazione , ignora le loro 
e s igenze , conte sta ogni loro iniziativa. Li 
cons idera com e reclus i. Qualcosa non 
funziona. Non s i capisce  a ch e  livello, 
m a s icuram ente  c'è q ualcosa ch e  non 
funziona.
Pino, ch e  nel pas sato è stato s em pre  
m olto fiducioso, oggi sostiene  ch e  “...ri-
fare i q uello ch e  h o fatto, m a rifiutere i il 
program m a di protezione ...”
Sicuram ente , in altri pae s i europe i, Pino 
sarebbe  ancora a casa sua con la m oglie  
M arisa, e  i suoi due  figli. La te stim o-
nianza solo un pas saggio im portante 
della loro vita, un evento da ricordare  
con orgoglio ai figli, ai nipoti, durante le 
cene  con gli am ici…  Insom m a una scena 
di grande  norm alità. M a s iam o in Italia, 
dove i Te stim oni vengono deportati e  i 
m afios i lasciati a casa propria; le storie  
di denuncia diventano intere s santi solo 
s e  il te stim one viene  am m azzato, i giudi-
ci diventano im portanti solo s e  vengono 
fatti saltare  in aria m entre  ch i rim ane  
fortunatam ente vivo, viene  additato co-
m e  cospiratore  politico.

"Il sonno della ragione genera m ostri". Angora Francisco Goya. 



11

Nel 19 84 gli im prenditori s iciliani
non facevano pubblicità su i giornali antim afios i.

Nel 19 9 3 gli im prenditori s iciliani
non facevano pubblicità su i giornali antim afios i.

Nel 2007 gli im prenditori s iciliani...
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Spe s so c’è una certa corrispondenza 
tra indagine  penale ed attività prefetti-
zia ch e  poi genera l’acce s so… ” dice  il 
Procuratore  Piero Gras so. “In m erito - 
continua il procuratore  innanzi alla 
Com m is s ione  Antim afia nella s eduta 
del  13 febbraio scorso –  è stata la m agi-
stratura, a s eguito di alcune indagini, a 
rilevare  alcuni fatti di una certa gravità 
ed a trasm ettere  una rich ie sta di acce s -
so ispettivo al com une di Barcellona 
Pozzo di Gotto da parte  del Prefetto di 
M e s s ina. Que sta rich ie sta è rim asta 
ferm a, pre s so la Prefettura, per m olto 
tem po… ” Ed ancora: “L’e s ito 
dell’acce s so aveva concluso per 
disporre  lo scioglim ento del cons iglio 
com unale e  penso ch e , succe s s iva-
m ente , il prefetto di M e s s ina abbia 
bloccato q ue sta attività. E’ ancora, co-
m unq ue , in discus s ione  e  vi è un acce -
so in corso… ”.
In sostanza, i m agistrati invitano il Pre -
fetto di M e s s ina a predisporre  una ispe -
zione  pre s so il com une di Barcellona 
Pozzo di Gotto. Il  dottor Scam m acca, 
prefetto di M e s s ina, prim a prende  
tem po, poi fa fare  l’ispezione . E poi, 
ignorando il risultato dell'ispezione , 
blocca tutto e  cam bia idea. Perch é h a 

cam biato idea? Cosa gliel'h a fatta 
cam biare?
Insom m a, il com une di Barcellona 
Pozzo di Gotto ancora non è stato 
sciolto. Ch i è, e  per q uale  m otivo, ch e  
s i oppone allo scioglim ento?
"Il decreto di scioglim ento - racconta 
l’avvocato Fabio Repici - e ra già stato 
approntato. I fatti parlavano da soli. 
Purtuttavia, da s ettem bre  in poi, sono 

iniziate  grandi m anovre per il contra-
rio".
Com e m ai il m inistro Am ato non s i è 
ancora pronunciato ufficialm ente? Non 
risulta abbia prodotto q ualch e  atto uffi-
ciale. 
Sus surri, bisbigli, s i dice , ce  ne  sono 
tanti. Dich iarazioni. As s icurazioni di 
personaggi autorevoli. Com e dire : La 
m afia a Barcellona Pozzo di Gotto? 
M a no ch e  non e s iste . Non com incia-
m o a creare  problem i. Fors e  c’è 
q ualch e  as s e s sore  un po' coinvolto, per 
e s em pio q uel Gius eppe  Cannata im pu-
tato per truffa e  tentata e stors ione , o 
q uel Luigi La Rosa condannato per vo-
to di scam bio.O  q uel Luciano Genove -
s e , as s e s sore  all’urbanistica accusato 
di abuso edilizi...  M a per favore , ne s -
suno cre i allarm ism o; ne s suno dica ch e  
bisogna sciogliere  l’am m inistrazione  
com unale per m afia perch é è teologica-
m ente  im pos s ibile : la m afia, q ui a 
Barcellona, non c’è. Al m as s im o 
q ualch e  im putato.
E' vero, su tutta q ue sta fantas ia della 
m afia a Barcellona s 'è lasciato andare  
(am m ettono fra di loro i bem pensanti) 
anch e  un giornalista s e rio com e Giu-
s eppe  Alfano. E poi l'h anno 

Un'am m inistrazione  (di de stra) m olto ch iacch ie rata. Un go-
ve rno (di centrosinistra) ch e  si rifiuta d'inte rvenire. Un 
avvocato ch e  denuncia e  dà le  prove. Un prefetto ch e  pri-
m a dice  di sì e  poi fa di no. E un Burattinaio in sottofondo. 
Ma insom m a, ch e  succede  nella Corleone  del Me ssine se? 
Com e  m ai non si rie se  a ripristinare  legalità e  trasparenza 
a Barcellona? La lotta alla m afia, ch e  ne i film  è tanto popo-
lare , nell'am ara realtà cozza contro tanti inte re ssi

Storia e sem plare  di una piccola città

Qui Barcellona
E' m e zzanotte
e  tutto va bene
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am m azzato.
Ade s so, con q ue sta storia dell’antim a-
fia ci s i è m e s sa pure  q uella rom piscato-
le di sua figlia Sonia e  pure  l’avvocato 
Fabio Repici ch e  s i occupa di vittim e  
della m afia e  di delitti irrisolti, Gra-
ziella Cam pagna, Beppe Alfano, Atti-
lio M anca ecc.
Fors e  è roba di m as soneria? M a no, ro-
ba vecch ia, superata; da q ue ste  parti va 
m olto di m oda aprire  e  ge stire  circoli 
culturali. A M e s s ina centro, per 
e s em pio, il Bridge , il circolo dove s i 
incontravano m agistrati, politici, 
im prenditori e  m afios i. Qualch e  donni-
na. Cosa facevano? Si divertivano e  fa-
cevano affari, al riparo di ogni 
controllo, l’unico effettuato era q uello 
predisposto dalla Que stura a favore  de -
gli ste s s i fre q uentatori. 
A Barcellona Pozzo di Gotto l’unica 
attività culturale della cittadina è 
q uella del circolo Corda Frate s , fra i 
cui soci h anno m ilitato ins iem e  l’onore -
vole Dom enico Nania, il pre s idente  Giu-
s eppe  Buzzanca, il s enatore  Santalco, 
Rosario Cattafi, il giudice  Cas sata (pro-
m otore  del circolo), il capom afia Giu-
s eppe  Gullotti. Cas sata, s i legge negli 
atti, m entre  il bos s  e ra latitante s i 
incontrava con la s ignora Gullotti; e  a 

suo tem po evitò di porre  la propria 
firm a sulle s entenza ch e  condannava il 
m arito.
M a insom m a, fra un aperitivo e  un anti-
pasto, sarà m ai capitato a Gullotti di 
ch iacch ie rare  con gli altri soci de i suoi 
intere s s i diciam o cos ì extraculturali?
Tanti fatti, tanti nom i, di cui m olti anco-
ra incidenti pe santem ente  sul territorio, 
elem enti ch e  ci dicono ch e  a Barcello-
na Pozzo di Gotto la m afia e s iste . Si 
tratta di una “ ferocis s im a ala m ilitare  
e  un potentis s im o gruppo di com ando 

saldato con gran parte  de i poteri ufficia-
li cittadini”, a q uanto s i legge in una 
delle tre  lettere  aperte  indirizzate al pre -
s idente  del cons iglio Rom ano Prodi e  
al m inistro Giuliano Am ato dall’avvo-
cato Fabio Repici, l’avvocato ch e  de -
nuncia la centralità della cittadina 
s iciliana nelle dinam ich e  m afios e  e  le 
preoccupanti conne s s ioni inerenti lo 
scioglim ento del com une .
Il m ancato scioglim ento del com une di 
Barcellona per infiltrazioni m afios e  di-
venta argom ento di dibattito pubblico. 
Tanti a favore , q ualch e  contrario. Il s e -

natore  Dom enico Nania interviene  
perch é vorrebbe  salvare la cittadina pe -
loritana da un m arch io indelebile . 
Inoltre , il prim o cittadino, Candeloro 
Nania, è suo cugino! Lui ste s so lo h a 
voluto s indaco. Ne h a approvato la 
s q uadra e  benedetto i rapporti.
Il s enatore  fa un com izio in piazza per 
tranq uillizzare  tutti i suoi concittadini. 
Fa battute e  ride . A Rom a –  fa capire  –  
ne s suno vuole sciogliere  il com une di 
Barcellona Pozzo di Gotto. Lui h a già 
parlato con q ue sto e  con q uello…  h a ri-
cevuto garanzie . Recentem ente , h a 
fatto una bella interrogazione  parla-
m entare  in cui censura il com porta-
m ento del q ue store  di M e s s ina, reo a 
suo dire  di aver sostenuto lo sciogli-
m ento per infiltrazioni m afios e  del 
cons iglio com unale di Barcellona 
Pozzo di Gotto.
L’avvocato Repici trova inq uietante 
ch e  il s enatore  Nania s ia a conoscenza 
di notizie  e  s ituazioni coperte  dal s e -
greto. Ch i gliele h a rivelate?
“Il Prefetto di M e s s ina, –  sostiene  il s e -
natore  nella sua interrogazione  –  nel 
febbraio del 2006, h a ch ie sto alla Pro-
cura della Repubblica di M e s s ina di 
avere  inform azioni sullo stato de i pro-
cedim enti giudiziari riguardanti alcuni

Storia e sem plare  di una piccola città
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gruppo di com ando"
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Giovanni Brusca,  h a rivelato ch e  il te -
lecom ando con il q uale h a fatto salta-
re  il tratto d’autostrada a Capaci, 
travolgendo l’auto ch e  trasportava 
Giovanni Falcone, sua m oglie  e  la 
sua scorta, proveniva da Barcellona, 
h a raccontato pure ,  ch e  a cons e -
gnarglielo è stato proprio  Gius eppe  
Gullotti, bos s  della zona barcellone -
s e . Il suo sponsor, nonch é te stim one 
di nozze , Rosario Cattafi, e ra legato a 
Pietro Ram pulla, l’arteficie re  della 
strage  di Capaci. Ram pulla, as s iem e  
a personaggi del calibro di Ales -

sandro Rosaniti, Carm elo Laurendi e  
tanti altri,  negli anni s ettanta sono 
stati condannati per violenze s q uadri-
ste  e  sparatorie  ai danni di studenti di 
s inistra all’interno della casa dello stu-
dente  di M e s s ina. 
Una notte, racconta q ualcuno ch e  in 
q uel periodo alloggiava alla casa 
dello studente , fazioni opposte  di e stre -
m isti, ingaggiarono una  guerra 
lanciandos i contro bottiglie  di vetro 
lungo il corridoio, costringendo buo-
na parte  degli studenti a re stare  rinta-
nati dentro le stanze . Il rum ore  

rim bom bava per tutto il palazzo e  
dintorni, m a ne s suno, m agari fra colo-
ro ch e  ge stivano la struttura,  h a 
pensato di avvisare  la polizia. 
Per anni, nelle stanze del rettorato e  
ne i corridoi delle facoltà, il gruppo, 
avrebbe  im posto, m inacciato e  inti-
m orito, in nom e di una com une m ili-
tanza neofascista e  per conto della 
ndrangh eta ch e  per decenni nella 
città peloritana in tal m odo avrebbe  
ge stito laure e , diplom i e  concors i.
Una vera e  propria  occupazione  m a-
fiosa.

COSI' OCCUPAVANO L'UNIVERSITA'

BARCELLONA: STRANE PRESENZE IN MUNICIPIO
SU E GIU' PER QUELLE STANZE
Alla fine  di aprile del 2001 sulle pagi-
ne  del q uotidiano locale fu pubbli-
cata una foto ch e  ritraeva il 
neos indaco Candeloro Nania, 
innanzi al palazzo m unicipale, 
m entre  fe steggia l’elezione  
abbracciato a Pietro Arnò, ex pre s i-
dente  della s q uadra di calcio, com pa-
re  di Gullotti, pregiudicato. Una 
plateale prom iscuità fra politica e  m a-
laffare ,  non nece s sariam ente  di rile -
vanza penale m a com unq ue  di 
pe s s im o gusto sul piano del costum e . 
E non la sola.
I cons iglieri com unali M aurizio 
M arch etta e  Andrea Aragona, h anno 
procedim enti giudiziari a carico; 
inoltre , in una recente  inform ativa 
inviata al Prefetto, dalla Procura 
della Repubblica di M e s s ina, s i fa no-
tare  ch e   nell’operazione  O m ega, ch e  
vede  coinvolti il bos s  m afioso Sem  

Di Salvo e  il cons igliere  com unale 
M aurizio M arch etta, s i parlerebbe  
anch e  di “as sociazioni di tipo m afio-
so in grado di inq uinare , controllare 
e  ge stire  gli appalti del com une di 
Barcellona… ”.
Fra gli atti allegati, alcune intercetta-
zioni telefonich e  da cui em ergono 
am ich evoli rapporti fra il vicepre s i-
dente  del cons iglio com unale M auri-
zio M arch etta, im prenditore  edile, e  
Sem  Di Salvo. Nell’operazione  O m e -
ga costui verrebbe  fuori com e 
l’im prenditore  ch e  controlla una 
grande  rete  im prenditoriale specia-
lizzata nell’accaparrars i gli appalti 
pubblici. Gius eppe  Cannata, già 
arre stato in pas sato, è ancora im pu-
tato per truffa e  tentata e stors ione . 
Luigi La Rosa, indagato nell’operazio-
ne  O m ega,  h a un pas sato di "voto di 
scam bio" as s iem e  a Pietro Arnò. Lui-

gi La Rosa, Sebastiano M e s s ina e  
Pietro Arnò, ins iem e  h anno curato 
una discus sa ge stione  dell’Aias  di 
Barcellona.
Luciano Genoves e ,  as s e s sore  
all’urbanistica, è stato il progettista 
della villa parzialm ente abus iva del 
s enatore  Dom enico Nania. 
Im putazione  di abuso edilizio.
Infine , Rosario Cattafi - più volte 
indagato per traffico internazionale 
di arm i - e ra un ospite  abituale del 
m unicipio, dove pas sava per 
giornate intere . Era s enza patente  
autom obilistica (tolta per ordine  
delle autorità) m a con un lavoratore  
socialm ente utile ch e  lo portava in 
giro facendogli da autista. Cattafi fin 
dal 2000 è sottoposto a sorveglianza 
speciale ed obbligo di soggiorno.

ons iglieri com unali di Barcellona 
Pozzo di Gotto, in provincia di M e s s i-
na, per avviare , eventualm ente, la pro-
cedura di acce s so agli atti del 
com une… ”. Lo ste s so Prefetto, dr. 
Scam m acca, al s ettim anale locale 
Centonove del 2 febbraio scorso h a di-
ch iarato “Sono stato io a decidere  di 
inviare  la com m is s ione  Prefettizia a 
Barcellona. Di concerto con il com i-
tato provinciale per l’ordine  pubblico: 

non ci sono state rich ie ste  di ne s sun 
altro organo”. 
L’interrogazione  parlam entare  del s e -
natore  Nania s em brerebbe  di indirizzo 
totalm ente diverso da q uanto sostenuto 
dal Procuratore  Gras so innanzi alla 
com m is s ione  antim afia. Vuoi vedere  
ch e  il Procuratore  Piero Gras so h a 
m entito durante l’audizione  del febbra-
io scorso?
Secondo Fabio Repici le dich iarazioni 

del Procuratore  Gras so "certificano de -
finitivam ente le s q uallide  m enzogne 
proposte  negli ultim i m e s i, al riguardo 
del com une di Barcellona, dal Prefetto 
di M e s s ina dr. Scam m acca, e  dal s e -
natore  Dom enico Nania, intervenuto 
sull’affare  nella veste , personale, di cu-
gino del s indaco Candeloro Nania o in 
q uella, latu s ensu politica, di garante 
dell'am m inistrazione  com unale".
Sem pre  s econdo l'avvocato, "il Prefetto



15

Scam m acca per tutto il periodo della 
sua perm anenza a M e s s ina è stato il 
baluardo ch e  h a protetto l’am m ini-
strazione  com unale di Barcellona 
P.G… ” ed infine , “...a boicottare  la 
conclus ione  naturale della procedura 
di scioglim ento è Scam m acca”.
“Il caso di Barcellona –  sostiene  il 
m inistro Am ato –  è stato determ inato 
dal Prefetto ch e , dopo ripetuti 
ondeggiam enti, h a concluso per il 
non scioglim ento. In genere  –  conclu-
de  –  io s eguo le proposte  de i Prefetti 
in q ue sta m ateria”.
Quals ias i Prefetto? E s enza alcun 
atto scritto?
Alla pros s im a riunione  di pre s idenza 

dell’antim afia, l’Ulivo, per voce di 
Giovanni Burtone, deputato della 
M argh erita, ch iederà al pre s idente  di 
portare  all’attenzione  di tutta la 
com m is s ione  la q ue stione  di 
Barcellona Pozzo di Gotto.
(Prim a di diventare  Prefetto, il dottor 
Scam m acca era stato com m is sario 
straordinario di S.Giovanni la Punta, 
un com une sciolto già due  volte per 
infiltrazioni m afios e . Nel com une 
etneo, il com m is sario Scam m acca 
creò la Consulta cittadina e  fra 
glialtri vi m is e  pure  un suo cono-
scente : l’im prenditore  Sebastiano 
Scuto, ch e  poi finì sotto proce s so 
perch é sospettato di e s s e re  organico 
al clan Laudani).

Storia e sem plare  di una piccola città

Il m inistro: io seguo
il prefetto

SCH EDA/ LA CELLULA MESSINESE

ALFANO  M ich elangelo; "uom o 
d'onore" della fam iglia m afiosa di Ba-
gh e ria (PA), fiduciario de i vertici 
corleone s i di Cosa Nostra, s i e ra tra-
sferito alla fine  degli anni ̀ 70 nel m e s -
s ine s e , col preciso com pito di ge stire  
il re -inve stim ento di ingenti capitali 
di provenienza m afiosa e  di convoglia-
re  i più lucros i appalti, relativi ad ope -
re  da svolgers i in q uella provincia, 
verso im pre s e  direttam ente  o indiretta-
m ente  legate all'organizzazione  m afio-
sa. Più precisam ente  l'ALFANO , 

unitam ente  a SFAM ENI Santo, po-
tentis s im o "bos s" di Villafranca Tirre -
na (M E), inve stiva il denaro di Cosa 
Nostra palerm itana in im ponenti lavo-
ri edili e s eguiti a M e s s ina e  pro-
vincia, per il tram ite  di varie  
im pre s e . 
ALFANO  M ich elangelo, s econdo 
l'ipote s i inve stigativa dell’operazione  
“GIOCO  D’AZ Z ARDO ” è la cellula 
m e s s ine s e  ch e  m ette  a dispos izione  
di altri im prenditori cons istenti capita-
li m afios i  ve icolati ed inve stiti in 

Polonia nel s ettore  de i cas inò e  in 
im pre s e  di costruzioni. Lo ste s so Spa-
racio, a capo del bracco arm ato m e s -
s ine s e  di Alfano, era stato invitato a 
recars i in Polonia per "risolvere  de i 
contrasti".
Nella casa M ich elangelo Alfano, è 
stato visto più volte Bernardo  Pro-
venzano, ch e , com e anch e  Nitto 
Santapaola, nel barcellone s e , pas sò 
q ualch e  tem po della sua dorata lati-
tanza. ne i pre s s i di Barcellona.  

MICH ELANGELO ALFANO IL BRACCIO ARMATO
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Giovanna, 22 anni, sdraiata sulla 
sabbia nera di San Giovanni Li Cuti, 
France sco, 16 anni, m entre  lascia l’au-
la per la ricreazione  e  Salvatore  ch e  
di anni ne  h a 72 e  sta in fila all’uffi-
cio postale per ritirare  la sua pens io-
ne . Tutti e  tre  h anno q ualcosa in 
com une, tutto som m ato am ano la lo-
ro città. H anno in com une anch e  
q ualcos’altro, un docum ento depos i-
tato pre s so il palazzo di città, il pro-
getto di Piano Regolatore  Generale.
Ancora non lo sanno, m a sarà q ue sto 
piano a s egnare  il loro futuro, ad indi-
care  in q uale direzione  s i svilupperà 
il de stino urbanistico, sociale, econo-
m ico, culturale della realtà in cui pro-
babilm ente continueranno a vivere . 
Deciderà dove e  com e costruire  i pa-
lazzi, dove l’ospedale, dove il grande  
centro com m erciale, q uanto verde  ci 
deve stare , q uanto largh e  dovranno e s -
s e re  le strade , dove potere  andare  a 
sdraiars i al sole, q uanto tem po ci 
vorrà per raggiungere  le aule univers i-
tarie  q uali saranno le vie  di fuga in ca-
so di terrem oto....
Giovanna, Salvatore , France sco non 
stanno decidendo sul loro de stino, 
per loro lo stanno facendo i cons iglie -

ri com unali e , ancora di più, i Papero-
ni e  i re  M ida locali, capaci di 
decidere  ciò ch e  deve diventare  oro e  
ciò ch e  deve re stare  piom bo. Dopo e s -
s e rs i accaparrati alcuni terreni, nulla 
di più facile ch e  farli dich iarare  edifi-
cabili, anzi più edificabili degli altri.
Gli ste s s i locali ch e  ospitano l’ufficio 
re sponsabile del PRG, in Via Biondi, 
non sono di proprietà del Com une 
m a di O re ste  Virlinzi, uno de i più 
im portanti im prenditori della città. 
Lo ste s so piano non è stato predispo-

sto dagli ingegneri del Com une, m a 
da profe s s ionisti e sterni com e M atteo 
Arena e  Gius eppe  Crim i, con un 
com penso di 121.788 euro. Gli ste s s i 
ch e , finito l’incarico, torneranno a la-
vorare  per i più gros s i costruttori cata-
ne s i.
Nonostante il calo dem ografico degli 
ultim i anni ch e  h a portato ad una po-
polazione  ch e  oggi s i può calcolare 
in circa 300.000 abitanti, il progetto 
di Piano Regolatore  prevede  ch e , fra 
q ualch e  anno, q ue sti diventeranno –  

al di là di ogni regola statistica –  
39 0.000, m agari attraendo nuove re -
s idenze  dai pae s i vicini. Strano ch e  
anch e  q ue sti com uni prevedano pure  
loro Piani Regolatori in increm ento.
Cons eguenza inevitabile di q ue sti nu-
m eri è una cem entificazione  a tappe -
to per palazzi, scuole, strade , uffici 
pubblici, parch eggi, centri 
com m erciali...
Le indicazioni di m as s im a stabilite  
q uando era s indaco Enzo Bianco ave -
vano già individuato una decina di 
zone , ch iam ate “are e  risorsa”, in cui 
principalm ente s i sarebbero dovute 
fare  le nuove costruzioni. Con Scapa-
gnini sono diventate q uas i s ettanta. 
In realtà q ue ste  are e  non sono tutte 
uguali fra di loro e  su alcune di q ue -
ste  andranno a svuotars i m olti più 
sacch i di cem ento ch e  in altre .
Sono, in particolare  tre  le are e  in cui 
la dens ità di cem ento garantirà 
m aggior profitto. Sono le are e  privi-
legiate , anch e  per la loro pos izione  
(nella city o sul lungom are  della sco-
gliera), q uelle su cui s i otterranno i 
m aggiori profitti.  Sono Corso de i 
M artiri, il Rotolo e  i terreni, attorno 
alla stazione , ch e  saranno lasciati 

Si scrie  PRG e  si legge  Piano Regolatore  Gene rale. Guide rà 
lo sviluppo della m etropoli pe r i prossim i dieci anni, e  pro-
babilm ente  anch e  di più. Garantirà profitti colossali, m ai 
visti prim a. Ma ipotech e rà lo sviluppo di q uella ch e  una 
voltasi definiva orgogliosam ente  la Milano del Sud. Dopo la 
fuga de i "cavalie ri dell'apocalisse  m afiosa", si ridisegna la 
m appa de i nuovi com itati d'affari. E le  istituzioni pubbli-
ch e  si lim ite ranno a fare  da notai?

Catania/ Urbanistica e  affari

Il vecch io e  il "nuovo"
Le  m ani

sulla città
PIERO CIMAGLIA

Predisposto
da e ste rni
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liberi dall’interram ento della linea 
ferroviaria.
Corso de i M artiri
La prim a di q ue ste  are e  è attualm ente 
un ins iem e  di profondi crateri, rim a-
sti cos ì dalla fine  degli anni s e s santa. 
Erano state dem olite  le vecch ie  cas e , 
le stradine  e  gli stretti vicoli della ca-
sbah  catane s e  in nom e del “Risana-
m ento di San Berillo”. 
Una valanga di denaro pubblico ch e , 
dopo 15 anni, lasciò tutto a m età, con 
le cons eguenti dispute  fra Com une e  
costruttori ch e  anim arono le aule de i 
tribunali.
Lì sarebbe  dovuto nascere  il centro 
econom ico, m otore  dello sviluppo 
della città. Di fatto fu com pletato so-
lo il Corso Sicilia, s i afferm arono i po-
teri politici de i “nuovi turch i” ch e  
conq uistarono la Dem ocrazia Cristia-
na catane s e , s i rafforzarono i nuovi 
bos s  con l’inizio dell’asce sa di Nitto 
Santapaola e  fecero affari i costrutto-
ri ch e  ne i decenni s eguenti s i m eritaro-
no l’appellativo di “Cavalieri 
dell’apocalis s e  m afiosa”.

L’area ch e  è rim asta libera h a una su-
perficie  di 85.000 m etri q uadrati su 
cui s i dovrebbe  costruire  per 113.000 
m etri cubi, di cui la m età per abitazio-
ni. Stiam o parlando di edifici ch e  pos -
sono e s s e re  alti fino a q uindici piani.
Il R otolo
Tra piazza Nettuno e  O gnina s i sus s e -
guono vecch ie  cas e , ad uno o a due  
piani, terreni abbandonati, palazzi co-
struiti poch i decenni orsono e  lo stori-
co luna park  cittadino e  pers ino 
proprietà di una società ch e  risulta ine -
s istente .
In pas sato s i pensava ad un grande  
parco a verde , m a il concentrars i di 
m olte di q ue ste  are e  in m ano ai più 
im portanti im prenditori etne i ne  h a 
im posto un futuro diverso: 172.000 
m etri q uadri su cui dovranno trovare  
posto 400.000 m etri cubi edificabili, 
di cui il 60% per abitazioni. Due 
grattacieli di 15 piani occuperanno 
piazza Nettuno per garantire  più 
om bra, nelle as solate s e rate  e stive, ai 
catane s i ch e  vorranno continuare  a 
pas s eggiare  sul lungom are .

La ferrovia
Fino ad ora la linea ferrata, ch e  dalla 
stazione  centrale porta a piazza Euro-
pa, h a im pedito la vista della scoglie -
ra etnea dagli sguardi de i catane s i, 
m a anch e  dagli appetiti della specula-
zione  edilizia. Ade s so, con l’interra-
m ento della ferrovia, i gioch i sono 
riaperti. Su 202.000 m etri q uadri s i 
potrà edificare  per 485.000 m etri cu-
bi, di cui il 40 per cento per abitazio-
ni ed anch e  q ui potranno nascere  
palazzi di q uindici piani.
C’è però un problem a: le are e  della 
ferrovia non sono di proprietà pri-
vata. Alla fantas ia non c’è lim ite  e  le 
ide e  non m ancano. La più accreditata 
di q ue ste  ide e  prevede  di utilizzare  
una com m istione  tra progettualità 
pubblica ed intere s s i privati attra-
verso l’uso della finanza di progetto.
Gli im prenditori privati potrebbero 
im pegnars i a costruire  a proprie  spe -
s e  due  tunnel. Il prim o dovrebbe  
collegare  piazza de i M artiri col Faro 
Biscari e  costituire  parte  della nuova 
circonvallazione  di levante, il 
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I PROPRIETARI
DELL'AREA 
RISORSA
DEL ROTOLO
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s econdo ospiterebbe  la nuova linea 
ferrata. In cam bio otterrebbero il di-
ritto a costruire  sulle are e  liberate  
dai binari.
Com e andrà a finire
Negli ultim i m e s i, dopo anni di atte -
sa per il nuovo piano regolatore  e  
con l’inizio del dibattito in cons iglio 
com unale, la Regione  aveva 
m andato un com m is sario ch e  dove -
va porre  fine  ai ritardi decidendo al 
posto dello ste s so cons iglio. Le prote -
ste  de i politici catane s i h anno co-
stretto il com m is sario a tornars ene  a 
Palerm o, in cam bio dell’im pegno di 
finire  il lavoro entro la fine  dell’au-
tunno.

Ade s so è pas sato pure  l’inverno e , 
dopo una “pausa di rifles s ione”, ri-
prende  la discus s ione  in aula cons i-
liare .
Sem bra scontata una soluzione  ch e  
tenterà di m ediare  fra lo sch em a di 
m as s im a proposto ai tem pi della 
s indacatura di Enzo Bianco ed il pro-
getto pre s entato dalla giunta di 
Um berto Scapagnini.
Già col s indaco della “prim avera 
catane s e ”, e rano state lanciate  accu-
s e  di favoreggiam ento verso gli spe -
culatori dell’edilizia, accus e  urlate 
in pubblico durante com izi elettorali 
e  finite  pure  nelle aule del parla-
m ento nazionale. 

Da s e i anni la vecch ia oppos izione  è 
diventata m aggioranza, m a il pro-
getto dell’attuale prim o cittadino h a 
m oltiplicato le pos s ibilità di ce -
m entificazione . Anch e  s e  ci sono 
state pre s e  di pos izioni ufficiali 
contrarie  a q ue sta idea di città da 
parte  di s indacati as sociazioni ed 
ordini profe s s ionali, il de stino di 
tutti s em bra intere s sare  poch i.
È probabile ch e  sarà dim inuita di 
una leggera percentuale la cubatura 
edificabile e  verrà fors e  ridotto il nu-
m ero delle are e -risorsa. Quanto ba-
sta per non lasciare  scontenti i 
padroni della città, i nuovi cavalieri 
dell’apocalis s e  urbana

I PRINCIPALI
PROPRIETARI

DELL'AREA 
RISORSA

DI CORSO DEI 
MARTIRI
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Qualcuno s i ricorda più dell'agente Raci-
ti? Eppure , la città s 'e ra com m os sa. S'era-
no com m os s i i politici, s 'e ra com m os so 
il governo, s 'e ra com m os sa l'oppos izio-
ne , s 'e ra com m os so l'arcie scovo anch e  s e  
non al punto di sospendere  la fe sta annua-
le . E s 'e rano com m os s i i cittadini, spe -
cialm ente i bancarellari - clientela de i 
notabili di de stra - ch e , il m attino s e -
guente  a q uella m orte , sulle m acch ie  di 
sangue avevano ordinatam ente  disposto 
le bancarelle consuete .
Fra i poch i a non com m uovers i, i giova-
ni sotto i trent'anni; e  q uelle centinaia di 
catane s i - la società civile, com e s i suol 
dire  -  ch e  ostinatam ente , da anni, s 'inte -
stardiscono a credere  in una città civile. 
Costoro, più ch e  di com m ozione , s em bra-
vano percos s i da un im provviso rich ia-
m o. "Que sta città non è com e le altre  - 
diceva la voce interna - Com 'è potuto 
accadere? Com 'è ci  s i è arrivati? Cosa 

pos s iam o fare?". Que sto s i leggeva ne i vi-
s i, e  una determ inazione  ingenua m a non 
effim era a "far q ualcosa".
Cos ì, poch i giorni dopo, avevano convo-
cato la città: sperando, e s s endo giovani, 
ch e  ade s so la città avrebbe  ascoltato. La 
città era Catania, la "M ilano del sud" 
(m ai definizione  fu tanto profetica: nel 

s enso ch e  M ilano ora som iglia effettiva-
m ente  m oltis s im o alla sorella del sud); 
m a avrebbe  potuto e s s e re  q uals ias i altra 
grande  città del m eridione . Soldi 
parecch i, m a concentrati nel dieci per 
cento della popolazione;  Bm w , M erce -
de s , satellitari; s e rvizi pubblici infam i, 
m a cem ento m etastatico dappertutto; pa-
lazzine  barocch e  e  cas erm oni infam i; e  
una linea nettis s im a, più im pervia del m u-

ro di Berlino, a dividere  nettam ente  le 
due  città. La Catania de i poveri, no-drain 
no-job no-m oney, e  la Catania vis ibile, 
abbastanza s im ile, dall'e sterno, alle altre  
città italiane . La prim a odia e  s e rve la s e -
conda. La s econda h a paura. Vivono 
entram be  alla giornata, concentrate sul 
pros s im o pasto o sul pros s im o appalto.
Non e s iste  politica: ci sono alcune lobby 
di notabili e , com e fiore  all'occh iello, un 
paio di centinaia di nobili cittadini-m is -
s ionari puntualm ente spernacch iati dai 
baroni. Si parla di partiti, m a nel s enso 
in cui s e  ne  può parlare  in Ucraina o in 
Colom bia. Si dibatte as sai.
Eppure  c'è stato un m om ento, una venti-
na d'anni fa, in cui anch e  q ui una  politi-
ca era e s istita. Due sch ie ram enti 
nettis s im i, q uello degli im prenditori-m a-
fios i e  q uelli dell'antim afia giacobina: i 
Cavalieri, i Siciliani: nom i da fazioni tre -
cente sch e , da prim ordi della civiltà

La Milano del sud
e  la Catania del nord

In cassa non c'è più un soldo. Spe se  pazze  e  soldi al vento. 
Raddoppiano le  bollette , si vendono i palazzi antich i. "Si 
m anciarunu tuttu!" fa la gente  ne i bar. Aria di Sudam e rica, fra 
i be i palazzi barocch i. E' l'otto settem bre  di Catania, col buffo 
Scapagnino al posto del duce  e  i ge rarch i ch e  si preparano a di-
re  "Io? Non l'h o m ai conosciuto!". Se  Catania fosse  solo q ue sta, 
sare bbe  la fine  (ingloriosa) della città di Bellini. Ma re stano 
ancora de i giovani, a crede re  in q ue sta città

Agonia e  rivolta
della città

tradita
RICCARDO ORIOLES

Catania/ Lo sfascio
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urbana. Pers e ro gli uni e  gli altri: q uelli 
spiaccicati dalla h ybris , q ue sti dispers i 
da povertà e  divis ioni. Tutto tornò 
"norm ale".
Vent'anni dopo, m entre  città com e M ate -
ra o Sas sari. Foggia o Rovigo (m olto più 
indietro di Catania, allora) sono tranq uilla-
m ente  progredite , la nostra, un pas so do-
po l'altro e  s enz'accorgers ene , s i ritrova 
all'ultim o posto nella clas s ifica del buon 
vivere  nazionale.  Gl'intellettuali della 
città, fra i m as s im i e sperti europe i di s e s -
so degli angeli, insors e ro indignati; il 
giornale locale, il cui lettorato pro-capite  
è inferiore  a q uello di Istanbul, li pubbli-
cò più indignato ancora; il s indaco prote -
stò indignatis s im o; il rettore , cos ì com e  
pure  m ons ignor arcive scovo, non dis s e  
niente .  Eppure  e ra un s egnale terribile, 
com e s e  l'Etna im provvisam ente  s i fos s e  
m e s sa a eruttare  m aterie  organich e  sulla 
Pom pe i sottostante, sulla ignara m a non 
inconsapevole città. Ch e  ade s so, 
im provvisam ente , s ente  l'odore  e  s i sve -
glia. E' la cris i.
La cris i non è arrivata per i m orti 
am m azzati.  Poch e  città h anno una dige -
stione  cos ìfacile, in fatto di m orti 
am m azzati, com e q ue sta. Nè per q ue stio-
ne  m orale (q ui il catane s e  farebbe  un 
sorriso fine). Neanch e  per la cem entifica-
zione , per l'acq uisto totale finalm ente ope -
rato dalle due  fam iglie  egem oni - i 
Ciancio o i Virlinzi - sull'intera città (è 

s em pre  appartenuta a q ualcuno). Dis -
s ens i, cris i politich e? M acch é: q ui s i ri-
solvono alla gattoparda, la s inistra di ie ri 
diventa ragionevole e  scopre , alla don 
Consalvo Uzeda, le virtù della m oderazio-
ne . M ai q ui c'è stato uno scontro vero 
(eccetto q uello d'allora coi Cavalieri) fra 
due  fazioni incom patibili, m ors  tua vita 
m ea. E allora?
La cris i è arrivata s em plicem ente  perch é 
sono finiti i soldi. I soldi per gl'intellettua-
li, strafinanziati in cam bio di sviolinatu-
re . I soldi per i bancarellari, elem os ine  in 
cam bio di clientela. I soldi per gl'im pie -
gati com unali, venti onze  a te sta ("ve li 
dà il principino!") un m e s e  prim a delle 
elezioni. I soldi per  il gazzettino locale 
(centom ila scudi all'anno glieli regala so-
lo l'univers ità). I soldi per sant'Agata, per 
i viaggi "in m is s ione", per le fam iglie  de i 
nobili com pre s e  le non-ufficiali, per i pa-
lafrenie ri, i vicari, i vigili, gli arch ibugie -
ri, i vicerè, i m e s s i de i vicerè e  ogni altro 
criato. "Senore s , faltan dineros": non c'è 
più una lira.
Allora s i videro scene  m ai viste  prim a. 
Si videro m e s s i bancari ch e  uscivano dal 
palazzo tutti ingrugnati ("M a neanch e  s e  
vi diam o castello Urs ino in garanzia? Il 
convento barocco? Il culo?"). Si videro 
agrim ensori e  ingegneri ch e  m isuravano 
accuratam ente  i più inalienabili m onu-
m enti aviti ("Quetso potrebbe  valere   un 
cinq uem ila scudi") . Si videro vecch iette  

de i q uartieri più m is e rabili ch e  ripeteva-
no all'im piegato "M a ch e  fu?  E com u la 
pagu io tutta 'sta bolletta, da un jornu 
all'autru?". Si videro (veram ente  non 
avrebbero dovuto e s s e r visti; m a la città 
è trasparente) baroni d'avvers i partiti, 
angioni e  aragone s i, incontrars i in luogh i 
oscuri di notte, al lum e delle fiaccole, bi-
s bigliandos i accordi osceni a vicenda).
Si videro i più feroci sostenitori del Vice -
rè dich iarar con pas s ione , a ch iunq ue  li 
voles s e  ascoltare , ch e  e s s i in realtà erano 
nem ici m ortali del viceregno, e  non ch e  
vedevano l'ora d'appendere  a una buona 
forca Sua Eccellenza. Ch e  intanto, nel 
ch iuso del suo salone vicereale, solo, con 
un fascio di gride  da un canto e  uno di 
prote sti dall'altro, cogitava fra sè m edita-
bondo s e  pas sare  alla Francia, tornare  a 
Napoli, fuggire  la notte ste s sa in dili-
genza. Tutti rim edi plaus ibili, e  tutti 
purtroppo tardivi.

M anife stazione d i protesta al Com une d i 
Catania (Foto Giuseppe Patti/ Agenzia Li-
b era Im m agine).

TESTIMONIANZE 1

Innanz itutto buona s e ra a tutti, voglio 
ringraz iare  le  as s ociaz ioni ch e  h anno 
ade rito a q ue s ta m anife s taz ione . Sono 
conte nto di ve de re  q ue llo s tris cione  las -
s ù “Il ris catto di Catania parte  da Libri-
no”. E vi s pie go anch e  il pe rch è parte  
da lì; io h o vis s uto ve ntidue  anni de lla 
m ia vita là. Vi garantis co ch e  non s iam o 
com e  ci h anno de s critto i m e dia s ia na-
z ionali ch e  inte rnaz ionali. Io a 8-9  anni 
m i alz avo alle  due  di notte  pe r andare  a 
lavorare  al m e rcato pe rch è a cas a m ia 
c'e ra fam e , e  i politici non h anno fatto 
nie nte ; q uando noi bam bini a q ue lla e tà 
avre m m o dovuto giocare , è un diritto de i 
bam bini giocare . Quando ne l 19 83 h o 
m e s s o pie de  a Librino non c'e ra 
ne anch e  il cam po s portivo. Us civo da 
s cuola alle  14:30, e ra il m e s e  di giugno 
face va caldo, abbiam o vis to un te rre no 
ci s iam o forniti di m arte llo e  s calpe llo e  
abbiam o s te rrato il te rre no tra-
s form andolo in un cam po s portivo. 
Abbiam o ch ie s to al com une  s e  ci paga-
va la rus pa pe r appianare  il cam po ci 
h anno de tto di no. Noi non ci s iam o arre -
s i la rus pa l'abbiam o pagata noi. Dopo 
un m e s e  la rus pa l'h anno m andata m a 
pe r abbatte re  il cam po, “ragaz z i q ui de -
vono pas s are  i tubi de ll'acq ua…  m i 
l'acq ua un be ne  im portante , ancora 
as pe ttano”. Pe r conclude re  vorre i dire  
s olo una cos a, am m inis tratori, politici, s i-
nis tra, de s tra, nord, s ud, e s t, ove s t. Non 
vi dim e nticate  di noi pe rch è la ge nte  di 
Librino e  tutti gli altri q uartie ri di pe rife ria 
non s ono tutti uguali graz ie .

Luciano Bruno

IL CLIMA
VIOLENZA DIFFUSA

24 Se tte m bre  2004: in via Etne a in pie no 
giorno un gruppo di s im patiz z anti di s inis tra 
antifas cis ti vie ne  aggre dito durante  un vo-
lantinaggio da e s pone nti di Forz a Nuova. Ri-
conos ciuti Gius e ppe  Bonanno Conti 
(s e gre tario re gionale  di F.N.), Gae tano 
Fatuz z o e  Alan Dis te fano. Tre  de gli aggre diti 
de vono ricorre re  a cure  m e dich e  pe r le  fe rite  
riportate .
16 Marz o 2005: accolte llam e nto di un ra-
gaz z o di Rifondaz ione   s ul tre no Catania-Ro-
m a dire tto alla m anife s taz ione  contro la 
gue rra di Rom a.
23 Fe bbraio 2006: in via Landolina un giova-
ne  anarch ico aggre dito e  pe s tato us ce ndo 
all'Auro.
28 Giugno 2006: Forz a Nuova blocca con 
viole nz a il Gay Pride  catane s e  in via Etne a.
Se tte m bre  2006: un giovane  di s inis tra 
aggre dito allo s tadio, in curva nord, da un no-
to forz anuovis ta.
Autunno 2006: in via Landolina, ne l ce ntro di 
Catania, tre  giovani di s inis tra  aggre diti e  pe -
s tati da e s pone nti di Forz a Nuova, tra cui vie -
ne  riconos ciuto Gae tano Fatuz z o.

A SALVARE CATANIA 
NOI DI LIBRINO
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Vedete? Siam o riusciti a scrivere  ben 
due  pagine  su Catania s enza pronunciare  
(q uas i) la parola m afia. Il fatto è ch e  q ui 
la m afia è solo una delle com ponenti del 
s istem a, e  neanch e  la principale: com e i 
bravi di don Rodrigo o le cam ice  nere  
dell'Im pero (in cui Papa e  Re , e  Fiat, 
contavano non m eno di M us solini), è le i 
ch e  fa paura ai parroci, m a i m atrim oni 

non li decide  o proibisce  le i. E' le i q uella 
contro cui s i fanno le gride , m a non è le i 
q uella ch e  paga gli azzeccagarbugli. 
Que sto è il s egreto pubblico, di cui è 
som m a m aleducazione  far cenno, ch e  
perm ette  la civile convivenza fra i vari 
baronaggi della città.

La m afia non e s iste , la m afia non e s iste  
più, la m afia e s isteva una volta, la m afia 
è un com ples so fenom eno culturale, la 
m afia  è colpevole della violenza, la m a-
fia m antiene  l'ordine , la m afia garantisce  
l'econom ia della città (q ue sta è di un ve -
ro filosofo, tale Sgalam bro): tutto h o 
s entito dire  sulla m afia a Catania, m eno 
il banale e  s em plice  "La m afia è nostra, 
s enza non potrem m o com andare".

Da q ue sto m ondo di cartapecora, s e -
cente sco e  feudale (e  ch e  difatti non rie -
sce  a tenere  il pas so col m ondo e sterno, 
q uello vero), ogni tanto s i stacca una ge -
nerazione .
Perch é non è facile cre scere  um ani q ui, 
fra la violenza diffusa e  l'ipocris ia; 
accettare  q uel m ondo - com e  sarebbe  
d'obbligo al com pim ento dell'età m atura 
- non è um anam ente  facile, e  m olti vi s i 
rifiutano istintivam ente . Perciò, in q ue -
sta ch e  è una delle città più corrotte d'Ita-
lia, trovi spe s so i m ovim enti giovanili 
più puliti e  determ inati.

Probabilm ente, uno di e s s i è in corso 
ade s so. M entre  noi scriviam o q ue ste  
non allegre  e  probabilm ente inutili pagi-
nette , a poca distanza de i giovani stanno 
discutendo utilm ente, e  con allegria, 
sulle cos e  ch e  debbono fare  ade s so. M a-
nife sti, corte i, inch ie ste , as sociazioni: 
non h anno il m inim o dubbio ch e  tutto 
ciò s ia pos s ibile, e  ch e  debbano com pie -
re  proprio loro. E difatti lo fanno, a poco 
a poco, tentando, cascando per terra e  ri-
provando.
Per la s econda volta in q ue sti decenni, 
cos ì, Catania h a una sua altra pos s ibile 
clas s e  dirigente . Non è isolata: in divers i 
altri luogh i d'Italia la cris i de i poteri tra-
dizionali sta dando luogo (specialm ente 
fra i giovani, e  per le ste s s s e  ragioni) a 
fenom eni più diluiti m a non m eno coe -
renti di riappropriazione  dell'im pegno 
pubblico, di riaggregazione  sociale. 
Succede  in luogh i divers is s im i - la ricca 
Vicenza e  la m is e ra Locri, fra i giovani 
"com unisti" e  q uelli delle parrocch ie  - e  
succede , spe s s is s im o, attorno a un tem a 
preciso: la lotta alla m afia. La m afia, il 
s istem a m afioso - i giovani intuiscono - 
è infatti il  potere  più nitido, q uello ch e  
s e rve e  lubrifica tutti gli altri.

"La m afia è nostra e  
se rve  a com andare"

A de stra: La m anife stazione d e i giovani 
antim afiosi a Catania ne i dram m atici 
giorni d ell'om icidio R aciti. (Dal video 
di Leandro Perrotta, M irk o Fazio e  Do-
m enico Gravagno).
In basso: il lavoratore  d i polizia Filippo 
R aciti, ucciso a febbraio e  d im enticato a 
m arzo. M a non da tutti.

TESTIMONIANZE 2
LETTERA DALLA
MIA CITTA'
Caro Filippo
m i dis piace  ch e  tu de bba e s s e r m orto in 
m anie ra cos ì inutile .
In città tanti dice vano ch e  q ualcuno ci 
pote va re s tare . Era una s e ttim ana ch e  
ne  parlavano dappe rtutto. Non pote va-
no s ape re  ch e  s are s ti s tato tu. Sono 
s tate  le  parole  di tua figlia, pe r tv, a 
pe rs uade rm i di pote rti parlare  cos ì, a te  
ch e  non h o m ai conos ciuto e  non avre i 
m ai (m a ch i può dirlo con tutta la vita da-
vanti e  con Catania ch e  è cos ì piccola). 
Eri un poliz iotto e  dove vi s tare  lì pe rch é 
un pugno di cre tini ch e  ave vano s ba-
gliato s port ris ch iavano di nuoce re  a s é 
o ad altri. Eri pagato pe r q ue s to e  l'ave vi 
s ce lto. Ce rto, la s ituaz ione  non e ra de lle  
più tranq uille , con il cus tode  de llo s tadio 
e  in ge ne rale  le  condiz ioni di s icure z z a...
Que s t'anno la m im os a è fiorita a ge nna-
io e  a Catania q ualcuno s crive  e  grida 
“poliz iotto prim o ne m ico”. Cre dim i: s ia-
m o in m olti ad e s s e re  pre occupati, non 
s olo i tuoi.
Pe rs onalm e nte  ti auguro di ripos are  in 
pace , di andare  in paradis o s e  ne  trovi 
uno. Alla nos tra città auguro, con tutto il 
ris pe tto, di dim e nticarti pre s to pe rch é la 
tua è una m orte  ve rgognos a pe r tutti. 
Una m orte  pe r nie nte  ne ce s s aria, poco 
e roica pe r dirla tutta. Pe rch é gli e roi, 
q ue lli ufficiali, s ono i caduti di ch i vince  
e  noi a Catania non s iam o i vincitori. 
Noi ch e  ci battiam o pe r la non viole nz a, 
ch e  e vange liz z iam o la le galità in te rra di 
infe de li, ch e  pos s iam o m agari opporci 
ad un gove rno m a ch e  acce ttiam o lo 
s tato e  rige ttiam o la m afia.
Noi ch e  a m alincuore  dobbiam o 
am m e tte re  ch e  il calcio è corrotto ad 
ogni live llo e  ch e  guardiam o ch is s à... al 
rugby com e  s port catane s e .
Ade s s o torno al m io lavoro. Stiam o fa-
ce ndo uno s tudio s ui be ni confis cati alla 
m afia. Fors e  avre bbe  potuto inte re s s arti.
Prim a pe rò voglio dirti una cos a ch e  va-
le  pe r tutti voi m orti, ch e  s iate  s ul lavoro, 
di m alas anità o in de gli s contri: non ti 
addannare . Datti la pace  ch e  ti tocca. 
Siam o noi vivi ch e  ci dobbiam o pre occu-
pare .

Giorgio Cos tanz o

Una nuova possibile
classe  dirigente



23

Catania/ Palazzinari all'attacco

Pas sa da Sigonella l’ultim o grande  
affare  del cavaliere  M ario Ciancio 
Sanfilippo. Si tratta del m egare s i-
dence  per 6.800 cittadini Usa ch e  do-
vrebbe  sorgere  nel territorio del 
com une di Lentini, 300 m ilioni di eu-
ro d’inve stim enti per 670 m ila m etri 
cubi di costruzioni. L’editore -costrutto-
re -latifondista, acce so sostenitore  de i 
piani di m ilitarizzazione  della Sicilia, 
è infatti il socio “om bra” del gruppo 

ch e  h a ottenuto dall’am m inistrazione  
di centros inistra di Lentini il pas s  per 
convertire  ad alloggi, parch eggi e  
im pianti sportivi, oltre  9 1 ettari di rigo-
glios i aranceti. Fondata il 3 novem bre  
2004, la Scirum i Srl h a s ede  a Catania 
in via XX Settem bre  43 pre s so lo stu-
dio del profe s sore  Gaetano Siciliano, 
già pre s idente  dell’ordine  de i 
com m ercialisti ed odie rno pre s idente  
del collegio de i revisori de i conti del 
Com une di Catania.
La m aggioranza delle q uote sociali 
della Scirum i sono in m ano alla 
M altauro Costruzioni, l’im pre sa in ga-
ra per ottenere  l’appalto per la nuova 

bas e  di Vicenza. Un altro 10% delle 
q uote sono in m ano alla Cappellina 
Srl, pos s eduta in parti uguali dai 
cinq ue  figli di M ario Ciancio: Angela 
(am m inistratrice  di Telecolor e  Rtp), 
Carla (m em bro del direttivo dell’As so-
ciazione  Editori), Rosa Em anuela, 
Natalia e  Dom enico (s egretario di reda-
zione  de  "La Sicilia").
E il cavaliere? A lui erano inte stati 
una parte  de i terreni di Lentini vendu-
ti alla Scirum i e  de stinati ad ospitare  i 
m ilitari della più grande  bas e  aeronava-
le degli Stati Uniti nel M editerraneo. 
Una parte , perch é gli altri fondi 
appartenevano alla Sater Società Agri-
cola Turistica Etna Riviera, capitale so-
ciale 1.300.320 euro, 777.600 euro 
nella disponibilità di M ario Ciancio 
ed il re sto delle q uote inte state a Vale-
ria Guarnaccia (la m oglie), e  ad i figli 
Dom enico e  Rosa Em anuela.
La Sater, ch e  h a com e indirizzo e -
m ail sater@ las icilia.it, condivide  la 
ste s sa s ede  della Cappellina (via Pie -
tro dell’Ova 51, Catania) e  financh e  
l’am m inistratore , l’anziano avvocato 
France sco Garozzo, pre s ente  in altre  
operazioni finanziarie  del gruppo 
Ciancio. Uno de i figli del legale, 
France sco Garozzo, è m em bro del 

Cda della Scirum i; altro Garozzo, 
l’ingegnere  Rosario (direttore  genera-
le del Com une di Adrano), è invece  
uno de i progettisti del m egare s idence  
per i m ilitari di Sigonella. 

La Scirum i h a pure  una “sorella”, la 
Nuova Scirum i Srl, costituita il 5 otto-
bre  2005 ed interam ente  pos s eduta 
dalla Sater. Form alm ente “inattiva” 
con am m inistratore  unico l’avvocato 
Garozzo, la Nuova Scirum i h a un 
oggetto sociale “fotocopia” a q uelli 
della Scirum i e  della Cappellina: 
“l’acq uisto e/o la vendita di terreni 
agricoli e/o l’as sunzione  e  la ge stione  
della conduzione  degli ste s s i, ecc. 
ecc.”.
Niente  realizzazioni di opere  edilizie , 
dunq ue . Al sacco dell’area di Lentini 
sottoposta a vincoli am bientali, pae -
saggistici ed arch eologici, ci pens e rà 
la M altauro di Vicenza, la ste s sa ch e  
h a costruito il m egacentro Etnapolis  
del s ignor Roberto Abate, incontra-
stato im prenditore  nel s ettore  della 
grande  distribuzione  com m erciale 
nell’isola.

Socio om bra
del gruppo 

Qua
Ciancio

h a trovato
l'Am e rica

ANTONIO MAZ Z EO

Vicenza, al confronto, è un fortino nel 
de se rto. La base  di Sigonella, alle 
porte  di Catania, si è orm ai e ste sa 
tanto da e sse re  praticam ente  la decim a 
provincia siciliana. E si e spande  ancora: 
patto di fe rro fra i m ilitari Usa e   il pro-
prietario di fatto di Catania. Sacco 
am bientale e  appalti a go-go

Una società
sorella
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Letizia Battaglia
Un saggio e

ragionevole  vulcano
GRAZ IELLA PROTO

Spensie rato il nom e , aggue rrito il cognom e : un m iscuglio così.
Una fotoreporte r ch e  non am a le  tecnologie , i grandangolari,
le  "cose  com plicate" in gene rale , pe rch è h a un canale diretto

fra la cam e ra oscura e  il ce rvello e  il cuore.
Una palerm itana ch e  h a vinto il m assim o prem io al m ondo

di fotografia (l'Eugenie  Sm ith , nell'87) ed occupa nella storia
dell'im m agine  un posto analogo a q uello di 

Tom asi o Quasim odo nella storia della lette ratura

Una donna di Palerm o

Le
 S
ic

ili
an

e

FOTO FRANCO Z ECCH IN, 19 9 3

“O rlando? M olto bravo, m olto m a-
go…  In Sicilia?…  ognuno lotta da so-
lo e  da solo non s i rie scono a vincere  
le battaglie …  i s iciliani non s iam o 
gente  per bene , non vogliam o la 
correttezza, la disciplina, il rispetto, 
c’intere s sano poco le cos e  sociali…  ci 
intere s sa solo la nostra casa. E’ orribile 
tutto ciò, ci sbatterò la te sta fino alla 
m orte ... Le donne?…  ve stali di un dolo-
re  antico…  energia pos itiva, una forza, 
una speranza… ” 
Letizia Battaglia e spone  con calm a e  
lim pidezza le cos e  ch e  pensa. Serena 
m a non ras s egnata. Sa, ch e  h a fatto 
delle cos e  im portanti, ch e  ne  farà anco-
ra s e  nece s sario.

L’appuntam ento è a casa sua. La ste s sa 
casa dove è andata appena sposata, do-
ve sono arrivate le sue  figlie . La casa 
ch e  Letizia aveva abbandonato - 
perch é era m olto infelice  –  ri-
nunciando a tutto, lasciandovi ogni co-
sa. M arito com pre so. Si portò solo le 
sue  figlie  e  s e  n’andò a vivere  in m is e -
ria a M ilano. Erano altri tem pi, non 
tutte le donne avevano il coraggio di 
abbandonare  una tranq uillità econom i-
ca per andare  allo sbaraglio. Affronta-
re  “i sus surri e  i bis bigli ch e  h anno 
pers eguitato tutta la sua giovinezza”. 
O ggi, in q uella ste s sa casa, i suoi nipo-
ti vanno e  vengono perch é abitano a 
due  pas s i. Pippo il suo cane la fa da pa-

drone . La bellis s im a libreria di Ettore  
Sozzas  un artista ch e  adora, troneggia 
all’ingre s so.
“Io h o 72 anni” ripete  in continuazio-
ne  Letizia, fotografa di fam a interna-
zionale, e  non s i rie sce  a capire  s e  lo 
dice  per civetteria, perch é dopo cinq ue  
m inuti ch e  le stai davanti, a ch iacch ie -
rare  am abilm ente, bella e  vivace 
com ’è, pens i, ch e  di anni, s i e  no po-
trebbe  averne  40. Fre sca. M oderna. 
Spontanea. Una donna s enza tem po. 
Una folta zazzera bionda, la frangetta 
ch e  le arriva sugli occh i ch e  s i socch iu-
dono per scrutarti. Tanta curios ità, 
m olta voglia di capire . Qualch e  sogno 
da realizzare .
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"A q uel tem po i fotografi
non e rano rispettati da ne ssuno"

“La pas s ione  per la foto? –  dice  m olto 
s e riosa –   Noo, la pas s ione  m i è venuta 
dopo, all’inizio l’h o fatto per guadagna-
re  il pane; avevo rinunciato agli ali-
m enti. La pas s ione  sottolinea - m i è 
venuta fotografando.” Già a Palerm o 
collaborava con il giornale l’O RA, 
q uando s i stabilì a M ilano, continuò a 
fare  piccole collaborazioni e  vendeva i 
s e rvizi a varie  te state , accortas i ch e  
accom pagnare  l’articolo con le foto 
era m eglio, iniziò a farle da sé. Scoprì 
ch e  fare  la fotoreporter e ra appas s io-
nante; la coinvolgeva totalm ente . Do-
veva correre  da un capo all’altro della 
città. Aspettare  il m om ento giusto per 
fis sare  un’em ozione , una scena, entra-
re  dentro le cos e  e  i fatti. Il lavoro giu-
sto per le i, irre q uieto ed avventuroso.  
E m eno m ale ch e  q ue sta bella pas s ione  
le è venuta, perch é alla fotografia Leti-
zia Battaglia, deve la più gros sa soddi-
sfazione  della sua vita. Nel 19 87 a 
New  York  h a vinto il prem io più 
im portante del m ondo l’Eugenie  Sm i-
th , un riconoscim ento grazie  al q uale ri-

m arrà per s em pre  nella storia della 
fotografia. Un fatto ch e  h a dato autore -
volezza al suo lavoro e  tanto orgoglio 
ai s iciliani, in particolare  a ch i, la sti-
m a e  l’am a da s em pre . Un prem io alla 
sua s ens ibilità, alla sua profe s s ionalità, 
alla sua pas s ione  e  al suo am ore  per Pa-
lerm o. Soprattutto al suo im pegno 
contro la m afia, la sua s ens ibilità verso 
le altre  donne, il rispetto per il loro do-

lore , la loro tragedia. Lei ch e  non am a 
la tragedia, h a scelto di fotografarla. 
“…  ora com e fotografa godo di fam a 
internazionale e  di rispetto –  racconta 
–  a s ettem bre  andrò a ritirare  un altro 
prem io in Germ ania… ” m a q uando ini-
ziò all’O ra, racconta spe s so, i fotogra-
fi, ne s suno li rispettava, anch e  s e , in 
q uegli anni a Palerm o, fra i m orti 
am m azzati, i proce s s i gli arre sti, la 
spazzatura, il calcio,in effetti, s i lavora-

va da cani.
"Una gran cosa q ue sto prem io Sm ith , 
–  dice  Letizia abbas sando la voce, q ua-
s i lo sus surras s e  a s e  ste s sa e  andas s e  
lontano col pens ie ro –   h a re stituito di-
gnità al m io lavoro e  riabilitato una 
categoria. Io, m e s sa q ui a Palerm o, ero 
solo bistrattata, stanca, poveris s im a, 
e ravam o proprio poveri, lo studio, “la 
tana” era privo di q uals ias i com odità, 
un freddo da m orire  in inverno, e , ad 
un tratto –  conclude Letizia –  avevo 
vinto q ue sto prem io… ”.
Tutto grazie  ad un gallerista di M ilano 
ch e  a sua insaputa,  pensò di inviare  
alcune delle sue  fotografie  a q ue sto 
concorso. Una cosa fantastica. Un 
avvenim ento ch e  le diede  tanta 
energia; da lì a poco s i candiderà alle 
elezioni com unali e  diventerà as s e s so-
re  nella giunta di Leoluca O rlando. A 
cinq uant’anni, è una protagonista 
im portante della Prim avera di Pa-
lerm o. “Uno de i periodi più felici, anzi 
il periodo più felice  della m ia vita. Io, 
potevo fare  delle cos e  per la città. Ero 

"Non am o la tragedia:
la racconto"
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"Pe r anni lottai pe r la legge  pe r il diritto
allo studio, e  ancora non è stata fatta"

viva, m i alzavo pre stis s im o, andavo 
con gli operai a m ettere  alberi, in giro 
per i m ercati; oppure , andavo  nelle 
scuole m agari per m ettere  con i ra-
gazzi solo un alberello…  Sentivo ch e  
facevo parte  di un progetto ch e  e ra far 
capire  ch e  la politica non era solo sch i-
fo. O rlando –  aggiunge –  m i lasciava 
as solutam ente libera di e sprim ere  tutte 
le follie ch e  volevo e sprim ere … ” ch e  
poi e rano follie d’am ore  per la sua 
città, cos e  ch e  partivano da le i com e 
persona e  non com e calcolo di parti-
to. Tuttavia, la sua e sperienza politi-
ca non è stata tutta felice , anzi per 
certi aspetti è stata dolorosa. Nel 19 9 1 
per e s em pio, q uando fu eletta all’as -
s em blea regionale. “Capii subito ch e  
e ra solo un gioco delle parti, e ravam o 
all’oppos izione , m a ciò non s ignifica-
va nulla, s entivo ch e  non era lì ch e  s i 
decidevano le cos e , e rano state decis e  
altrove. Poi le com m is s ioni … per anni 
lottai per la legge sul diritto allo stu-
dio, ancora non s i è fatta”. Una delus io-
ne  continua racconta ancora, una 

specie  di teatrino, le i s i s entiva am m a-
lata, e  m entre  gli altri  parlavano, de s i-
de rava solo dorm ire .
E i com pagni di vita della politica? Leti-
zia li trovava troppo pe santi, non belli, 
m olto   vanitos i. 
“O dio la vanità m asch ile, q uella fem m i-
nile è più s em plice , legata alla propria 
bellezza, m entre  la vanità m asch ile è 
pericolos is s im a –  spiega”. Com e darle 

torto? Ch i h a i soldi per fars i eleggere? 
Fare  fe ste? Sperperare  denari per m a-
gliette , bandane, e  regali vari? Sono so-
lo uom ini, salvo q ualch e  eccezione . 
Solo loro sono cos ì am bizios i. “Io so-
no più am biziosa di loro, s e  debbo e s s e -
re  eletta, debbo e s s e re  eletta perch é 
riconoscono in m e  ch e  c’è una persona 
ch e  vuole fare  delle cos e  per gli altri.”
Un’am bizione  sconosciuta oggigiorno, 
e  le i una delle poch is s im e  persone  a 

pos s ederla, non vuole più dedicars i 
alla politica de i partiti. E’ s em pre  in pi-
sta, m a s i s ente  “troppo vecch ia per fa-
re  l’as s e s sore , non pos so più”. Per il 
m om ento s i dedica alle pubblicazioni, 
alla poe s ia, a tenere  in vita la rivista 
M ezzocielo fondata as s iem e  ad altre  
com pagne, h a girato un film ... Un 
vulcano! 
Un sogno?
“M i piacerebbe  fare  una scuola di foto-
grafia, s icuram ente . M i piacerebbe  pu-
re , costruire  un luogo sacro. 
im portante, dove s i cons erva la m em o-
ria di q uello ch e  è avvenuto negli anni 
in cui io h o docum entato; un luogo do-
ve ognuno di noi, cons egna il proprio 
operato, perch é tutto non vada perdu-
to. Io pos so lasciare  le m ie  fotografie  
sulla m afia, sul dolore  di q uegli anni, 
sulle lotte ch e  s i sono fatte e  poi pers e; 
q ualcun altro può lasciare  la sua m us i-
ca contro la m afia, q ualcun altro i suoi 
scritti. Però non m i piace  dire  m us eo.” 
H a ragione  Letizia, m us eo è una paro-
la ch e  sa di vecch io.  

"Un luogo di m em oria,
non un m useo"
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 Mi piacerebbe pure costruire un luogo sacro, 
importante, dove si conserva la memoria di quello che 
è avvenuto negli anni in cui io ho documentato; un 

luogo dove ognuno di noi consegna il proprio operato, 
perché tutto non vada perduto. Io posso lasciare le 
mie fotografie sulla mafia, sul dolore di quegli 

anni, sulle lotte che si sono fatte e poi perse..."

"Mi piace re bbe
 pure..."

FOTO FRANCO Z ECCH IN, 19 9 0
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Balloons

by France sco Feola

A ch e  ce  s e rve  s tudia' 
l'italiano?", ch ie dono i 
ragaz z i italiani. Que lli 
s tranie ri, alm e no la 
m aggior parte , inve ce  
s tudiano e  z itti, anch e  s e  

"s tudiare " è una parola 
gros s a. Que s ta è la 
cronaca di una m attina 
q uals ias i in un is tituto 
te cnico di un q uartie re  
popolare  di Rom a.

Oggi una ragaz z a de lla 
prim a m i h a ch ie s to: 
"Vis to ch e  ogni giorno 
pas s iam o s e tte  ore  a 
s cuola, pe rch é dobbiam o 
lavorare  pure  a cas a?".

Tem a: "Un giorno           a scuola"

w w w.censurati.it
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Balloons

E poi h a aggiunto:  "Non è 
gius to ch e  i profe s s ori 
inve ce  il pom e riggio non 
fanno nie nte ".
In q ue s to clim a capita 
s pe s s o ch e  i più 

vole nte ros i - e  talvolta 
anch e  i più bravi - de lla 
clas s e  s iano i ragaz z i 
s tranie ri.
Que s ta è la cronaca di una 
le z ione  in un is tituto 

te cnico di un q uartie re  
popolare  rom ano.

Tem a: "Un giorno           a scuola"

w w w.cuntrastam u.org
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La storia di Moh am ed non è ecce zionale. Vive  a Madrid, fre -
q uenta i corsi di istruzione , h a am ici, una casa, una vita "norm a-
le". Ma è un e sse re  um ano di se rie  B. Non h a la pelle bianca, è un 
im m igrato. Pe rciò si dispone  di lui a secondo dell'um ore. A volte  
lo si tollera, a volte  lo si affe rra e  lo si caccia via. Migliaia di ado-
lescenti vengono triturati così, in un m eccanism o disum ano ch e  
com incia a Tange ri e  finisce  ch issà dove

Il m uro del
Medite rraneo

com incia a Tangeri

Altrisud/ Fra Africa e  Europa

LUCA ROSSOMANDO

M oh am ed vive da due  anni in Spagna. È 
pas sato per Ceuta e  Algeciras  prim a di arri-
vare  a M adrid. H a vis suto per un m e s e  in 
un centro di prim a accoglienza, s e i m e s i in 
una pens ione  e  infine  s i è stabilito in un 
appartam ento ge stito da una cooperativa, 
dove abitano altri ragazzi m arocch ini. M o-
h am ed fre q uenta due  cors i di form azione , 
uno da m uratore  e  uno da cuoco. I suoi am i-
ci sono le persone  ch e  vivono in casa con 
lui: i coetane i con una storia ch e  as som i-
glia alla sua e  poi gli educatori della coope -
rativa. O gni tanto M oh am ed vis ita i 
parenti ch e  abitano a M adrid in un altro 
q uartiere . Un giorno, all'im provviso, s ente  
dolore  all'occh io s inistro. Uno degli edu-
catori lo accom pagna al pronto soccorso. Il 
m edico diagnostica un distacco della retina 
e  lo m anda all'ospedale per farlo operare . 
Dopo l'operazione , M oh am ed torna a casa. 
Gli h anno pre scritto alcune m edicine  e  ripo-
so as soluto. Un m e s e  dopo h a di nuovo m a-
le e  torna a fars i vis itare . Si s ente  ripetere  
di non fare  sforzi, di evitare  lo sport e  i 
viaggi. Alm eno per altri tre  m e s i. Un'ora do-
po, alle dieci di q uella ste s sa m attina, vie -
ne  ferm ato da due  poliziotti in borgh e s e  
m entre  e sce  da un bar. Gli agenti lo 
accom pagnano a casa e , in pre s enza del di-
rettore  dell'appartam ento, lo costringono a 
fare  i bagagli, lo conducono all'aeroporto 

di M adrid, lo am m anettano e  lo fanno sali-
re  con la forza dentro un aereo, in com pa-
gnia di un altro ragazzo m arocch ino e  di 
tre  agenti in borgh e s e . Quel pom eriggio 
M oh am ed s i ritrova in M arocco. Prim a di 
partire  h a ch ie sto il perm e s so di telefonare  
ai fam iliari di M adrid, m a gli agenti non 
gliel’h anno conce s so. All'arrivo a Tangeri 
lo conducono direttam ente  alla polizia m a-
rocch ina. Qui gli com unicano ch e  sarà ci-
tato in giudizio per il reato d'em igrazione  
illegale. Lo tengono cinq ue  giorni in una 

cella, a pane e  acq ua, e  poi lo rilasciano. 
Per raggiungere  il suo villaggio deve 
arrangiars i. I genitori sono sorpre s i di ve -
derlo. Ne s suno li aveva avvertiti di q uel 
ch e  stava accadendo. Ade s so M oh am ed h a 
continui dolori all'occh io e  una forte  
congiuntivite . In M arocco non e s iste  un 
trattam ento m edico gratuito e  la sua fam i-
glia non h a i soldi per pagargli le cure .

* * *
Le storie  de i giovani m igranti com inciano 
s em pre  a Tangeri. Prim a c'è l'atte sa. 
Giorni, anch e  m e s i, fino al m om ento 
dell'im provvisa partenza: sch iacciati tra de -
cine  di persone  dentro un gom m one; oppu-

re  da soli, nascosti sotto l'as s e  di un 
cam ion. All'arrivo - q uando arrivano -, il 
prim o bivio. Il rim patrio im m ediato, oppu-
re  l'accoglienza. Il doppio status , di im m i-
grato illegale, m a anch e  di m inore , titolare  
de i diritti di tutela. In q ue sto s econdo caso, 
un'altra biforcazione : la scelta del circuito 
di protezione  ufficiale o la precaria solida-
rietà delle reti clande stine . L'entrata nella 
rete  delle istituzioni spagnole: il centro di 
accoglienza, la pens ione , la stanza di un 
appartam ento, i cors i di form azione  e  la 
trafila per il perm e s so di re s idenza; oppure  
l'insofferenza verso la regre s s ione  della tu-
tela e  la m ancanza di autonom ia, e  q uindi 
la scelta della strada. 
Le statistich e  m ostrano ch e  q uas i tutti pre -
feriscono la tutela dello stato spagnolo. 
Ch i h a im parato a conoscerli, dice  ch e  i ra-
gazzi ch e  attraversano lo Stretto non sono 
abituati alla vita randagia. H anno in te sta 
un progetto m igratorio e  sono le falle del 
s istem a a spingerli verso la strada. In ogni 
caso, al com pim ento de i 18 anni ch i e sce  
dai centri di accoglienza non è m olto più 
stabile di ch i s i è volontariam ente  
sottratto. L’im provvisa solitudine  dopo 
anni s egnati dalla pre s enza di tutori e  as s i-
stenti sociali, la m ancanza di un vero lavo-
ro e  il perm e s so di re s idenza ch e  tarda più 
del dovuto, sono le spie  di uno stato

Cinque  giorni
in una cella
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Altrisud/ Fra Africa e  Europa

"Anch e  il m io è stato
un viaggio senza

diritti. H o dovuto
viaggiare

da clande stino"

d'incertezza ch e  colpisce  anch e  ch i h a 
scelto la via legale. E poi, su tutti, la m i-
naccia di un epilogo anch e  peggiore . 
L'e spuls ione , indiscrim inata e  im provvisa, 
ch e  accom una in m odo definitivo m ino-
renni e  m aggiorenni, legali e  illegali. Alla fi-
ne  del 2003 la Spagna e  il M arocco h anno 

firm ato un accordo per il rim patrio de i m ino-
ri non accom pagnati.
In q ue ste  operazioni - sostengono le 
agenzie  per i diritti um ani - il m altratta-
m ento da parte  della polizia m arocch ina è 
un elem ento costante; q uello della polizia 
spagnola, una variabile . Le autorità di 
entram bi i pae s i definiscono la procedura di 
e spuls ione  com e “riavvicinam ento fam ilia-
re ”, m a ne s suno, né gli spagnoli, né i m a-
rocch ini s i prende  la briga di rintracciare , o 
anch e  solo di avvertire  le fam iglie  de i ra-
gazzini.
Nel giugno del 2006 una trentina di orga-
nizzazioni in dife sa de i m inori m igranti s i so-
no riunite  a Al H oce im a, in M arocco, per 
stilare  un m anife sto di critica de i rim patri 
forzati, e s eguiti s enza notifica e  s enza tene -
re  in conto l’opinione  di ch i li subisce . 
“Nella m aggioranza de i cas i –  dice  il docu-

m ento –  non è stato garantito ai m inori il ri-
torno in fam iglia. Sono stati lasciati alla 
frontiera, e sposti al m altrattam ento da parte  
delle autorità”. 
Il m anife sto critica l’allarm ism o de i m ezzi 
di com unicazione  spagnoli sulla pre sunta 
invas ione  di m inori stranieri, q uando in 
realtà le statistich e  e  l’e sperienza sul 
cam po dicono ch e  gli arrivi tendono 
s em pre  più a dim inuire .
Le organizzazioni ch iedono ch e  i fondi spa-
gnoli de stinati all’infanzia e  alla coopera-
zione  allo sviluppo non s iano usati per 
costruire  in M arocco centri per i 
rim patriati; e  ch e  in Spagna l’am m inistra-
zione  non abbandoni i ragazzi al com pi-
m ento della m aggiore  età e  conceda la 

re s idenza entro i nove m e s i previsti, o alm e -
no un perm e s so provvisorio com e previsto 
dalla legge . “La docum entazione  non deve 
e s s e re  concepita com e un prem io, m a com e 
un punto di partenza im pre scindibile”, dico-
no. E soprattutto, finch é non s i daranno 
q ue ste  garanzie , le organizzazioni di 
appoggio ai m inori ch iedono il blocco di 
tutte le e spuls ioni illegali dalla Spagna.

STORIA DI OMAR

Com e  è s tato be llo ve de re  s opra il 
cie lo, uno s torm o di ucce lli ch e  
im m igravano dal  m io contine nte  
africano ve rs o l'Europa. Uno s torm o 
arm onios o ch e  volava alto. e  face va 
cos ì il s uo viaggio da un pae s e  
ve rs o un altro.
Com e  q ue llo s torm o ch e  ave va fatto 
il s uo viaggio pe r vive re , cos ì anch e  
m olti di noi, giovani, a m otivo de lla 
fam e , de lla pove rtà, de l m algove rno, 
de lle  cris i e conom ich e  e  politich e  de i 
nos tri pae s e , abbiam o viaggiato 
dall'Africa de l nord ve rs o l'Europa, 
ce rcando la libe rtà, la de m ocraz ia, il 
lavoro.
Ne i nos tri pae s i ci s ono s ituaz ioni 
tali pe r cui la vita de lla m aggioranz a 
de lla popolaz ione  non può e s s e re  
rialz ata dalla pove rtà. Le  pe rs one  
ch e  ci h anno gove rnano, h anno 
pe rm e s s o il dis facim e nto de lla 
e conom ia de l nos tro pae s e  e  de lla 
nos tra ricch e z z a individuale . 
Da tutte  q ue s te  difficoltà, nas ce  il 
viaggio s e nz a diritti di m oltis s im i 
giovani. Anch e  pe r m e  è s tato cos ì. 
Quando h o de cis o di us cire  dal m io 
pae s e , l'h o dovuto fare  s e nz a diritti. 
Pe r partire  ve rs o l'Italia, h o dovuto 
trovare  un gruppo m afios o de lla 
Libia, ch e  in arabo s i dice  h arrak . H o 
viaggiato dalla Tunis ia fino alla Libia, 
tante  volte  pe r pre nde re  accordi. Alla 
fine  h o trovato un filo attrave rs o una 
pak is tano. E dopo due  m e s i, h o 
pagato pe r il m io viaggio m ille  e  
due ce nto e uro.

Om ar Al-Az iz

"UNO STORMO
DI UCCELLI
IMMIGRATI"

Espulsioni
indiscrim inate

Non abbandonare
i ragazzi
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Un corpo di ragazzo, e  una ragazza dentro. Succede. Ma in 
un pae se  barbaro e  incivile  (l'Italia anni Se ssanta: ce rto, 
non l'Italia di ora) ogni dive rsità è una condanna. E la 
sentenza è sem plice : Tu non se i un e sse re  um ano". Sandra 
h a com battuto, e   vinto, contro tutto q ue sto. Ora è una si-
gnora m atura, realizzata, sposata da 34 anni. E' una fam i-
glia, la sua: forte , unita  e  felice. Quanti de i farise i ch e  
l'accusano potre bbe ro dire  altrettanto?

Persone

"Così h o libe rato
la Sandra

ch e  e ra in m e"
ANTONELLA SERAFINI

Nel 2001 arrivò nella posta di censu-
rati.it un’em ail ch e  s em brava un'acco-
rata e  inconsueta rich ie sta di aiuto: 
"Per e s s e re  nata con s em bianze  fem m i-
nili m a di s e s so m asch ile, i m oralisti de -
gli anni 60 m i pers eguitarono con leggi 
di P.S. punitive ch e  m i portarono a di-
vers i anni di carcere , distruggendom i 
nell'ins e rim ento sociale. Nonostante 
abbia aggiustato il tutto anagrafica-
m ente , sono finita nel baratro della de -
pre s s ione  e  varie  patologie  
ps icologich e  causate  dai duri isola-

m enti carcerari. D ieci anni di detenzio-
ne  spalm ati in un arco di tem po m olto 
più vasto. O ra vivo con una invalidità 
del 74%  e  sono stata dich iarata per q ue -
sto NON ABILE AL LAVORO .  Si 
può tacere? Fino a q uanto s i può 
sopportare?". L'em ail era firm ata con 
nom e e  cognom e .
Feci un'intervista telefonica, più ch e  
altro per conoscere  la persona per poi 
eventualm ente approfondire , e  saltaro-
no fuori delle cos e  sconcertanti. Stupri 
in carcere , letti di contenzione , carcere  
duro, trentas ette  carceri girati in tutta 

Italia, com e la patata bollente ch e  ne s su-
no vuole. Com inciano ad affiorare  ele -
m enti ch e  non s i pos sono approfondire  
per telefono, q uindi decido di partire  
per Firenze  Cam po M arte, dove m i 
aspetta Sandra. La storia è q ue sta: 
Sandro h a s em pre  s entito di appartene -
re  al genere  fem m inile m a il de stino h a 
voluto ch e  nasce s s e  uom o. A 16 anni, 
va in Ingh ilterra e  s i opera. Sono gli 
anni 60-70. Un trans e s suale in italia è 
visto com e Ruini guarda Luxuria. Un 
po' peggio, anzi. 
Figlia di una fam iglia borgh e s e  di Tori-
no, papà nelle forze  dell'ordine , i suoi 
m al tollerano q ue sto cam biam ento del 
figlio. Una spietata legge sulla pubbli-
ca s icurezza, la addita com e persona 
ch e  attenta alla m orale, e  viene  e spulsa 
dalla sua città con un foglio di via. Du-
rante una retata in una casa di prostitu-
te  dove le i faceva le pulizie , le i viene  
prelevata dalle forze  dell'ordine  e  
portata in cas erm a. Il padre  pensa ch e  
s ia un bene , "m agari guarisce". Dopo 
un breve periodo di ferm o viene  rila-
sciata m a le i non torna a casa. Scappa, 
s i allontana. Arriveranno fogli di via, 
avvis i di pre s entars i a firm are  in ca-
s e rm a, tutte cos e  ch e  poi diventeranno 
condanne in contum acia, perch è ne s su-

no la avverte , perch è le i orm ai h a pre -
so una strada sua, perch è non vuole 
s entirs i um iliata e  diversa in casa. 
Anch e  perch è le i h a un profondo ri-
spetto per i propri genitori per farli 
s entire  nell'im barazzo in cui sono 
piom bati dopo la "triste" operazione  
ch e  h a tolto virilità a un uom o ch e  non 
s i s entiva tale. 

Quando poco tem po dopo fu ferm ata 
per il furto di una bicicletta, inizia la 
trafila. Lei h a ancora i docum enti da 
uom o, m a è orm ai operato, ed è di-
ventato donna, con cure  di orm oni, una 
terza di reggis eno, una voce diversa. 
Insom m a, in ch e  carcere  s i m anda? 
M asch ile? Fem m inile?
Vince la burocrazia, q uindi alla fine  
viene  deciso ch e  s i spedisce  in carcere  
m asch ile . Una donna in un carcere  m a-
sch ile com e finisce? Finisce  ch e  s ette  
s econdini la stuprarono, a turno. 
H anno il giocattolo. Per m otivi di s icu-
rezza viene  spedita nelle celle di s icu-
rezza, q uelle del carcere  duro, letti di 
contenzione , 41 bis . Ne i s em interrai, 
sotto terra.

Da un carce re
all'altro

Ne i sem inte rrati,
sottote rra
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Persone

H a vissuto
l'infe rno

e  s'è salvata.
Ora potre bbe
fare  una vita
 com e  l'aveva

sognata
tanti anni fa

Niente luce, niente  di niente , solo un 
m etro per due  e  tanti rum ori di cate -
nacci. Pensava di m orire  m entalm ente . 
Per vedere  s e  riuscire  a provare  ancora 
s ensazioni, h a tentato il suicidio in 
carcere , ottenendo solo di e s s e re  addi-
tata com e persona pericolosa per sè e  
per gli altri. 
Dopo aver girato ben 35 carceri, tra cui 

l'As inara, in cui h a conosciuto anch e  
Curcio, perch è viene  m e s sa in m ezzo 
ai crim inali veri, finalm ente finisce  il 
calvario, arrivano i docum enti con il 
nuovo nom e, s i sposa con un uom o co-
nosciuto in carcere , e  cerca di vivere  
una vita norm ale.
Una s ignora ch e  ad oggi h a più di 30 
anni di m atrim onio alle spalle, cerca di 
fare  una battaglia per i diritti ch e  le so-
no stati negati in gioventù, e  s i rivolge 
a tutte le as sociazioni trans e s suali per 
ch iedere  aiuto. Ne s suno ch e  le abbia te -
so una m ano, m a neanch e  un piede , 
niente . Cerca cos ì di far conoscere  la 
sua storia tram ite  la stam pa. Ne s suno 

la ascolta, ne s suno la vuole, h a più di 
50 anni, non è appariscente , non porta 
parrucch e , non s i trucca, non dice  paro-
lacce, insom m a non fa audience .
Nel frattem po è diventata am ica di 
censurati.it, e  s i fa scrivere  un fax da 
spedire  nelle varie  redazioni. La 
ascolta prim a Funari, poi q ualcuno in 
Rai, poi Costanzo. Sem bra ch e  le cos e  
com incino a cam biare , q uindi.
Il forte  carattere  la porta a litigare  con 
Costanzo, poi con ch iunq ue  la faccia 
apparire  diversa per m otivi legati agli 
ascolti televis ivi. Tenta un'altra strada: 
apre  un'as sociazione .
Que sto sarà il cam biam ento della sua vi-
ta, perch è com inceranno a ch iam arla i 
politici (perch è attira voti de i "di-
vers i"), m a q ualunq ue  s ia il loro scopo, 
a Sandra non intere s sa. Basta ch e  
q ualcuno la cons ideri una persona 
norm ale. Quale lei è. Io credo ch e  s ia 
anorm ale solo perch è il suo m atrim o-
nio dopo 34 anni dura ancora, m entre  
tra etero basta una lite  futile e  arri-
verderci e  grazie . 
Sandra h a da s em pre  voluto solo una co-
sa: e s s e re  cons iderata norm ale. Es s e re  
cons iderata una persona. Una persona 

s em plice , con la sua forza e  le sue  de -
bolezze . Avrebbe  voluto il diritto al la-
voro, invece  dell'invalidità ch e  la rende  
"non idonea al lavoro".  Per re ins e rirs i 
e  fare  una vita com e avrebbe  sognato 
tanti anni prim a. 

O ra lotta per gli altri, con la sua As so-
ciazione , e  s i è fatta conoscere  con le 
sue  sole forze . 
La storia potrebbe  s em brare  ch iusa 
q ui, in realtà c'è un s eguito con belle 
notizie , m otivo ch e  m i h a portato a ri-
spolverare  q ue sto vecch io caso dopo 
s e i anni.
L'otto m arzo, grazie  all'europarla-
m entare  Ds  Z ingaretti, viene  pre -
s entato un libro sulla storia di Sandra, 
scritto da M as s im o Caponnetto, figlio 
del com pianto giudice  Caponnetto, con 
un'introduzione  di Don Ciotti.
Sandra h a vis suto l'inferno, h a lottato 
nell'anzianità, un po' di pace e  di diritti 
li m eriterebbe  prim a della vecch iaia. 

Book m ark : w w w .ce nsurati.it

H a vinto da sola,
con le  sue  forze

E ora lotta pe r ch i
h a soffe rto com e  le i
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Com 'è andata a finire  la vicenda di 
Piergiorgio W elby? Per la m aggior 
parte  delle persone  l'ultim a "notizia" ri-
cevuta dai m edia riguarda il rifiuto di 
un funerale cattolico da parte  del cardi-
nal Ruini, q ualcun altro s i è accorto 
ch e  c'è stato un rito laico (al q uale 
h anno partecipato anch e  suore  cattoli-
ch e) proprio nel piazzale della 
parrocch ia Don Bosco ch e  aveva ch iu-

so le porte  in faccia alla fam iglia 
W elby. Poch is s im i (m e  com pre so, fino 
a poch i giorni fa) sono stati inform ati 
ch e  W elby h a avuto un ultim o saluto 
in Ch ie sa il 7 gennaio scorso. Que sta 
Celebrazione  Eucaristica in ricordo di 
W elby non è diventata "notizia" 
perch è la Ch ie sa ch e  h a voluto pregare  
as s iem e  alla m adre , alla sorella e  alla 
m oglie  di Piergiorgio non è la potente  

Ch ie sa del vaticano, m a la più um ile 
Ch ie sa popolare  ch e  s i raduna attorno 
alla Com unità Cristiana di Bas e  di San 
Paolo, ch e  nel cuore  di Rom a cerca di 
capire  le differenze  tra il m e s saggio di 
Cristo e  q uello di Ruini. "L'idea ch e  in 
Italia vi s iano divers e  Ch ie s e  - q uella 
rom ana, pur e s s endo m aggioritaria 
rappre s enta solo una ch ie sa, e  non la 
ch ie sa - è del tutto e stranea ai grandi 

m as s -m edia, e  soprattutto ai telegiorna-
li, e  anch e  ai parlam entari ch e  sui pro-
blem i etici citano s em pre  e  solo la 
Ch ie sa cattolica nella sua dottrina uffi-
ciale".
Il te sto tra virgolette è contenuto nel li-
bretto ch e  la Com unità di San Paolo 
h a voluto realizzare  in m em oria di 
Piergiorgio W elby, trascrivendo lettu-
re , pregh ie re  e  pens ie ri e spre s s i du-
rante la Celebrazione  Eucaristica ch e  
h a voluto ricordarlo spezzando il pane 
(q uello vero, del fornaio) alla m aniera 
de i prim i cristiani. Que sto docum ento 
prezioso ch e  fa m em oria di una 
toccante vicenda um ana, non s i trova 

La com unità di base  di San Paolo fuori le  Mura, a Rom a, è 
una delle più antich e  del m ondo. L'h a fondata, m olti anni 
fa, dom  Giovanni Franzoni: ch e  e ra stato, a suo tem po, il 
più giovane  de i Padri del Concilio Vaticano. Un piccolo po-
polo con un lungo cam m ino. Sono stati loro, ade sso, di-
m e ssam ente  com e  sem pre , a dare  l'e strem o saluto a un 
e sse re  um ano m orto pe r sfuggire  alla degradazione

L'ultim o saluto a Pie rgiorgio W elby

L'um ile
 pietà

de i cristiani 
CARLO GUBITOSA

Il pane  de i
prim i cristiani
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L'ultim o saluto a Pie rgiorgio W elby

in ne s suna libreria, né (per il m om ento) 
su Internet, m a è affidato alla diffus ione  
m ilitante del Cipax, il Centro 
Interconfe s s ionale per la Pace di Rom a 
ch e  condivide  tem pi, spazi e  attività con 
la Com unità di San Paolo.
Leggendolo scopriam o ch e  non è stata 
la Bibbia a condannare  Piergiorgio 
W elby: nel libro di Giobbe  s i legge a 
ch iare  lettere  ch e  "a ch i è sfinito è dovu-
ta pietà dagli am ici, anch e  s e  h a abbando-
nato il tim ore  di Dio".
Una pietà ch e  il m ondo cattolico h a sapu-
to ris e rvare  perfino al generale Augusto 
Pinoch et, negandola a ch i h a voluto 
e sprim ere  la libertà della propria co-
scienza di fronte a q ualunq ue  potere  
terreno. 
A condannare  Piergiorgio non è stata 
nem m eno la dottrina cattolica: il libretto 
della com unità di San Paolo fa m em oria 
di un toccante articolo con cui il Cardi-
nal M artini ricorda com e il catech ism o 
cattolico approvi la "rinuncia all'utilizzo 
di procedure  m edich e  sproporzionate e  
s enza ragionevole speranza di e s ito pos i-
tivo", sostenendo al tem po ste s so ch e  evi-
tando l'accanim ento terapeutico "non s i 
vuole procurare  la m orte : s i accetta di 
non poterla im pedire", cos ì com e  è stato 
fatto a suo tem po per Giovanni Paolo II, 
portato in Vaticano e  sottratto alle cure  
m edich e  del Policlinico Gem elli q uando 
orm ai la sua m orte  è stata cons iderata 
inevitabile .
A condannare  Piergiorgio W elby non so-

no stati neanch e  i credenti, ch e  nella 
stragrande  m aggioranza avrebbero 
accons entito ad un funerale cattolico 
per un s entim ento di um ana com pas s io-
ne . Con tutta probabilità la s entenza di 
condanna non è arrivata neppure  da 
Dio, ch e  nella sua infinita bontà avrà di 
certo abbracciato la sofferenza di 
Piergiorgio e  de i suoi fam iliari.
La prim a (e  probabilm ente l'unica) pie -
tra scagliata contro Piergiorgio da ch i s i 
cons idera s enza peccato è stata q uella 
pre sa in m ano da Cam illo Ruini, e  dal 
potere  ch e  q ue sto cardinale h a e s e rci-
tato all'interno della Conferenza Episco-
pale Italiana.
"Se non ritornerete  com e bam bini, non 

entrerete  m ai nel regno de i cieli", h a 
detto q ualcuno m olto più autorevole di 
Ruini. E la lezione  più grande  di pietà 
su q ue sta vicenda arriva proprio da una 
bam bina: Sofia, ch e  a 10 anni h a dis e -
gnato un Ge sù ch e  scende  da una croce 
per staccare  una spina elettrica, con un 
ge sto di pietà contrario al delirio di onni-
potenza dell'uom o, ch e  dal piedistallo 
della scienza s i è convinto di poter 
vincere  la m orte  e  pilotare  la vita.
Quel dis egno è diventato la copertina 
del libretto ch e  la Com unità di San Pao-
lo h a dedicato a Piergiorgio W elby. 
Info: w w w .cdbsanpaolo.it 

SCH EDA
"LA COMUNITA'
DI BASE S.PAOLO

Qualcuno più
autorevole di Ruini

"La le zione
più grande
è giunta
da una bam bina"

La com unità di bas e  di San Paolo è 
nata ne i tardi anni Se s s anta attorno 
a Dom  Giovanni Franz oni, abate  be -
ne de ttino, il più giovane  de i padri 
conciliari de l Vaticano II.  Franz oni è 
la più alta pe rs onalità de lla Ch ie s a 
italiana. Un uom o ch e  h a pagato du-
ris s im am e nte  la s ce lta de l Vange lo, 
de i pove ri, de i diritti civili. Le  s te s s e  
s ce lte  di ape rtura ch ie s te  alla Ch ie -
s a da papa Roncalli e  dai ve s covi 
più atte nti alla fe de ltà a Cris to. Con 
la s ua vita Franz oni è dive ntato te s ti-
m one  cre dibile  de lla vicinanz a a tutti 
gli e s clus i de l m ondo. H a s ce lto di 
de nunciare  la gue rra de l Vie tnam , il 
m ancato ris pe tto dovuto agli s te s s i 
cattolici s ulla s ce lta civile  de l di-
vorz io, l'appiattim e nto ufficiale  s u un 
unico partito.  
Pe r q ue s to prim a gli è s tata tolta la 
pos s ibilità di ce le brare  i  s acram e nti, 
poi gli è s tato tolto ogni s tatus   e ccle -
s iale .
Il popolo di Dio ch e  s i è riunito 
attorno a lui h a s ce lto di dars i una vi-
ta propria m a s e m pre  pe ns ando alla 
ch ie s a cattolica, pe r e s s e re  s e gno 
de l Vange lo e  di Cris to e  continuare  
ad ave re  una funz ione  profe tica, di 
de nuncia de ntro la s te s s a Ch ie s a. 
Annunciare  il vange lo dal bas s o, tro-
vare  Cris to ins ie m e  a s ce lte  de m o-
cratich e  e  laich e , in com unione  con 
tutte  le  ch ie s e  dive rs e  ch e  te s tim o-
niano il Vange lo ne l m ondo.
La s e de  attuale  de lla com unità è in 
via Os tie ns e  152, a San Paolo fuori 
le  m ura. Se  pas s ate  da q ue lle  parti, 
non vi s orpre nde te  s e  trovate  donne  
e  uom ini ch e  vivono frate rnam e nte  il 
Vange lo e  ch e  ce le brano l'Eucaris tia 
s e nz a pre ti e  s e nz a param e nti. Di 
q ue s ta com unità un ve s covo anz ia-
no ch e  s i ch iam a Luigi Be ttaz z i h a 
de tto: "Sono cris tiani adulti".

Fabio D'Urs o
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"Non lasciate  sole  
le  parrocch ie
(e  la gente )
di pe rife ria"
FABIO D'URSO

Inte rviste/ Padre  Giovanni Calcara

Caccam o, provincia di Palerm o. Un sindacalista ch e  vuol diventare  sindaco, 
com batte re  anch e  così i padroni (m afiosi) del pae se : e  viene  am m azzato. Da 
q uello ste sso pae se , un altro uom o (ch e  non è sindacalista nè politico m a pre -
te ) costruisce  tutta una vita d'im pegno anch e  pe r onorare  q uel ricordo

Frate Giovanni Calcara è un sacerdo-
te  religioso dom enicano.  H a 
q uarantas ette  anni. Vive a Catania nel 
convento di San Dom enico, ed ins e -
gna dottrina sociale della Ch ie sa alla 
Univers ità Lum sa di Palerm o. E' 
com ponente  della Com m is s ione  nazio-
nale di Giustizia e  Pace . Quando co-
m incia a parlare  de i suoi ricordi 
racconta della sua città di origine  ch e  
è Caccam o, nella provincia di Pa-
lerm o: ch e  è la ste s sa città di Dom eni-
co Geraci, il dirigente  s indacale 
candidato s indaco del centros inistra 
ch e  è stato ucciso da Cosa Nostra 
l'otto novem bre  del 19 9 8.
“Sono diventato prete  diciannove 
anni fa, e  la m aggior parte  di q ue sti li 
h o vis suti a Catania”. Ci racconta co-
m e  la sua scelta di diventare  religioso 
dom enicano abbia avuto a fare  con la 
sua e sperienza di im pegno sociale, e  
di im potenza nella lotta al s istem a poli-
tico m afioso del suo pae s e , noto a 
tutti com e q uello di Giuffrè, il 
braccio de stro di Provenzano. Ci 
racconta l'im pegno civile nella sua 
città, e  la violenza della cultura m afio-
sa. Parla con voce spedita e  pare  ch e  
abbia la preoccupazione  di non e s s e re  
com pre so fino in fondo. O s s e rva 
l'im portanza e  il s ignificato della parte -
cipazione  concreta alla costruzione  
della città dove vivendo la propria vo-
cazione  di religioso, perch é vorrebbe  
una convivenza one sta e  solidale di 
tutte le parti.
“Quando è m orto il poliziotto Filippo 
Raciti, h o partecipato all'appello 
aperto alla Catania dem ocratica e  civi-
le, e  alla m anife stazione  pubblica 
perch é non s i poteva rim anere  ins ens i-
bili all'im pegno de i ragazzi e  al s enso 
di re sponsabilità”. Gli sta a cuore  da-
re  un fondam ento alle parole ch e  h a ri-

volto alla gente  durante la 
m anife stazione . E allora ricorda due  
donne ch e  sono Caterina da Siena e  
Lugia Tincani, filosofa cattolica, 
m entre  parla della form azione  integra-
le de i cristiani e  della re sponsabilità 
personale di fronte alla legge e  al dove -
re . 
“Com e religios i dom enicani, ins e riti 
con re sponsabilità dentro la Ch ie sa di 
Catania, ci s iam o s entiti interpellati a 
dare  il nostro contributo per riconosce -
re  le nostre  om is s ioni m a anch e  il be -
ne  e  l'im pegno concreto realizzato nel 
territorio e  i reali problem i”. Que ste  
e rano state le sue  parole davanti a m i-
gliaia di persone . Ade s so, q ui gli torna-
no in m ente  q uelle di uno de i ragazzi 
ch e  q uella s era avevano parlato, gri-
dando a nom e della gente  del suo 
q uartiere , di Librino m entre  ci vuol 
far capire  ch e  per lui affrontare  il cuo-
re  di tutto ciò sta non soltanto 
nell'andare  contro le strutture  di 
peccato sociale, m a nel cercare  i pove -

ri anch e  nella verità e  nell'am ore . 
“I care ”. Continua a citare  don Lo-
renzo M ilani, q uando parla delle e spe -
rienze  pastorali a Catania: c'è il 
problem a della cittadinanza e  q uello 
dell'inclus ione  sociale. Egli parla di 
Catania com e di una città di cui cono-
sce  il disagio sociale, la violenza e  i so-
prus i. "Secondo m e  m erita attenzione  
idi tanti parroci portato avanti tra i 
problem i del centro storico di 
Catania". La Ch ie sa, dice , dovrebbe  e s -
s e re  partecipe  delle ferite  
dell'am biente  entro la q uale vive la 

sua opera.
“Ci sono tante e sperienze  di Ch ie sa 
ch e  spe s so re stano isolate . Bisogne -
rebbe  ch e  s i coordinas s e ro m eglio”. 
Fa cenno alle e sperienze  divers e , e  al 
lavoro di don Antonio Fallico a O gni-
na. "E non s i dovrebbero lasciare  sole 
le parrocch ie  di periferia, com e 
q uella di Librino, dove s i sta facendo 
un autentico sforzo".
“Es iste  una scarsa rilevanza de i laici 
cristiani sul piano socio-politico ch e  
alim enta la cultura della delega e  ch e  
dim entica ch e  la politica è la più alta 
form a di carità. Non s i pos sono 
abbandonare  al loro de stino q uanti s i 
im pegnano nella politica. La politica 
ci cons ente  di concepire  il conte sto 
sociale e  politico com e spazio pubbli-
co e  di confronto e  ascolto reciproco 
tra credenti e  non credenti”.
Parla ancora del popolo di Dio, delle 
donne ch e  sono ancora una élite  pre -
ziosa e  rara, de i giovani, relegati al 
ruolo di introvabili, del convegno 
blindato della Ch ie sa a Verona, del 
volontariato cattolico, del m ondo 
della scuola. E s i ch iede  com e è potu-
to succedere  ch e  trenta profe s sori di 
un liceo catane s e  abbiano scritto ch e  
sono più im portanti i contenuti più 
ch e  gli strum enti per elaborare  i valo-
ri.
Il tim bro della voce s i fa pre s sante  
q uando parla de i CTP. "I lager de i no-
stri giorni". “Il de stino degli im m i-
grati - aggiunge - s em bra non 
intere s s i alla nostra coscienza”. Alla 
dom anda sulle cos e  da fare  a Catania 
risponde  tim idam ente  ch e  ritiene  vali-
da l'ipote s i di lavorare  ad un centro 
sociale ins iem e  a gruppi divers i di so-
cietà civile. Com e a Palerm o q uello 
di San France sco Saverio dentro il 
q uartiere  dell'Albergh eria.

"Ascolto reciproco
fra credenti e  non"
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Anno degli uom ini
due -ze ro-cinque -sette
Il canto della balena

SONIA GIARDINA

Pianeta

"Alcuni rice rcatori de ll'Is tituto di Fis i-
ca, durante  un e s pe rim e nto s ui ne u-
trini, h anno cas ualm e nte  re gis trato 
i "canti" di una num e ros is s im a popo-
lazione  di capodogli a  oltre  2000 m e -
tri di profondità, 15 m iglia al largo 
di Catania..." (dalle  age nz ie ).

Erano rim asti solo degli om ini tutti 
uguali com e de i puntini neri, s enza m e -
m oria perch é incastrata in q ualch e  pie -
ga lontana del tem po. Solo poch i 
sapevano com ’era la Terra prim a della 
distruzione , prim a di tutti q ue i disastri 
am bientali. I gh iacciai s i scioglieva-
no, le specie  anim ali scom parivano, le 
piante s i corrugavano. 
M entre  tutto decadeva gli om ini conti-
nuavano le loro ricerch e . Studiavano 
le particelle dell’atom o, cercavano nuo-
ve form e  di energia. Speravano di tro-
vare  infine  un nuovo pianeta prim a 
ch e  il loro m oris s e .
Cos ì un giorno un gruppo di om ini-
scienziati collocò una stazione  speri-
m entale ch iam ata “O nde” negli abis s i 
m arini, a circa venti ch ilom etri 
dall’Etna. E lì, da q uel sorprendente  
som m ergibile tele scopico s i m is e ro a 
captare  i neutrini. Poi giuns ero in spe -
dizione  alcuni om ini-biologi, tutti 
e sperti di bioacustica e  ricerch e  
am bientali, guidati da Pavan ch e , appe -
na arrivato, e sordì cos ì: “Userem o gli 
idrofoni di O nde  per sondare  l’uni-

verso sonoro sottom arino!”. Tutti s i 
spostarono e  lo lasciarono pas sare . Pa-
van s’ins ediò e  con lui gli om ini-bioa-
custici-biologi.
Trascors e ro i giorni, i m e s i, e  le appa-
recch iature  non sm ettevano di registra-
re  degli insoliti sch iocch i. All’inizio 
ne s suno capiva cosa fos s e . Erano 
sch iocch i com e  di rich iam o, di com uni-
cazione . Un tipo canuto dis s e  di aver 
letto ch e  una specie  ch iam ata “bale -
na” s ecoli prim a era solita com unicare  
in q uel m odo. Il tem po pas sava e  q ue -
gli sch iocch i da rum ori isolati co-
m inciarono a trasform ars i in un unico 
grande  frastuono. Gli om ini stavano lì 
ad interrogars i. Poi li videro.
Colonie  di gigante sch i cetace i lungh i 
fino a diciotto m etri, dalle te ste  sm isu-
rate , la pelle nerastra sopra e  grigia-
stra ai lati, il ventre  opalescente . Si 
m uovevano s em pre  in branco, a tratti 
em ergevano in superficie  per re spira-
re , poi s i inabis savano veloci a caccia-
re  prede  ne i fondali. 
“Laggiù sprizza, laggiù salta e  guarda 
com e galleggia q uell’altro! Ch e  sono? 
Dicci Pavan!” –  ch ie s e  un om ino dal 
volto glabro e  innocente  alla vista di 
q ue i m ostri ch e  facevano il m ar ch ia-
ro di sch ium a.
“Perdinci! M a allora non sono stati 
tutti sterm inati dalle spadare  e  
dall’inq uinam ento! Caspita q ue sti so-
no de i veri capodogli! E guardate 

q uanti sono! Ch e  bellezza! Ch e  sco-
perta!” -  dis s e  q uel m attino Pavan. 
Gli om ini-biologi os s e rvarono attenta-
m ente  i pas saggi continui de i capodo-
gli. Li guardarono anch e  m angiare  e  
dorm ire . Il m are  gorgogliava ogni 
volta ch e  q ue i m am m iferi risalivano, 
giocavano, guazzavano, spruzzavano. 
I capodogli ignoravano lo scontro e  le 
gerarch ie , collaboravano ogni istante 
per la loro reciproca sus s istenza. Gli 
om ini-biologi non capivano il s enso 
né lo scopo di q uel com portam ento, 
m a soprattutto da dove fos s e ro 
spuntati tutti q ue i cetace i, q ue sto s i 
ch iedevano.
Non trovarono alcuna risposta. 
Poi non s i parlò più di q uella sco-
perta. Gli om ini s i dim enticarono 
dell’e s istenza de i capodogli, com e pri-
m a s i e rano scordati delle balene . 
Tutto andava avanti. Si trovò un nuo-
vo pianeta da abitare .
M a il giorno prim a della partenza Pa-
van, orm ai m olto vecch io e  anch e  lui 
s enza la sua m em oria, s’im batté in 
uno scritto di M ontgom ery ch e  recita-
va più o m eno cos ì: "Nuotavano sotto 
di m e  nel libero elem ento, / guazzava-
no e  s i tuffavano per gioco, lotta o 
caccia / pe sci d'ogni colore , form a e  
genere . / Raccolti in branch i im m ens i, 
com e  isole galleggianti...".
Un baluginio fu il ricordo di un 
m ondo lontano.

La  vecch ia Te rra ogni 
tanto m anda strani 
m e ssaggi. Forse  l'altro 
giorno ne  è arrivato uno...

Capodoglio in navigazione
al largo dell'Etna.
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Se vivere  da “antim afios i” è il nostro 
principale bisogno, il s econdo è di-
ventato q uello di prenderci la briga 
di divulgare  noi ste s s i le notizie  dalla 
Calabria.
“E non e s istono giornali e  giornali-
sti?” ch iederete . “Certo ch e  ci sono, 
m a, alla luce degli ultim i eventi, dicia-
m o ch e  ah im è la categoria, s i è rive -
lata alq uanto poco affidabile”.
Cos ì, spinti soprattutto da una grande  
voglia di condividere  la bellezza di 
ciò ch e  abbiam o vis suto, eccoci a 
raccontare  q uello ch e  è succe s so per 
le strade  di Reggio Calabria un m e s e  
fa, q uando h a avuto luogo la prim a 
m anife stazione  nazionale antim afie  
auto-convocata, auto-organizzata, au-
to-finanziata e  prom os sa dal m ovi-
m ento de i ragazzi di Locri 
“Am m azzateci tutti” al grido di “M a-
fie : cons enso negato!”.
L’idea nacq ue  in autunno, q uando 
alcuni de i num eros i ragazzi ch e  s i 
confrontano q uotidianam ente  sul fo-
rum  telem atico del m ovim ento 
(w w w .am m azzatecitutti.org) s entiro-
no la nece s s ità di dire  all’Italia intera 
ch e  in Calabria la fiaccola della spe -
ranza ch e  s i e ra acce sa con la 

m obilitazione  contro gli as sas s ini di 
Fortugno non s i e ra sopita, ch e  anch e  
s e  in s ilenzio e  s enza “aiutini” o pas -
s e relle s i stava continuando il lavoro 
di prote sta e  proposta iniziato un 
anno fa e  ch e , nonostante tutto, s i ave -
va ancora la voglia di gridare  il pro-
prio “no” ad ogni tipo di violenza 
m afiosa. E q ue sta volta la nece s s ità 
di gridare  non voleva e s s e re  solo de i 
giovani calabre s i, m a di tutta la socie -
tà civile italiana.
Cos ì s i decis e  la data del 17 febbraio 

e  s i iniziò a lavorare  all’organizzazio-
ne  dell’evento. Noi, ch e  s iam o i più 
"grandi" tra i ragazzi, q uelli ch e  di so-
lito s i e spongono in prim a persona, 
eravam o un po’ scettici, non per 
altro, m a perch é abbiam o im parato a 
conoscere  m eglio i volti delle m afie : 
non solo q uelle ch e  am m azzano con 
le pistole, m a anch e  q uelle ch e  s i ri-
fanno al “brigante in colletto e  cra-
vatta”, colui ch e  agisce  dall’alto 
della sua carica istituzionale  sostenu-
to da am icizie  e  am bigue  fratellanze, 

iin grado di condizionare  uom ini e  
ide e . 
Sapevam o ch e  non sarebbe  stato faci-
le dare  form a ad un evento nato per 
caso, s enza ch iedere  niente  a ne s su-
no. Eppure , alla fine , contagiati 
anch e  dall’entus iasm o de i ragazzi 
de i vari coordinam enti regionali, ci 
s iam o m e s s i di buzzo buono anch e  
noi ed abbiam o cercato di fare  del 
nostro m eglio. E ch e  soddisfazione  
leggere  i com m enti sul blog creato 
apposta per la m anife stazione! Gente 
da tutta Italia ch e  ci incoraggiava, 
ch e  prom etteva la sua pre s enza, ch e , 
non potendo e s s e re  fis icam ente  vici-
na a noi, utilizzava internet per dire  
anch e  s em plicem ente : “io ci sono”.
“Se la gioventù le negh e rà il 
cons enso - e ra lo slogan della 
m anife stazione  - anch e  l’onnipotente  
e  m isteriosa m afia svanirà com e un 
incubo!”. E' una fras e  di Bors ellino
Anch e  Beppe Grillo, ch e  non sm ette -
rem o m ai di ringraziare , h a voluto 
darci una m ano a diffondere  la lette -
ra-appello ch e  incitava giovani e  m e -
no giovani a scendere  fino a Reggio 
Calabria per e s s e rci vicino, per sch ie -
rars i contro le m afie , per rivendicare

Una delle più belle e  partecipate  m anife stazioni antim afia 
degli ultim i anni (q uella del 17 fe bbraio di "Am m azzateci 
tutti"): eppure  non ne  h a parlato ne ssuno, la tv l'h a igno-
rata e  i giornai pure. Eppure  non e rano poch i, in q uella 
m attina di prim avera anticipata, gli striscioni e  i ragazzi 
pe r le  vie  di Reggio. Pe rch é q ue sto silenzio, q ue sta censu-
ra?  C'entre rà la "politica", pe r caso? Noi q ui, intanto, 
pubblich iam o. Non si im bavaglia una gene razione

Calabria/ Inform azione  negata

Que sto corteo
non è m ai
e sistito

ROSANNA SCOPELLITI e  ALDO PECORA

E abbiam o com inciato
a organizzare...
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il diritto di e s s e re  finalm ente padroni 
del proprio pre s ente  e  delle proprie  vi-
te .
In poch is s im o tem po ci s iam o re s i 
conto ch e  q uella ch e  e ra solo un’idea 
buttata là tra una discus s ione  e  l’altra 
del forum , stava iniziando a prendere  
la form a di un bellis s im o sogno condi-
viso da tantis s im i tra coetane i e  non!
Cos ì, q uando il fatidico 17 febbraio 
ci s iam o incontrati a Piazza De Nava 
per il corteo, e ravam o a dir poco entu-
s iasti vedendo l’enorm e  partecipazio-
ne  alla nostra iniziativa: circa 
duem ila ragazzi e rano con noi a 
m arciare  ed a sfilare  con gli striscio-
ni più vari. 

Ragazzi dalla Sicilia, dal Lazio, dalla 
Lom bardia, dall’Abruzzo…  gente  da 
tutto il Pae s e  raccolta in più di un ch i-
lom etro di rabbia e  speranza, tutti uni-
ti dalla convinzione  ch e  s iam o solo 
noi q uelli ch e  pos s iam o decidere  del 
nostro Pae s e , delle nostre  vite : sceglie -
re  da ch e  parte  stare , insom m a!
E con loro i veri giornalisti antim a-
fia, q uelli ch e  non h anno tim ori reve -
renziali, i parenti di alcune vittim e  di 
m afia calabre s i e  s iciliane, i gonfalo-
ni di vari com uni delle q uattro pro-
vince  calabre s i e  tantis s im e  realtà 
dell’as sociazionism o provenienti da 
tutto il Pae s e .
Com e per ogni bella cosa ch e  s i ri-
spetti, anch e  la nostra m anife stazione  
è stata accom pagnata da un po’ di pro-
blem i. M ica può andare  tutto liscio, 
soprattutto s e  ci s i trova in Calabria e  
soprattutto s e  orm ai da tem po, una 
volta sperim entata l’inge stibilità del 
m ovim ento, s i h a contro q uella clas -
s e  politica bene stante ch e  non vuole 
turbata la sua santa pace . Libera da 
q uelle fastidios e  zanzare  targate 
“Am m azzateci tutti” ch e  h anno 
scelto di com battere  m afia, m alaffa-
re , m alasanità, m ala politica e  m as so-
nerie  non con sterili pas s e relle, m a 
ponendos i com e  m as sa critica ed eti-
ca proprio ne i confronti delle scelte 
operate  ne i palazzi.
Qualch e  e s em pio? Il Pre s idente  del 
Cons iglio regionale della Calabria, 

Gius eppe  Bova, q uello ch e  h a 
q uerelato "Am m azzateci tutti" 
perch é aveva detto ch e  il suo era il 
Cons iglio più inq uis ito  d'Italia  (più 
del 50% de i cons iglieri indagati). 
Dopo un po', altro ch e  q uerela: 
addirittura il Procuratore  nazionale 
antim afia Gras so e  i m agistrati della 
Dna s i nono m e s s i a scrivere  cos e  
del tipo: "La politica regionale è da 
allora percorsa da difficoltà di vario 
genere , s e  è vero ch e  le ste s s e  e spre s -
s ioni della rivolta contro la 
‘ndrangh eta, di cui i ragazzi di Locri 
sono stati il s im bolo e  l’e spre s s ione  
più genuina ed appas s ionata, h anno 
conosciuto m om enti di difficoltà, 
pers ino attacch i e  m inacce di q uere -
le, tanto da poters i concludere  ch e  
q uella rivolta entus iasm ante, è de sti-
nata a fare  i conti con le ragioni della 
realtà calabre s e , degli e q uilibri dom i-
nanti, della stanch ezza della pubbli-
ca opinione , dell’atavica 
ras s egnazione  de i cittadini”.
Non s i può dire  ch e  non s ia ch iaro. 
Eppure , Bova e  gli altri sono ancora 
lì. M a sorvoliam o e  torniam o alla 
m anife stazione .
Fino alla vigilia del fatidico giorno, 
il TG3 regionale della Calabria non 
h a ritenuto nece s sario dar notizia ch e  
il 17 febbraio s i sarebbe  sfilato 
contro le m afie  per le  le strade  di 
Reggio. Non l'h a scos so neanch e  il 
m e s saggio ufficiale del Pre s idente

Calabria/ Inform azione  negata
"Mica può 

sem pre  andare  
tutto liscio, 

specie  se
ci si trova

in Calabria
e  se  inoltre..."

Le foto della 
m anife stazio-
ne  d i R eggio, 
quella ch e  se -
condo i m ed ia 
ufficiali non è 
fai e sistita...
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"E q ui te rm ina
il nostro re soconto.

Il nostro cam m ino
ora ricom incia 

da q ui. Sappiam o 
ch e  non sarà facile , 

pe rò..."

Napolitano - em ozionante m e s saggio 
- ch e  dava il suo patrocinio ufficiale 
alla nostra povera m anife stazione  di 
"straccioni di Valm y". L'Ansa, dal 
canto suo, h a contribuito con una 
bufala ("erano solo in cinq uecento") 
alla cronaca del corteo, dove 
s econdo le stim e  - riduttive - della 
Que stura non eravam o in m eno di 
duem ila.
M a va bene  anch e  cos ì! Per noi ch e  
ci s iam o stati rim arranno indelebili le 
im m agini di q uella valanga di spe -
ranza ch e , coloratis s im a, h a inondato 
il Corso di Reggio Calabria in una 
m attinata q uas i prim averile!
Dal palco di Piazza Duom o, al term i-
ne  del corteo, abbiam o  lanciato una 
proposta al m inistro M astella. Ri-
guarda la durata de i proce s s i di m a-
fia e  il fantasm a incom bente  della 
pre scrizione . Gli abbiam o ch ie sto di 

fars i  prom otore , nelle form e  e  ne i m e -
todi ch e  preferisce , di provvedim enti 
atto a garantire  tem pi ferre i in m ate -
ria di proce s s i di m afia, predispo-
nendo una sorta di "cors ia 
preferenziale" ch e  pos sa portare  alla 
s entenza di prim o grado in tem pi più 
rapidi rispetto q uelli cui s iam o ad 
oggi abituati. Il risch io, con proce s s i 
ch e  durano anni, è ch e  prim a o poi so-
praggiunga la pre scrizione  de i reati: 
è com e uccidere  le vittim e  una 
s econda volta.
In q ue sto anno di attività abbiam o 
avuto m odo di rapportarci non solo 
con i fam iliari delle vittim e  della vio-
lenza, m a anch e  con e sperti giuristi, 
avvocati, m agistrati e  forze  dell’ordi-
ne . Ed è difficile non constatare  co-
m e  negli anni un istituto di 
fondam entale civiltà giuridica q uale 

q uello della pre scrizione  s ia stato 
stravolto e  trasform ato spe s so nella 
m igliore  scappatoia per sfuggire  al 
norm ale procedure  dellag iustizia. In 
uno Stato dem ocratico e  di diritto è 
s ì fondam entale garantire  il diritto di 
dife sa all’im putato, m a è altrettanto 
fondam entale garantire  ai cittadini 
ch e  il corso della Giustizia s ia il più 
celere  pos s ibile . M ai più vorrem m o 
as s istere  a proce s s i con im putati per 
gli articoli 416bis  e  416ter del Codi-
ce  Penale con udienze  rinviate di m e -
s i in m e s i o di anno in anno. Un 
proce s so di m afia dovrebbe  avere  
udienze  ogni s ettim ana, s e  non ogni 
giorno.
E q ui term ina il nostro re soconto 
dalla Calabria. Il nostro cam m ino ri-
parte  da q ue sta bella m anife stazione , 
con la consapevolezza ch e  la nostra 
strada sarà s em pre  più dura, so-
prattutto perch é - inevitabilm ente - 
bisognerà continuare  i nervi scoperti 
della nostra regione : m alapolitica, 
m alasanità, m as sonerie .
E tuttavia s iam o certi - viste  le 
reazioni scom poste  ch e  provocano le 
nostre  iniziative - ch e  s ia strada giu-
sta, e  ch e  a percorrerla non s iam o in 
poch i.
E ade s so riguardiam o le foto del 
corteo di Reggio, anch e  s e  ne s suno 
le h a pubblicate : un ch ilom etro di ita-
liani disposti a lottare  contro ogni 
tipo di m afia, per la libertà.

Non è la (costosa) cam pa-
gna ufficiale della R egio-
ne  Calabria. Sono 
sem plicente i m anife sti 
elaborati dai ragazzi d el 
forum  di "Am m azzateci 
tutti". M agari saranno 
m eno carini d i quelli di 
Toscani. Però  sono veri. 
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FolkIL PROGRAMMA

Il fe stival, organizzato dalla M oM u 
M ondo di M us ica,  è una m anife stazione  
dedicata alla riscoperta ed alla valorizza-
zione  della m us ica tradizionale s iciliana, 
attraverso un percorso di ricerca sugli stru-
m enti m us icali per potere  tenere  s em pre  
pre s ente  la profondità delle nostre  radici 
culturali , in prim o luogo q uelle m us icali, 
proiettandole in un am bito internazionale. 
Il fe stival s i svolge con la collaborazione  
degli Enti istituzionali, prim a fra tutti 
l’Univers ità di Catania.
Il M arranzano, da tem po  strum ento loca-
le -globale, e s s endo uno strum ento tipica-
m ente  s iciliano, pur avendo radici 
antich e , s i protende  verso il futuro.
Es so è s icuram ente  un punto di incontro e  
di riferim ento per il m ondo degli stru-
m enti tradizionali s iciliani. Ed il M arranza-
no Fe stival, infatti, prevede  ogni anno 
un’attenzione  particolare  per una specifi-
ca tipologia di strum enti: gli scaccia-
pens ie ri nella scorsa edizione , i tam buri a 
cornice  nell’attuale edizione , la zam po-
gne  e  gli aerofoni popolari in previs ione  
della terza edizione , il pros s im o anno. 
Ed in q ue sta ch iave ch e  vi saranno iniziati-
ve con taglio più scientifico o specialisti-
co, altre  invece  di carattere  
divulgativo-spettacolare . 
Alcune rifles s ioni sui tam buri a cornice , 
lo strum ento oggetto di particolare  
attenzione  nell’edizione  di q ue st’anno. 
“Cianch i di lingnu e  panza di peddi, vaju 
sunannu vaneddi, vaneddi”. Un antico 
indovinello s iciliano tram andato da Pitrè 
ch e  rim anda al “tam m ureddu” com e ad 
uno de i più s ignificativi strum enti m us ica-
li della tradizione  s iciliana. Es so è l’e spo-
nente  locale di una più vasta fam iglia di 
strum enti, i tam buri a cornice  appunto, 
ch e  fa parte  di un patrim onio sonoro e  m u-
s icale dell’intera um anità, proveniente  da 
epoch e  s enz’altro m olto antich e . 
Strum ento dalla forte  im portanza s im boli-
ca, il tam buro a cornice  è diffuso anch e  
in am pie  regioni dell’As ia, dell’Europa 
Continentale e  dell’Africa, arrivando fino 
alle Am erich e , soprattutto il Bras ile, dove 

la tecnica e s ecutiva del “pande iro” 
raggiunge livelli altis s im i di virtuos ism i. 
D’altra parte  la pre s enza antica del tam bu-
ro a cornice  è atte stata da docum enti ico-
nografici già nell’età Sum erica, fiorita 
prim a del terzo m illennio a.c. Quindi 
pers iste  da alm eno 5000 anni, giungendo 
fino ai nostri tem pi attraverso la civiltà 
Babilone s e , As s ira, Egiziana, Greca e  Ro-
m ana, com e s i evince  da docum enti ico-
nografici relativi all’area m editerranea. Il 
“tam m ureddu” s iciliano è s edim entato da 
tratti stilistici provenienti da varie  culture  
m us icali, con evidenti m aggiori influs s i 
da parte  della m us ica araba e  degli altri 
pae s i ch e  s i affacciano al M editerraneo.
Purtroppo bisogna s egnalare  ch e , m entre  
nelle altre  regioni di Italia e  nel m ondo, i 
tam buri a cornice  stanno vivendo un m o-
m ento di rivitalizzazione  e  di rivalutazio-
ne , in Sicilia la pre s enza dello strum ento 
è relegata q uas i com pletam ente  all’uso 
ch e  ne  fanno i gruppi folk loristici. Anch e  
la loro costruzione  spe s so è fatta da arti-
giani fuori dalla Sicilia, as s istendo alla 
graduale scom parsa de i costruttori tradi-
zionali nostrani. Anch e  s e  negli ultim i ci 
sono stati s egnali, insufficienti, in contro-
tendenza grazie  all’em ergere  di alcuni 
virtuos i dello strum ento com e Alfio Anti-
co e  Fabio Tricom i ed anch e  alla tim ida 
ripre sa di intere s s e  da parte  de i giovani.
M a d’altra parte  com e pens iam o ch e  q ue -
sta tradizione  pos sa riem ergere  s e  in Sici-
lia, dall’Ente Regione  e  giù agli Enti 
succe s s ivi, non s i fa altro ogni anno ch e  
tagliare  i capitoli delle attività culturali, 
relegandoli ad attività cons iderata orm ai 
q uas i vicino allo zero. Anch e  s e  poi con 
im m ensa dem agogia parecch i pronuncino 
discors i te s i alla valorizzazione  della Sici-
lia, com e depos itaria di im m ens e  “fortu-
ne  culturali” e  ch e  la cultura, com e il 
turism o, è certam ente  il volano principale 
già ora della nostra econom ia e  lo “sfo-
go” per m iglia di posti lavoro. Già, 
peccato ch e , com e s i suole dire ,  tra il di-
re  ed il fare , c’è di m ezzo il m are ”. Il M a-
re  Nostrum ...

MARRANZANO 
W ORLD FESTIVAL
2a EDIZIONE
Lune dì 16 aprile , h  18: "le  Cim inie re " 
Inauguraz ione  de l Fe s tival e  ape rtura 
de lla Mos tra di tam buri a cornice  e  s tru-
m e nti m us icali  popolari in Sicilia, con 
rinfre s co e  conce rto inaugurale  de l 
gruppo "Orbi e  Pas tori",  m us icis ti tradi-
z ionali de i m onti Pe loritani. La m os tra 
re s te rà ins tallata fino al 25 aprile .
Marte dì 17 aprile , h .15-19 : Auditorium  
De  Carlo, Ex m onas te ro de i Be ne de tti-
ni  Se condo Incontro Siciliano di Orga-
nologia: Tavola rotonda s ulla s toria e  
l'organologia de i tam buri a cornice , 
con re laz ioni e d inte rve nti di: Prof. Fe -
bo Guiz z i (Unive rs ità di Torino), Prof 
Dom e nico Staiti (Unive rs ità di Bolo-
gna), Dotts s a Ange la Be llia (U. di Bolo-
gna), Prof. Le o Tadagaw a (Giappone ). 
Gli inte rve nti de i re latori s aranno 
alte rnati con bre vi pe rform ance s  m us i-
cali da parte  de i dive rs i os piti de l fe s ti-
val. 
Dal 17 al 25 aprile : Cucine  de ll'e x m o-
nas te ro, Is tituto Mus icale  Vince nz o 
Be llini, le  Cim inie re  Ciclo   di laboratori 
m us icali pratici (orari e  program m a in 
de finiz ione ) 
Ve ne rdì 20 aprile : Cortile  de ll'e x m ona-
s te ro  Conce rto:     21.30: Ope n s tage  
pe r i parte cipanti ai laboratori m us icali 
e  gli os piti de l fe s tival
22.30: Mille naria Tam m ura (Sicilia)
23.15: Pino Z im ba e  Z im baria, m us i-
ch e  e  danz e  de l Sale nte  (Puglia) Sa-
bato 21 aprile : Anfite atro de  "Le  
Cim inie re " Conce rto:     21,30: France -
s co Paolo Manna e  Ciro De  Ros a 
(Cam pania)
22,15: Fabio Tricom i e  Ivan Cali (Sicilia)
23,00: Bijan Ch e m irani (Iran): Canti e  
ritm i de l Me diorie nte  Pe rs iano. Dom e ni-
ca 22 aprile : Anfite atro de  "Le  Cim inie -
re " Conce rto:     21,30: Jingle s  and 
Fram e s  (Italia/W orld): Tam buri a corni-
ce  dal m ondo
22,30: Gle n Ve le z  e  Lori Cotle r (USA): 
Ritm o de lla voce , canto de l tam buro. 
Lune dì 23 aprile : Auditorium  De  Carlo, 
Ex m onas te ro de i Be ne de ttini 
Pe rform ance  finale  de l laboratorio di 
m us ica d'ins ie m e  pe r e ns e m ble  di 
pe rcus s ioni condotto dal Mae s tro Gle n 
Ve le z  con gli s tude nti de ll'Is tituto Mus i-
cale  "Vince nz o Be llini". A ch ius ura de l 
conce rto de l Malle t Quarte t pre vis to 
ne l program m a de lle  attività culturali 
de lla Facoltà di Lingue  
Me rcole dì 25 aprile : Anfite atro de  "Le  
Cim inie re "  Conce rto     21,30: Ope n 
Stage  pe r i dive rs i os piti de l fe s tival
22,30:1 Pe tri Ca Addum unu (Enna), 
Cuccurucuntu
23,00: Alfio Antico (Sicilia)
MoMu Mondo di Mus ica
Via Fornai 21, 9 5121 Catania
09 5.341459  - 328.22129
m o.m u@ tìs cali.it

Marranzano,tam burelli, tam buri...
Musica siciliana insom m a, m usica antica. 

A Catania dal 16 al 25 aprile

Scacciapensie ri
di tutto il m ondo

unitevi
LILLO VENEZ IA
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Esclusivo
La vera storia

di Um be rto Bossi
G.B. MARZ O

Sensazionale  scoop dagli arch ivi del Crem lino

Com 'è com inciata la sua carrie ra politica? Ch i l'h a scope rto? 
Quali sono in realtà suoi ve ri obbiettivi? Con una losca 
ope razione  di corruzione  e  spionaggio siam o riusciti a venire  in 
posse sso di un docum ento rise rvatissim o e  sconvolgente , 
proveniente  dal fam oso arch ivio Mitrok in di Mosca e  
infallibilm ente  autenticato da Stalin, da Putin e  dal senatore  
Guzzanti in pe rsona. Ne  risulta ch e  in realtà Bossi è un... (Ma 
non ditelo a Raffaele  Lom bardo, sennò ci re sta m ale )

A propos ito di Bos s i, è arrivato il m o-
m ento - evvia, orm ai il suo lavoro l'h a 
fatto - di rendere  finalm ente pubblica la 
verità. M e la sono tenuta sul gozzo per 
tutti q ue sti anni, m a ade s so è il m om ento 
di parlare .
Nel 19 75, Um berto Palm iro Bos s i (il s e -
condo nom e, da un certo punto in poi, 
sm is e  di usarlo per m otivi ch e  capirete) 
fu convocato dal Re sponsabile Agit-Prop 
della Sezione  del Pci di Vare s e , a cui allo-
ra era iscritto. Il Bos s i, a q uell'epoca, era 
un s em plice  one sto m ilitante com e tanti 
altri. Dava i volantini contro i padroni, co-
m e  tutti, e  una volta tenne  un piccolo co-
m izio davanti al Bar Sport di Colgate per 
difendere  un un am ico (tale Alfio La 
Barbera) a cui uno stronzo fas s ista aveva 
dato del terun. Solo q uella volta, perch è 
in realtà Um berto Palm iro era un ra-
gazzo tim ido e  per fargli dire  due  parole 
in pubblico dovevano proprio tirargliele 
con le pinze . Però i suoi superiori e rano 
gente  sveglia, e  s i accors e ro lo ste s so 
delle potenzialità rivoluzionarie  del ra-
gazzo.
A q uell'epoca ogni s ezione  del Pci aveva 
fra i suoi dirigenti, per regolam ento, un 
agente  del Kgb o di q ualch e  altro s e rvi-
zio s egreto com m unista. Costui non parla-
va m ai tranne ch e  in riunioni clande stine  
e  ristrette , non veniva m ai m ostrato in gi-

ro e  di notte veniva m e s so a dorm ire  nel 
ripostiglio della s ezione , fra le bandiere  
ros s e  e  i s ecch i di colla. Era lui, in ciascu-
na delle ottom ila s ezioni com m uniste  
d'Italia, ch e  in realtà dava gli ordini, ch e  
riceveva ogni q uindici giorni, per via 
piccione  viaggiatore , dalla Sezione  Agita-
zione  e  Propaganda del Kgb.
Il re sponsabile della s ezione  di Vare s e  s i 
ch iam ava Ivanov e  era un com m unista fe -
rocis s im o ed astuto. Il com pagno Ivanov 

convocò il com pagno Bos s i..
"Cuom pagno Buos s i!". "Agli ordini, 
com pagno!". "Ascuolta, tuovarisc Buos -
s i. Debbo dirti un s egrueto!". "Si?". "Fra 
trent'anni non ci sarà più partito com m uni-
sta!". "Nooo!". "Si cuom pagno, sarà co-
s ì, fra trent'anni niet k uom m unism o e  
niet gloriuosa Unione  Suovietik a!". 
"Non ci credo!". "È cuos ì, cuom pagno. 
Nuostri infallibili scienziati suovietici 
h anno inventato m ak k ina per predire  futu-
ro! Kuom m unism o suovietik uo fatte 
truoppe k azzate, finito!". Il Bos s i s i m is e  
a piangere  disperatam ente . "Aspuetta, 
cuom pagno Buos s i! Non è tutto puerdu-
to! Un uom o salverà il k uom m unism o, 
perluom eno in Italia. E tu sai k i k uell'uo-

m o noi abbiam o deciso k e  può e s s e re?". 
"Ch i?". "Tu, cuom pagno!". "Io?".
Da q uel m om ento la conversazione  pro-
s eguì a bas sa voce, talm ente bas sa ch e  
non sono riuscito più a s entire  niente . Ve-
devo soltanto il com pagno Ivanov ch e  
spiegava q ualcosa e  il com pagno Bos s i 
ch e  as s entiva con grande  cenni della te -
sta. "Alluora, cuom pagno Buos s i, h ai k a-
pito tutto? Più gruos s e  sono e  m eglio è. 
Kuando k azzate saranno sufficientie -
m ente  gros s e  e  num eros e  e  gente  sarà 
dunk ue  sufficientiem ente  incazzata, 
alluora k uom m unism o in Italia tuornerà 
infallibilm ente!".
La m attina dopo il Bos s i andò al Bar 
Sport s enza fazzoletto ros so al collo e  
s enza l'Unità regolam entare . Dentro 
c'erano già il Gaita, il Rodeulf, il Padula 
e  naturalm ente l'Alfio, tutti già attorno al 
biliardo con le stecch e  in m ano. "Ecco 
l'Um berto! - fece  Alfio - Pos s iam o co-
m inciare!". "Io non gioco!". "E perch è 
non gioch i?". "M i non gioco a billliard 
con i terun!". "M a Um berto,.ch e  cazzo ti 
h a pre so stam attina?". "Z itto tu ch e  s e i 
venuto da Agrigento a portar via il lavo-
ro a noi pas q uani! Colpa de i com m unisti 
ch e  ti h anno lasciato entrare  in Pas q ua-
nia!". "Pas q uania? E ch e  cazzo è?".
Um berto, perples so, s i frugò nelle tasch e  
e  tirò fuori il taccuino su cui a ogni buon

""Un com m unista
astutissim o e  fe roce"
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conto aveva s egnato i pas saggi salienti 
delle istruzioni del com pagno Ivanov. "Pa-
dania, volevo dire . Tu s e i un terrone  e  i 
com m unisti ti usano per invadere  la Pada-
nia".
"M a Um berto - fece  il Gaita a q ue sto 
punto - m a non s iam o noi, i com m uni-
sti?".
"Non più! Basta con q ue ste  cazzate - 
occh iata al taccuino - veterostaliniste  e  
giacobbine . I com m unisti sono la rovina 

della Padania, ecco ch e  cosa sono! Basta 
coi com m unisti e  i terroni, Pas q uania... 
Padania indipendente".
"M a va a dà el cuu - fece  il Rodeulf, ch e  
fino a q uel m om ento non aveva detto 
una parola - Io non ci capisco una s ega 
di tutte q ue ste  cazzate m a m i sa ch e  s e i di-
ventato un politico e  ch e  fra poco vieni a 
cercarci il voto com e gli altri. Sai ch e  ti 
dico? Ce la facciam o noi q uattro, sta parti-
ta, e  tu intanto ti fai tutte la Pas q uania 
ch e  vuoi".
"Padania!" sbraitò l'Um berto e  uscì dal lo-
cale.
Purtroppo il com pagno Ivanov aveva pro-
gettato bene , e  già un paio di m e s i dopo 
sulla casa di ringh e ra dell'Alfio q ualcuno 

già aveva scritto col ge s so il prim o "via i 
terroni". I voti, l'Um berto ex Palm iro, s e  
li com inciò a cercare  davvero. E q ualcu-
no, al Bar Sport, lo com inciò pure  a vota-
re .
E pas sarono gli anni. Que sta fu la fas e  
uno. Nella fas e  due  (diligentem ente  previ-
sta dal Progetto Ivanov) l'Um berto, 
orm ai capo-partito e  s enatore , battè dili-
gentem ente  tutti i bar sport della regione  
annunciando ch e  i politici e rano tutti la-
dri e  ch e  orm ai e ra il m om ento di ri-
m andarli tutti a Rom a, dove avevano 
im parato a rubare . E s iccom e di politici 
ladri, specialm ente in q ue i tem pi, non 
c'era affatto care stia la gente  com inciò a 
dargli un certo credito. "Tutti ladri! Ro-
m a ladrona! Abbas so Berlus k ais e r! Viva 
Di Pietro!".
La fas e  tre  scattò, com e previsto, al m o-
m ento opportuno. I politici, spiegò Bos s i 
(consultando ogni tanto il taccuino del 
com pagno Ivanov) non erano tutti ladri; 
erano bens ì i m agistrati com m unisti ch e  
volevano farli pas sare  per ladri, m a loro 
in realtà erano tutte persone  one stis s im e  
e  perbene , col solo difetto di non volers i 
calare  le bragh e  davanti all'odiosa dittatu-
ra com m unista ch e  dom inava spietata-
m ente  il pae s e . "Tutti santi! Abbas so i 
m aggistrati com m unisti! Viva Berlusco-
ni! A m orte  Di Pietro!".

Ade s so l'Um berto non com iziava più al 
bar sport di Colgate, m a in piazza Duo-
m o a M ilano e  nelle televis ioni; non gira-
va più in centoventis ette  m a, com e tutti i 
politici, in m ercede s  di lus so con l'auti-
sta (un autista nuovo, tutto azzim ato, 
fornito da Berlusconi; q uello della cento-
ventis ette  s e  n'era andato, deluso, da 
m olto tem po).
La gente  non è m ai cretina del tutto per 
tutto il tem po, nem m eno in Pas q uania, e  
i voti per la Pas q uania Libera, ch e  prim a 
erano m oltis s im i, ade s so dim inuivano 
continuam ente . La cosa però aveva poca 
im portanza perch è, e s s endo orm ai al go-
verno, l'Um berto poteva orm ai fregars e -
ne  di q uel ch e  pensava la gente . E a 
q ue sto punto, del re sto, stava orm ai per 
partire  la Fas e  Quattro.

Com e il com pagno Ivanov (da tem po ri-
ciclatos i in M anager della Caspian Petro-
leum  SpA) aveva lucidam ente  previsto 
alla fine  la gente , rim bam bita dalle 
cazzate de i com m unisti e  soprattutto dai 
lus s i m egagalattici ch e  gli apparatnik i 
del partito s i concedevano s em pre  più 
fre q uentem ente  (ce  ne  fu uno a un certo 
punto ch e  cam m inava solo con scarpe   da

""La gente  non è m ai cretina del tutto
pe r tutto il tem po, m a oram ai..."

"Viva Be rlusconi!
A m orte  Di Pietro!"

"No a Be rlusk aise r!
Viva Di Pietro!"
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un m ilione l'una), com inciò a sch ifare  il 
com m unism o e  ogni cosa ch e  anch e  vaga-
m ente  gli s i apparentas s e .
Dem ocrazia, s enso civile, politica: tutta 
roba da com m unisti. Ci s iam o stufati di 
tutto q ue sto: vogliam o un governo non 
politico, ch e  non ci rom pa le scatole e  
ch e  ci lasci dorm ire . Un governo ch e  ci 
faccia alm eno q ualch e  bella prom e s sa il 
sabato; lo sappiam o già ch e  il lunedì ci 
tocca rim etterci alla carretta; m a alm eno, 
la dom enica, pas s iam ola con un po' di 
speranza. Un governo-Sisal, insom m a.
E q ue sto governo fu fatto, e  andò avanti. 
Altoparlanti, televis ioni, scritte  sui m uri, 
giornali - tutto ripeteva in continuazione  
ch e  dom enica pros s im a, s icuris s im a-
m ente , sarebbe  uscito il num ero fortu-
nato; e  la gente , s enza crederci, ci 
credeva.
La cosa sarebbe  potuta andare  avanti 
m olto a lungo. M a i com pagni sovietici, 
forti di un'e sperienza s ecolare , non a ca-
so avevano m andato il com pagno Ivanov 
a reclutare  l'uom o opportuno. "Perch è 
sappiate , cuom pagni, ch e  l'arte  del rivuo-
luziuonario tiene  cuonto di tutto e  sa 
sfruttare  per la causa ognunq ue  e  
q uals iunq ue  elem ento" (Susl., Dottr. del 
Com m ., IV, 16, 240). E ancora: "In veri-
tà, cuom pagni, deve ancuora nascere  il 
pork  k apitalist ch e  ce  la m etterà in k w el 
post" (Brezn., M an. Agit., VI, 13, 19 0, to-
m o s econdo).
Ed ecco: appena il capo del porco go-
verno capitalista diceva (purtroppo i go-
verni capitalisti devono far contente  le 
confindustrie , ogni tanto): "Lavoratori, lu-
nedì s e ra purtroppo dovrete  prenderla un 
m om entino in q uel posto lì", im m ediata-
m ente  l'Um berto - ch e  s 'e ra abilm ente 
intrufolato nel governo - afferrava il m o-

crofono e  sbraitava: "E s enza vas elina! 
Avete capito, stronzi? Vaselina, niente!".
O ra voi capite  ch e , di fronte a una cosa 
di q ue ste , i lavoratori ci re stavano anch e  
un po' m ale. E certo la popolarità del go-
verno non ci guadagnava. Il ch e  e ra 
e sattam ente  ciò ch e  aveva callidam ente  
previsto, a suo tem po, il com pagno Iva-
nov.
"Bisognerebbe  annegare  q ualch e  extraco-
m unitario, ogni tanto". "No! Bisogna affo-
gare  TUTTI gli extracom m unitari! 
Cannonate in pancia, altro ch e  cazzi!". E 
un altro punto in m eno per il governo. "I 
m agistrati ce  l'h anno col governo perch è 
sono com m unisti". "Brigatisti, sono! Abo-
liam o i m agistrati e  m ettiam oci gli sce -
riffi!". "Licenziam o Santoro!". "Ne in! 
Fuciliam olo s enz'altro!". E vai.

Insom m a, a ogni cazzata ch e  il governo 
diceva il Bos s i vedeva, raddoppiava, 
rinterzava e  ci aggiungeva il carico a de -
nari. O ra, una cazzata va bene , due  s i 
sopportano, tre  pure , m a insom m a 
q uando il governo privatizzò l'aria atm o-
sferica e  Bos s i, pronto, dich iarò ch e  biso-
gnava anch e  m etterci una tas sa, andò a 
finire  com e tutti sapete , e  com e del re sto 
era logico ch e  finis s e .
Berlusconi, com e sapete , fu salvato da 
Prodi e  Cofferati q uando la folla invas e  
Palazzo Venezia e  ade s so fa il pre s idente  
dello Stato Libero di Paranà. Dicono ch e  
s e  la pas s i bene , a parte  Garzon ch e , osti-
nato, dopo tanti anni s i aggira ancora tra-
ve stito da alligatore  da q uelle parti nella 
speranza (finora delusa) di beccarlo.
Ferrara è m inistro nel governo di centros i-

nistra, M entana dirige  il Tg1, Lerner Ca-
nale 5, io sono disoccupato com e al 
solito e  papa M as s im o Prim o (il prim o 
papa coi baffi nella storia del vaticano: 
ch is s à com e h a fatto) h a appena nom i-
nato cardinale Rondolino. Tutti sono feli-
ci e  ne s suno s 'è fatto m ale: com e s em pre  
in Italia, salvo q ualch e  eccezione .
L'unico ch e  m anca è Bos s i. Fu visto 
l'ultim a volta il giorno della Gloriosa Ri-
voluzione  m entre , in piedi su un 
carrarm ato, incitava la folla a fare  giusti-
zia del "m afioso capitalista Berlusconi". 
Poi non s 'è visto più.
M aroni (ch e  ora è m inistro dello Spetta-
colo) e  Castelli (a capo dell'Ente Ponte 
di M e s s ina) sono convinti ch e  s ia caduto 
com battendo. Qualcuno dice  ch e  è 
s em plicem ente  sparito m a tornerà 
q uando la Pas q uania avrà bisogno di e s -
s e re  liberata dalla tirannia di un altro 
Berlus k ais e r. Il popolo h a bisogno di m i-
ti.
M a nella sala sotterranea del Crem lino, 
dove il Kgb (l'Unione  Sovietica ade s so è 
clande stina: per m otivi di opportunità s i 
fanno ch iam are  Rus s ia e  m olte cos e  le 
fanno di nascosto, m a è s em pre  uno del 
Kgb q uello ch e  com anda) tiene  le sue  
riunioni s egrete , ade s so c'è una lapide  in 
più, a de stra di q uella di Stalin e  poch i 
m etri avanti a q uella di Suslov.
C'è il busto di un uom o dai m arcati tratti 
celtici (capelli ricciuti neri e  zigom i 
sporgenti), con sguardo da vis ionario e  
bocca da profeta; sul suo petto brillano 
l'O rdine  di Lenin, la Bandiera Ros sa, la 
Stella di Eroe  dell'Unione Sovietica e , 
più com m ovente di tutto, un s em plice  na-
strino ros so. "Tovarisc Bos s i", c'è scritto 
sotto. E poch e  righ e  in cirillico, ch e  non 
abbiam o tradotto.

"E la gente ,
senza crede rci,

ci credeva..."

Quando  la folla 
invase  il Palazzo...
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i lettori Scrive re  a: Cas ablanca,
via Caronda 412, Catania

Acq ua s ì
m afia no
In Sicilia abbiam o vis to la m afia ge s tire  le  
s orge nti idrich e  com e  un be ne  privato, fonte  
di ricatti e  di "favori", com plici ne l te m po politi-
ci, partiti, notabili e d am m inis tratori locali e  na-
z ionali. Ed ora la ris ors a idrica, fonte  prim aria 
di vita, vis ta l'incapacità de l “pubblico”  la s i 
vuole  affidare  ai privati, ch e  s icuram e nte  non 
h anno, ne lla loro "ragione  s ociale ",  il ris pe tto 
de i diritti fondam e ntali de ll'um anità.
Siam o andati a m anife s tare  a Pale rm o, e  li ci 
s iam o ritrovati a m igliaia, q uas i 10.000, a prote -
s tare  e  a proporre . Ci s iam o ritrovati dalla pro-
vincia di Siracus a, uom ini e  donne  de lle  più 
dive rs e  prove nie nze .
Ge nte  com une , ge nte  di partito, m ovim e nti, li-
be re  as s ociaz ioni; in tanti da Siracus a, da Au-
gus ta, da Me lilli, da Ros olini. A dire  cos e  
com uni, ch e  il diritto alla vita, il diritto 
all'acq ua è be ne  inalie nabile , e  non può ave re  
fini di lucro. Abbiam o incontrato ge nte , uom i-
ni, donne , fam iglie  inte re , ch e  h anno s aputo 
us cire  dalle  am biguità "politich e s i", ch e  h anno 
s aputo s upe rare  gli inte re s s i particolari de i va-
ri Marziano, Pre s ide nte  de lla Provincia di Sira-
cus a (di s inis tra?) de i Bufarde ci Sindaco 
s e m pre  di Siracus a (de s tra) de gli e s pone nti (di 
"Sinis tra?") alla De  Be ne dictis  ch e  inne ggiano 
ai pre gi de lle  ge s tioni private  de lle  cos e  pubbli-
ch e . Ci s iam o ritrovati con ge nte  com e  noi, 
con Sindaci, prove nie nti da vari com uni de lla 
Sicilia, con cons iglie ri com unali e  provinciali 
di de s tra com e  di s inis tra ch e  s anno dire  no 
agli inte re s s i particolari. A Pale rm o abbiam o 
capito di non e s s e re  s oli. 

Com itato 25Aprile  Siracus a

La Sicilia ve nduta
ai pe trolie ri
Ne l 2004, uno s ciagurato provve dim e nto de l 
Gove rno Cuffaro h a dato lice nza di rice rca e d 
e s trazione  di idrocarburi alla m ultinazionale  
“Panth e r re s ource s ” ; la s ve ndita de l te rritorio 
s iciliano, e  de lle  num e ros is s im e  are e  di inte re s -
s e  s torico e  naturale  com pre s e  in e s s o, è la 
goccia ch e  fa traboccare  la pazie nza de i cittadi-
ni: nas cono as s ociaz ioni, com itati e  gruppi atti-
vi pe r diffonde re  l’inform azione  e  la cultura de l 
“No alle  trive llazioni” .  La Sicilia s ta ancora pa-
gando l’altis s im o pre zzo di be n due  gigante -
s ch e  zone  indus triali a pre vale nza 
pe trolch im ica (Priolo-Me lilli-Augus ta e  Ge la).
I s iciliani, gius tam e nte , non ci s tanno e  s ce ndo-
no in piazza: ne gli ultim i anni de cine  s ono 
s tate  le  m anife s tazioni e  m igliaia i cittadini ch e  
h anno ade rito alla caus a. Da un lato, dunq ue , 
il clam ore  de l popolo, dall’altro il com ple to s i-
le nzio de lle  is tituz ioni e  de i m e dia “m aggiori” . 
A parte  le  prom e s s e  de i vari politici di turno, le  
inte rrogazioni parlam e ntari e  le  m anife s tazioni 
h anno prodotto s olo uno s top m om e ntane o di 

poch i m e s i; altre ttanto s candalos a è la patina 
di s ile nzio ch e  i m e zz i di com unicazione  più 
im portanti de ll’is ola h anno s te s o s ulla 
facce nda, “bucando”  gli aggiornam e nti s ulle  
m anife s tazioni (l'ultim a, il 17 m arzo a Noto) e  
s ulla continua nas cita di as s ociaz ioni e  com i-
tati. I cittadini s ono cos ì s tati cos tre tti al fi-
nanziam e nto privato di iniz iative  volte  alla 
s e ns ibilizzaz ione  (e s e m pio: il docum e ntario 
“13 variaz ioni s u un te m a barocco: ballata ai 
pe trolie ri” , re alizzato da Malas trada e  autopro-
dotto dai cittadini).
Ch i h a paura de l pe trolio? Le  m ultinazionali e  
il Gove rno, a q uanto pare , no. Ma i s iciliani, 
allora? De cis am e nte  s i, e  s e m bra ch e  ne  abbia-
no be n donde , di ch e  ave re  paura. 

Salvatore  Z uccare llo

Bas ta torture
s ugli anim ali
Se m bra incre dibile  m a ancora oggi, s e bbe ne  
in m ate ria di be ne s s e re  de gli anim ali s i s iano 
fatti ne gli ultim i anni indis cutibili pas s i avanti, 
tanti  “proprie tari affe ttuos i”  di cani rich ie do-
no ai m e dici ve te rinari inte rve nti ch irurgici ch e  
non h anno altro s copo s e  non m odificare  
l'as pe tto e s te riore  de i loro am ici a q uattro 
zam pe . Mi rife ris co al taglio de lla coda e  de lle  
ore cch ie  s e nza vole r ne m m e no cons ide rare  
pratich e  ancora più invas ive  e  gravi q uali la re -
cis ione  de lle  corde  vocali (ch e  fas tidio l'abbaia-
re  de i cani ne lle  nos tre  tranq uillis s im e  città!) e  
l'as portazione  (proprio l'as portazione  non il ta-
glio!) de lle  ungh ie  de i gatti.
A volte   è più difficile  dis s uade re  un proprie ta-
rio con una rich ie s ta di  q ue s te  ch e  
convince rne  altri pe r ch irurgie  utili o addirittu-
ra indis pe ns abili pe r l'anim ale . Ora, tali prati-
ch e  s ono finalm e nte  vie tate  dal Minis te ro de lla 
Salute  ch e  con l'ordinanza 12 Dice m bre  2006, 
oltre  a dis ciplinare  la m ate ria de ll'aggre s s ività 
canina introduce  i divie ti di doping, utilizzo di 
collari e le ttrici e  di inte rve nti ch irurgici pe r il ta-
glio de lla coda, de lle  ore cch ie  e  de lle  corde  vo-
cali s e  non finalizzati a s copi te rape utici.

Gius e ppe  Marino, m e dico ve te rinario 

Le  m ani
le gate
Ch e  fine  h anno fatto le  prom e s s e  di ch ius ura 
de i CPT e  i diritti civili de lle  m inoranze  e tni-
ch e ? Una volta e ro orgoglios o di apparte ne re  
ad un grande  partito di m as s a, ch e  ave va ide a-
li e  parlava di buon gove rno. Si ch iam ava Parti-
to Com unis ta. Oggi, con il m io voto fiducios o 
ne l cam biam e nto e  m e m ore  di q ue i ve cch i ide a-
li di uguaglianza e  gius tiz ia, m i ritrovo ad e s s e -
re  un m e nope ggis ta. Ed anch e  s e  vole s s i 
turarm i il nas o, h o l’im pre s s ione  ch e  m i h anno 
le gato le  m ani. Ve di i fam os i (im pos ti) dodici 
punti di Prodi...

Rudy Colongo

Donne  ne lla
città in gue rra
Gli uom ini ch e  pre te ndono di gove rnare  Cata-
nia (fra gli am m inis tratori com unali non 
com pare  ne anch e  una donna), ris ultano 
s e m pre  più inadatti a s volge re  il loro com pito. 
Molti di loro h anno trovato ne lle  tifos e rie  il 
luogo ide ale  in cui raccoglie re  cons e ns i, cos ì 
com e  ne l favorire  iniz iative  volte   ad incre -
m e ntare  la cultura de lla viole nza e  de lla 
gue rra. Pe r e s e m pio il bos ch e tto de lla Plaia, 
luogo notoriam e nte  fre q ue ntato da fam iglie  
ch e  portano lì i loro bam bini a giocare  e  a re -
s pirare  aria pura, è s tato tras form ato ne llo 
s cors o autunno in un cam po d’adde s tram e nto 
param ilitare , affittato da uom ini de s ide ros i di 
giocare  “s e riam e nte ”  alla gue rra. In te nuta 
d’as s alto, s otto gli occh i de i bam bini, urlando 
e  s parandos i addos s o a vice nda bom be  di 
finto s angue .
Da die ci anni in as s is tiam o al dis s olve rs i de l 
s e ns o de lla ge ntile zza e  de ll’accoglie nza, 
m e ntre  l’orgoglio e  l’am ore  pe r i luogh i s torici 
de lla città s i andavano tram utando in s pe cula-
z ione  ai danni de l patrim onio artis tico de lla no-
s tra città. Ch e  un be l giorno di è tras form ata 
in un cam po di battaglia, dove  giovani m as ch i 
fors e nnati, in pre da ad un’as s urda follia om ici-
da, h anno provocato s offe re nze  e   dolori 
d’incalcolabile  portata. Ma la fiducia di m olte  e  
di m olti è re ale , la volontà di non ce de re  è 
forte , la s pe ranza concre ta. Il s e gnale  
vince nte  è q ue llo ch e  una Catania ridis e gnata 
e  rinom inata dal pe ns ie ro de lle  donne , ve ra, 
um ana e  vivibile  è pos s ibile .

Anna Di Salvo, "La città Fe lice "

Caro Papa,
ti s crivo...
Caro Papa,
s arà contro natura ch e  due  s i vogliano be ne , 
e s te rnandos i q ue s to am ore  com e  pos s ono e  
s anno fare . Ma - ti confe s s o - non s o più ch e  
cos a s ia contro natura. Non s arà contro 
natura la gue rra? Non s aranno contro natura i 
s acch e ggi, gli s tupri, le  città ras e  al s uolo 
dalla gue rra? Non s aranno contro natura le  
m orti pe r fam e ? Non s arà contro natura 
l'abbandono de i m alati di Aids  o di Tbc? Non 
s arà contro natura l'arricch irs i oltre  
l'inve ros im ile  ai danni di tanti com uni m ortali? 
Non s arà contro natura ogni prote z ione  de lla 
m alavita organizzata?
Ma tu non h ai le vato la voce  e d e s clus o dalla 
com unione  q ue lli ch e  h anno votato, h anno 
prote tto, h anno favorito q ue s ti de litti m ondiali 
e ... italiani. Allora m i s arò s bagliato: tutto 
q ue s to non è contro natura.
Dovrò rile gge rm i la De  re rum  natura di 
Lucre z io pe r aggiornarm i...

Fra Gine pro
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up& dow n by Lillo Ve ne z ia

CAM/ Me rcati Ge ne rali/ Cas ablanca/ As s . Fabbrica Te atro/ Coop. Arcana/  As s . Dars h an/ As s .Flam & CO/ Coope rs ound
CONVEGNO

Un nuovo re golam e nto pe r l'e rogazione   de i contributi culturali al Com une  di Catania
Introduce : Lillo Ve ne z ia.

Inte rve ngono: Robe rto Fai, Elio Gim bo, Dario Gras s o, Paola Gre co, dott. Maim one  (as s .cult.Catania)
Parte cipano: as s ociaz ioni e  ope ratori culturali, cons iglie ri com unali, as s e s s ori, e s pone nti de lle  forze  politich e

Catania, Ve ne rdì 6 aprile  2007 ore  17-21, alla s ala de ll'As s e s s orato alla Cultura (piaz z a duca di Ge nova)

Cult &  Cool
in Sicily

Rassegna
Un solo Jazz
Associazione  
Catania Jazz
Marcus Tardelli
12 m arzo:
Teatro Am ba-
sciatori/
ore  21,30
Giovanni Allevi
4 aprile :
Teatro Metropoli-
tan/ ore  21,30
Rassegna “Etna 
Fe st”  
Bang on a Can 
All Stars
14 m arzo:
Teatro
Sangiorgi/
ore  21,00
Ph aroah  Sande rs 
Quartet
19  m arzo:
Teatro 
Sangiorgi/
ore  21,00
Mich ael Gordon 
Band
27 m arzo:
Centro Zo/ 
ore  21,00
Sibongile  Kh um a-

lo &  Th e  Jack  De -
joh nette  Trio 
Inte rcontinental
28 m arzo:
Teatro 
Sangiorgi/
ore  21,00
Susie  Ibarra Trio
1 aprile : 
Centro Zo/
ore  21,00
Rassegna lirica 
e  balletti
Teatro Massim o 
Bellini Catania
Norm a, di 
Vincenzo Bellini
Allestim ento del 
Teatro Massim o 
Bellini in copro-
duzione  col 
Teatro Massim o 
di Palerm o
14-15-17 m arzo/
ore  21,00
18 m arzo/
ore  17,00
Teatro Vincenzo 
Bellini 
Andrea Ch enie r, 
di Um be rto 
Giordano
Nuovo allesti-

m ento del 
teatro Massim o 
Bellini
19  -21-24-26-28 
aprile/ ore  21,00
22-29  aprile/ 
ore  17,00
2 m aggio/ ore  
21,00
Teatro Vincenzo 
Bellini
Rassegna 
Art& Jazz-Caffè
Catania
Gentle  Jazz
15 m arzo:
Art& Jazz/
ore  21,00
Gadio Manouch e
16 m arzo - 
Art& Jazz/ 
ore21,00
G.Meli trio
17 m arzo - 
Art& Jazz/ 
ore  21,00
Ensem ble  e st - 
ovest
23 m arzo - 
Art& Jazz/
ore  21,00
Carlo Cattano
24 m arzo - 

Art& Jazz/
ore  21,00
Luca Biggio
29 /30 m arzo - 
Art& Jazz/ 
ore  21,00
Pinguini in frac
31 m arzo - 
Art& Jazz/ 
ore  21,00
(w w w.art-
jazz.it/ 09 5. 
7477446/ 
347.80859 01)
Teatro Stabile  
Catania 
49 a Stagione  
Teatrale
Eum enidi
Da Esch ilo e  
dalla traduzio-
ne  di P.P.Pasolini
Riadattam ento 
di Vincenzo 
Pirrotta
Regia di 
Vincenzo 
Pirrotta
Dal 14 m arzo 
Teatro Musco 
Sola m e  ne  vo
di Vincenzo Ce -
ram i, Giam pie ro
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up& dow n
solani, Riccardo 
Cassini, Ma-
riangela Melato
Regia Giam pie ro 
Solari
Dal 15 m arzo - 
Teatro Metropoli-
tan
Morte  di un 
com m e sso 
viaggiatore
di Arth ur Miller -
regia di Marco 
Sciaccaluga
dal 20 m arzo - 
Teatro Verga
Il povero Pie ro
di Ach ille  Cam pa-
nile  - regia di Pie -
ro Cartiglio
dal 21 m arzo - 
Teatro Am ba-
sciatori
Le i dunque  capi-
rà, di Claudio Ma-
gris - regia di 
Antonio Calenda
dal 27 m arzo - 
Teatro Musco
(info: Teatro 
Verga, via Giu-
seppe  Fava 39 , 
Catania - tel. 

09 5 363545
sito w eb: 
w w w.teatrostabi-
lecatania.it)

Concerti:
Carm en Consoli
26-27 m arzo
Teatro Metropoli-
tan - Catania 
ore  21,00
28-29  m arzo
Teatro Metropoli-
tan - Palerm o 
ore  21,00
Elisa
14 aprile
Palasport - Pa-
lerm o ore  21,00

Luca Carboni
3 aprile
Teatro Metropoli-
tan - Catania 
ore  21,00
4 aprile
Teatro Golden - 
Palerm o
ore  21,00
Pie ro Pelù
11 aprile
Teatro Metropoli-
tan - Palerm o 
ore  21,00

12 aprile
Teatro Metropo-
litan - Catania 
ore  21,00
Mario Venuti
2 aprile
Gh irò PubMe ssi-
na ore  21,00
3 aprile
Teatro delle  
Stelle  - Riposto 
(CT) ore  21,00
4 aprile
Teatro Sangiorgi 
- Catania ore  
21,00
Grandi eventi: 
Biagio Antonacci 
6 luglio - 2007 
Velodrom o - Pa-
lerm o ore  21,00
(si possono già 
acquistare  i bi-
glietti  nelle  pre -
vendite  
tradizionali)
Zucch e ro
12 luglio 2007
Teatro Della 
Valle - Agri-
gento ore  21,00

Marcus Tardelli
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E ch iudiam ola qui

Antonella Consoli

IL RE DELLA STRADA

Vos cie nza
‘bbe ne dica,
Spe ro ch e  s ta be ne  in s alute , in q ue s ta, a 
Vos s ìa vole vo, con  profonta re fe re nza, 
cons igliarm i con Sua Iccille nza pe r dire  di 
cos a fare  s u q ue ll’affare  de lle  ante nne : glie -
le  dobbiam o dare  q ue lle  de ll’altra parte  
de lla “Sicilia”?  
Lo s a nos tri am ici e  s e rvitori fe de lis s im i s o-
no anch e  s e  bis ogna troppo s pe s s o dirgli 
cos a de vono fare
Ma, dico io, m i pe rdonas s e  ch e  tutto noi gli 
dobbiam o dire ? ricorda ch e  ce  lo  abbiam o 
dovuto dire  di rifiutare , ne ll’annive rs ario, di 
m e tte re , pure  l’annuncio, il ne crologio di 
Montano? 
E m i ricordo ch e  ci fu un be l patto tra ch ie -
s a e  la cos a nos tra, poi la ve cch ia nonna 
Rai ch e  tras m e tte va m i ricordo in bianco e  
ne ro e  il caros e llo ch e  m andava tutta l’ita-
lia a le tto ch e  allora lavorava...be i te m pi! 
Ma q ualcos a dove va pure  canciare  pe rch è 
tutto....com e  dice va q ue l cine m a, il gatto-
pazzo..non m i ricordo, m a bas ta nos talgia 
ch e  ora s i de ve  guardare  avanti.
Vos s ìa m i de ve  s cus are  de lla m ia dis gre s -
s ione , m a in ce rte  cinq ue s tanze  pe r Vos s ìa, 
ch e  s ti q uattro s ciagurati ch e  vi h anno 
ve nduto, pe r noi è s tato un colpo.  
Vos s ìa ve de  m olta tivvù ne l pos to dove  s ta 
e  com e  la trova, il Grnade  Frate llo ch e  Vos -
s ìa am ava tanto glie lo fanno taliare ?
Quanti cos e  ch e  s i dicono ne i tiggì, cos e  
ch e  fanno rizzare  i pila e  cos e  ch e  fanno 
rizzare  atri cos e .
Cos a ne  pe ns a Vos s ìa de l lavoro ch e  abbia-
m o fatto fino a oggi? Pe rch è fra m e  e  Vos -
s ìa ci de vo dire  ch e  l’inform azione  
incapre ttata anni fa l’abbiam o m ica ch e  
oggi (m i s cus i m a q ua al s e tte ntrione  s i 
parla cos ì con q ue s ta m ica in bocca) ci di-
ciam o q ue llo ch e  de vono dire  e  q ue llo ch e  
non de vono dire , q ue s to s i q ue s to no, m a 
pe rch è la ge nte  im parata de ve  e s s e re .
Con q ue i giornalacci di q uattro com unis ti 
di m e rda al m as s im o ci incarto le  te s te  di 
agne llo o m ia m oglie  ci pulis ce  i ve tri.
Vos s ìa m i de ve  pe rdonare  lo s foco. Vos s ìa 
m i de ve  pe rdonare  lo s foco.
Non s i m uove s s e  ch e  q ue s t’oggi il giornale  
glie lo porto m acari a le tto.

France s co Di Pas q uale  GLF

Il re  della strada
quella m attina
andava a passi lenti
m isurando il cuore
a ogni m etro

a un tratto s'accorse
ch e  non c'e ra niente
di strano nella m oltitudine
degli e sse ri e  ch e  tutto
poteva e sse re  bello

se  c'e ra il sole
Alm eno in q uella m attina
di ali spuntate
conveniva pensare  così

Pubblicità
Dal 1° d’aprile  in e dicola
con i m aggiori q uotidiani s iciliani
e  nazionali a s oli 3,01 e uro.

E' in arrivo la ris tam pa de ll’ Annuario
“Il Kam as utra de l Giornalis ta":
più di 1000 pos iz ioni, con foto,
aggiornam e nti e  vas e lina.
A cura di  Tore  MIllanta e  Gaz Ettiére .

Un cult da non pe rde re ,
indis pe ns abile  anch e  a ch i lo pratica
già pe r conto s uo.
Non acconte ntarti de lla s olita
m arch e tta: s copri un rapporto com ple to
col tuo e ditore ! 
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